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portafoglio del ministero delle finanze. 
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dai collegi elettorali riuniti 
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r incaricato del portafoglio del mi- 
nistero delle finanze , riguardante la 
Cessazione del registro degli atti e 
contratti, e la riduzione alla metà 
delle attuali taritfe dei dazj di con- 
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Nomina dei membri componenti la 
reggenza del governo provvisorio • . 

PROCLAXA della reggenza del governo 
provvisorio portante la cessazione 
d^ogni effetto della legge concernente 
il registro degli atti e contratti . . • . 

Avviso della reggenza che conferma 
tutte le autorità giudiziarie ed am- 
ministrative ncir esercizio delle loro 
funzioni, ed incarica il sig- Barbò del 
portafoglio del ministero delle finanze. 

Determinazione della reggenza rela- 
tiva air intitolazione degli atti 

PROCLA.MA della reggenza con cui 
annuncia ch^ essa è stata confermata 
dai collegi elettorali riuniti 

Determinazione della reggenza del 
governo provvisorio pubblicata dal- 
1* incaricato del portafoglio del mi- 
nistero delle finanze , riguardante U 
Cessazione del registro degli atti e 
contratti, e la riduzione alla metà 
delle attuali taritfe dei dazj di con- 
sumo i e de^ prezzi di vendita dei 
sali e de* tabacchi 
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Betirviv AZIONE della rc^ggensa del 
governo provvisorio pubbiicata dal- 
r incaricato del portafoglio del mi- 
nistero delle finanze sulla riduzione 
del dazio delle derrate coloniali . • • 

DETEBHlHAZloifE della reggenza del 
governo provvisorio con cui è ac- 
cordata T amnistia a tuttM disertori 
e coscritti rcfrattarj , e vengono po- 
sti in libertà i detenuti e condannati 
per contravvenzioni alle leggi di 
finanza e per delitti politici ....... 

Determinazione della reggenza del 
governo provvisorio che incarica if 
signor De Capitani dei portafoglio 
del ministero delP interno 

Nòmina di altri sette membri della 
reggenza del governo provvisorio »• 

Determinazione della reggenza che 
abolisce la ritenuta del quinto sugli 
appuntamenti dei militari, e ordina 
la verificazione de* crediti arretrati. 

Determinazione della reggenza pel 
rinvio dai corpi militari dei figli 
unici e dei sostegni delle famiglie . 

Determinazione della reggenza con 
cui viene abolita la tassa sulle arti 
e sui mestieri '. • 

Proclama del sig. commissario impe~ 
riale Annibale marchese Sommariva 
con cui annunzia che prende posses- 
so del territorio del regno non an- 
cora conquistato dalle truppe alleate, 
e conferma la reggenza provvisoria 
di governo e i funzionar] pubblici • 

Determinazione della reggenza por- 
tante la sospensione della pena della 
berlina alle donne e pei crimioi ai 
quali viene inflitta la sola pena 
della reclusione 



Pag. 



II 



12 



14 



IVI 



i5 



10 



17 



]8 



19 



( V) 



N. 



i6 



17 



18 



19 
ai 

23 



^4 



aS 



a6 



Data. 



1814 
Aprile a6 



Jeiro a7 



deno a8 



detto 

detto 29 

<ftf//o 3o 
detto 

r 

Maggio a 



i/«r/o 5 



l/tff/O 



<^tfll0 



fMfe 



Titolo degli atti. 



Determinazione della reggenza che 
riduce alla metà la tassa sulla posta 
delle lettere < 

Proclama della reggenza del governo 
provvisorio sull^ ingresso delle ar- 
mate delle potenze alleate sul ter-~ 
ritorio Italiano , 

Avviso della reggenza relativo alla 
carta monerata austriaca che non 
deve avere un corso prescritto in 
questi paesi , e al ragguaglio dei 
carantani • 

Determinazione della reggenza rela- 
tiva alle forniture per le sussistenze 
militari 

Avviso della reggenza pel pagamento 
della rata dell* iniposta prediale di 
maggio prossimo 

Determinazione della reggenza sui 
diserrori 

Determinazione della reggenza sul 
pagamento delle tasse per gli atti 
gìudiziarj 

Determinazione della reggenza sulla 
caccia riservata, e per la soppres- 
sione delle processure per contrav- 
venzione alle leggi ed ai regolamenti 
sulla caccia • 

Determinazione della reggenza che 
coQCentra la direzione generale di 
polizia nel ministero deir interno , 
ed incarica provvisionalmente il si- 
gnor giudice Sormani della polizia 
generale < 

Nomina provvisionale del sig. conte 
Luini in consigliere della corte di 
cassazione < 

Determinazione della reggenza con- 
cernente raboliztone delle corti spe- 
ciali ordinarie e straordionrie ..... 
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ristabilisce T intendenza di finanza 
in Lodi 

Determinazione della reggenza che 
stabilisce Tepoca pel pagamento del- 
la tassa personale 

Determinazione della reggenza sul 
deposito delle merci nelle dogane.. 

Proclama con cui S. £. il signor 
maresciallo conte di Bellegarde an- 
nuncia la pace segnata a Parigi il 
3o maggio, e la conseguente defini* 
tiva aggregazione di queste province 
air impero d'Austria « 

Determinazione della reggenza che 
sopprime gli emblemi, le cifre e gli 
stemmi dA cessato governo , e vi 
.sostituisce io stemma dell' impero 
d'Austria 

Determinazione della reggenza con 
cui si fanno cessare gli efl'etti delle 
disposizioni del codice civile sul 
divorzio a riguardo dei cattolici che 
abbiano validamente contratto il ma- 
trimonio avanti la chiesa 

Determinazione della, reggenza sulr^ 
rimposta prediale del mese di luglio. 

Tariffa provvisionai*? del dazio di 
entrata ed uscita del rame 

Determinazione delU reggenza che 
abolisce la tassa dell'uno per cento 
sopra i capitali prescritta dal de- 
creto 24 gennajo 1B14 ^ e accorda 
r.iodennizzazione ai contribuenti che 
hanno già soddisfatta la detta tassa. 

Determinazione della R. C. reggenza 
, sul dazio d^ entrata dei cappelli di 

> lana 

pETERMiNAZiONE della R. G. reggenza 
che conferma il regolamento sulle 
armi da fuoco di commercio delle 
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manifatture bresciane , e sulla retri- 
buzione per la verificazione delle 
canne e degli acciarini 74 

Determinazione delia R. G. reggenza 
che sopprime le procedure ed aii- 
tiulla le sentenze contro gP individui 
di queste province ai 8*?rvizio o ri- 
masti negli stati austriaci , russi o 
britannici , e ordina il rilascio dei 
loro beni 7S 

Determinazione della R. C reggenza 
che proroga il privilegio ai ricevitori 
di alcuni comuni nel dipartimento 
delTAdda per Tescussione dei debi- 
te ri morosi delle imposte a tutto 
il i8i3 77 

Determinazione delia R. G. reggenza 
che proroga il privilegio ai- ricevitori 
dei comuni del disfretto di Breno , 
dipartimento del Serio, per V escus- 
sione dei debitori morosi delle im- 
poste a tutto il iBi3 « . . 79 

Determinazione della R. G. reggenza 
sulla liquidazione e sul rimborso a 
carico in generale dei comuni dello 
stato delle spese pel mantenimento 
e per le somministrazioni alle trup- 
pe di stazione e di passaggio • 81 

Determinazione delia R. G. reggensa 
suir imposta del mese d^agosto pros-' 
simo SS 

DeterminaziOì.9£ delta R. G. reggenza 
sui benefizi 86 

Determinazione della R. G reggenza 
che abolisce la tassa del cinquanta 
per cento sui li Itti italiani o latini 
introdotti dalf estero , é cosi pure 
r altra tassa del centesimo per fo«> 
glio di stampa 89 

Nomina del signor marchese CaHo 
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del Majno in prefetto del diparti- 
mento del Mincio 

Determinazione della R. €. reggenza 
con coi sono ammessi in circolazio- 
ne il mezzo crocione ed il quarto 
di crocione , i mezzi talleri e i pezzi 

da dieci carantani 

DcTERMiNAziONE di S. E, il Signor 
F. M. conte dì Bellegarde, governa- 
tore , con cui yiene soppresso il 

ministero della giustizia 

Determinazione di S. £. il signor 
F. IVI. conte di Bellegarde^ governa- 
tore , con cui viene soppresso il 

ministero deir interno 

Determinazione di S. £. il signor 
F.M. conte di Beilegarde, governa* 
tore , con cui viene soppresso il 
ministero delle finanze , ed è isti* 
tiifita un* intendenza generale delle 

finanze * . • 

Determinazione di S. £. il signor 
F.M. conte di Bellegarde, governa- 
tore , con cni «i dichiarano cessate 
le funzioni del ministero pel culto 
col giorno primo agosto prossimo . . 
Ordine di S.E. il signor F. M. conte 
di Bellegarde , governatore e gene- 
rale in capo deir armata austriaca 
in Italia , col quale è accordata l'am- 
nistia ai disertori e vengono loro 
indicati i corpi italiani organizzati 
sul piede austriaco,ai quali dovranno 

dirigersi « 

Determinazione di S. E. il signor 
F. M. conte di Bellegarde, governa- 
tore , con cui si dichiarano cessate 
le funzioni della corte de* conti col 
giorno 3i scadente luglio , ed è isti- 
tuita una direzione gen. di contabilità. 
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Dbtsuuvazxohb di S. £. il signor 
F. M. conte di Bellegurde , governa- 
tore, con cui «i dichiarano ceisate 
le funtioni del ministero del tesoro 
col giorno 3i scadente luglio 

Nomina del signor Luigi Tordorò in 
direttore provvisorio della direzione 
generale di contabilità 

Determinazióne della I(. G. reggenza 
con cui è accordata allo scaduto ri- 
cevitore dipartimentale del Mincio 
una proroga di tre mesi per T eser- 
cizio del privilegio dell' escussione 
Escale contro i debitori morosi . . . < 

Ordine di S. E. il signor F. M. conte 
di Bellegarde , governatore generale 
e generale in capo dell' armata au- 
striaca in Italia, portante uno schia- 
rimento ali* ordine a8 luglio p.^ p.* 
circa air obbligo de* militari di rag- 
giungere il loro corpo 

Ordine di S. E. il signor F. M. , ecc.. , 
portante la cessazione del ministero 
della guerra e marina , e la sosti- 
tuzione di una commissione straor- 
dinai'ia • 

Ordine di S. E. il signor F. M. , ecc. , 
con cui accorda ai disertori appar- 
tenenti alle province oltre il Mincio 
una proroga a tutto il i5 settembre 
prossimo a profittare del perdono 
concesso coli' ordine a8 luglio p. p 

Determinazione della R. G. reggenza 
che fìssa V imposta da pagarsi in 
settembre prossimo venturo. ...«..< 

Determinazione della R. G. reggenza 
portante V abolizione degli ordini 
segreti , delle adunanze , corpora- 
zioni e fratellanze segrete , come 
sarebbero le logge de* co8Ì detti 
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Franchi Muratori ed altre coDiimili 
società • . . 

Ordiite di S. £. il signor F. M. ,ecc. , 
riguardante la consegna alle autorità 
degli oggetti di vestiario , d* equi« 
paggiamento , d*abbiglianiento , d'ar- 
mamento, e cosi pure dei cavalli 
asportati dai disertori 

Ordine di S. E il signor F. M. , ecc. , 
che accorda il rinvia dai corpi agli 
ammogliati con prole , ai figli unici 
et! ai capi di famiglia che lo di- 
manderanno 

Dbterminazioue della R. C. reggensa 
con cui sono aboliti i decreti 3 gen- 
najo 181 1 e 3o aprile 1812 sulla clas- 
sificazione delle strade 

Deteiimikazione della R. C. reggenza 
portante la tariffa provvisoria dei 
dazj di consumo nei comuni e ter- 
ritorj aperti 

Dete&uinazione della R. C. reggenza 
clje fissa r imposta prediale da pa- 
garsi nel corrente ottobre 

Determinazione di S. £. il sig. F. M. 
conte di Bellegarde , ecc. , con cui 
si sopprime la linea daziaria esisten- 
te fra il Mantovano ed il Veronese, 
e si danno altre analoghe provvi- 
denze 

Decreto di S. £. il sig. F. M. conte di 
Bellegarde , ecc. , con cui si discio- 
glie la commissione straordinaria di 
guerra e si damo altre analoghe 
provvidenze 

Ordine di S.E. il sigJ'.M. conte di Bel- 
legarde , ecc. , alle autorità costituite 
di agire virilmente onde siano sco- 
perti , denunziati e consegnati ai ri- 
spettivi loro corpi i disertori italiani. 
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Determimazione della R. G. reggenza 
che indica la misura della sommini- 
•trasione del combustibile da farsi 
ai militari , e prescrive a chi debba 
toccarne il carico • • 

Determinazione della R. C. reggenza 
che stabilisce T imposta prediale pei 
due successiva mesi di novembre e 
dicembre 

Determinazione della R. G. reggenza 
onde togliere gli abusi introdottisi 
contvo il precetto della santificazio- 
ncs delle leste ••*..••• • ...*.••• 

Determinazione della R. G. reggenza 
che proibisce momentaneamente 
r esportazione de' grani ali* estero. . 

Determinazione della R. G. reggenza 
con cui si crea una commissione 
straordinaria incaricata di ricevere 
ed esaminare le pretese de* credi- 
tori verso il governo francese per 
somministrazioni od altri titoli con- 
templari ueir articolo 19 del trattato 
di pace di Parigi 3o scorso maggio. 

Notificazione di S.£. il stg.F.M. conte 
di Rellegarde , ecc. , riguardante le 
sovrane determinazioni per regolare 
r esistenza dell* antica e della nuo- 
va nobiltà 

Determinazione di S. £. il si§t. F. M. 
conte di Bellegarde , ecc. , con cui 
si abolisce la commissione legale e 
vi si sostituisce provvisionalmente 
un ufficio 6scale • 

Determinazione della R. G. reggenza 
che stabilisce 1* knposta prediale pei 
due successivi mesi di gennajo e 
febbrajo i8iS- • . 1 
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( N. f. ) Nomina dei membri componenti la 
reggenza del governo provi>isoiio. 

ai aprUe 1814. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DI MILANO. 



I, 



L coniglio comunale straordinariamente 
radunaco aelf agitaziope attuale politica, in- 
tento a guarentire la pubb'ica sicurezza , no- 
mina un governo provvisorio composto dei 
sottodescrìtti concittadini. 

Vedrà il popolo in questa circostanza quan- 
to ne siano a cuore i suoi veri interessi. Il 
consiglio comunale lo mette sotto la prote- 
zione delle alte potenze, alleate , e difesa dei 
soldati italiani. I delitti che dai traviati si 
commetterebbero , sarebbero dalle medesime 
severamente puiìiti. 

Essendo con ciò soddisfatti i voti del po- 
polo , il consìglio comunale si lusinga che 



/ 



cesderà ogni unione, e che ciascun indivicluo 
restituitosi alla propria casa non avrà altro 
pensiere che di concorrere a mantenere la 
pubblica tranquillità. Il consiglio comunale 
annunzia al popolò che una deputazione eletta 
nel suo seno è di già partita per il quartiere 
generale degli alleati. -^ 

/ membri componenti la reggenza pròui^isoria ^ 

I signori Pino , generale. . 
Verri Carlo. 
Mellsrio Giacomo» 
Borromeo Giberto. 
LiTTA Alberto. , 
GiULiNi Giorgio. 
Bazetta , giudice di cassazione. 

Il luogo di residenza della reggenza sarà 
il palazzo civico del Broletto. 

Milano da) palazzo civico del Broletto, il 
21 aprile 1814. 

SOMAGLIA, PRESIDENTE. 



( N. a. ) Proclama: della reggenza del góveìfto. 

proiHfisòrio portante la cessazione . d ogni ef^ 
•. fètto della legge concernente il registro degli 

ctìtd e contrcuti. 

21 aprile 1814. 

LA REGGENZA PROVVISORIA. 

La reggenza provvisoria di governo eletta 
dal consiglio* comi^nale è costituita. 

L^ eminente oggetto di far rinascere la piii 
perfetta tranquiUttji, e di moderare i pesi 
pubblici ^ per quktito il comportano le attuali 
circostanze, sono »tate le primarie occqpli2ipni 
della reggenza stessa. Eséa y^de con soddis- 
fazione che il pòpolo milanese le dimostra 
una generosa confidenza alla quale è impe-^ 
gnata a córrisportdere , e per darne una pròva 
ella determina ctié dalla pubblicazione del pre- 
sente proclama ce^sà ogni effetto della legge 
concernente il registro degli atti e contratri. 
La reggenza continuerà afd occuparsi del bene 
de' proprj siiòi ' concittadini , e sì ' crederà 
largamente compensata delle sue fatiòhe , s^ 
vedrà ripristinarsi tosto colla interna quiete 
quella* ingenua, g^oja che deve inspirare in 
tutti i cuori la Vperailzà d' un felice avvenire* 

Milano, il a jf* aprile' 1814. "^ 

•verri; -PRESIDENTE. 

GUJLINI GIORGIO.^ 
LITTA ALBERTO. '^ 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

Pallavicini^ Segret. gen. 



( N. 3* ) Jfnp^iso della reggenza che conferma 
tutte le autorità giudiziarie ed amnunistrative 
nelC esercizio delle loro funzioni , ed incarica 
il signor Barbò del portafoglio del mini^ro 
delle finanze, 

21 aprile 1814. 

LA REGGENZA, 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

w • 

« 

CoDsiderancio essere eminentemente necesi^ 
sario che. non sia punto inrerrotto il corso 
degli affari giadiBiar] ed amministrativi ^ 

Invita tutte le autorità sì giudiziarie che 
amministrative a continuare provvisionalmente 
neir esercizio delle funzioni loro rispettiva- 
mente affidate. Trovandosi però scoperto il 
ministero delle finanze ^ resta incaricato il 
signor ./Vam:e5co Barbò di assumere il portai 
foglio in via interinale* 

Milano, il 21 aprile 18 14. 

VERRI, PRESIDENTE. 
GIUUNI GIORGIO. 
LITTA ALBERTO. 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

PAtLATiGiNl ^ Segret. gen. 



(7) 

( N. 4. ) Detebminazioiìe della reggenza rt*^ 
latwa aifintUolasÒQne degli attu . 

2% aprile 1814. 

LA REGGENZA PROVVISORIA 

HI PXTSKMINATOS 

Art. !• Gli atti che a termini delle leggi e 
dei regolamenti veglienti devono incominciare 
colle parole = Recno d' Italia = continuano 
colla tteasa intestazione. 

n. Alla indicazione del nome del regnante 
8Ì sostituiscono le parole = Durante la reg- 
genza provuisoricL =: ( 

3. Alla intitolazione prescritta per le spe- 
dizioni delle sentenze esecutorie dalF Articolo 
146 del codice di procedura civile e per le 
copie autentiche degF istromenti dall* articolo 
67 del regolamento sul notariato ^ o che si 
trovasse anche per altri atti ingiunta ^ verrà 
sostituita la semplice intitolazione =9 La reg» 
genza prowUoria del regno d Italia, ^sss. 

Il gran giudice, ministro della giustizia^ è 
incaricato deir esecuzione. 

Milano^ il %% aprile 1814. 

VERRI, PRESIDENTE. 

GIULINI GIORGIO. 
LITTA ALBERTO. 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

Pallavicini, Segret. gen. 



( N. 5. ) ProÓLàma della reggenza con cui 
annunzia cHessa é stdtùL tìónfermoita dai coir 
legi elettorali riuniti. 



f * 



%ò aprile i8r4. 



REGNO jy'ITALIA. 



LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO. ^'' 



Popoli del regno d^ Italia , le agitazioni 
delia capitale hanno indotta la necessità di 
instituire una reggenza di goverào proTvi- 
torio.iDessa lusingasi di avere cooperato a 
ristabilire la calma. 

I collegi elettorali riuniti T hanno confer-* 
mata. La reggenza non ignora che in varie 
parti del regno nascono timori di commovi* 
menti popolari. Si procuri di evitare i mali 
^he nascqjìo sempre da impetuose risoluzióni. 
Acciò non venga punto interrotto il corso re- 
golare della giustizia e deir amministrazione^ 
la reggenza ha dichiarato che sono interinal- 
mente confermate le autorità tutte giudiziarie 
ed amministrative neir esercizio delle funzioni 
rispettivamente loro affidate ; riservandosi la 
reggenza di operare quei cambiamenti nel 
personale eh' eàsa credesse necessarj dopo 
aver assunte le opportune informazioni , ed 
acquistati i lujni epe le abbisognano. 



. ( -9 ) 
Le benefiche ''^dbpotoizìani d alleviamento 
de* pubblici carìclii idkvono intendersi estese 
a tutte I e province. • dosi ogni buon \ cittadino 
conoscerà col fatto' che la reggenza ti occupa 
dèi bene generale. 611 stemmi reali verranno 
abba^dó dagli agenti dpi polizia.^ e sarà con- 
siderato come perturbatore della pubblica 
quiete chiunque vi ponesse mano non essen- 
dovi autorizzato. 

- ^i {dimentichino le passate syentun^.. Si pensi 
a ripararne i danni , e a non rimembrarle ^ 
né a voce né in iscritto!» con anì'dnosità ^ on- 
de non fomentare' gli odj^e le vleadette^ fa- 
tali a quella concordia che forma la base di 
un governo bene ordinato. 

Milano^ il 23 aprile 1814. 

VERRI, PRESIDENTE. 

GIULINC GIORGIO. 
LITTA ALBERTO. 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DI V. PINO. 
PAZETTA GIOVANNI. 

Pallatigiki , Segret. gen. 



( io ) 

(N. 6. ) I>STtnnitNAZiOjfjei.deUA.M9gg0nz(A ^el 
governo pmvvisorio jnJkhliifata dall' m^awricùf^^ 

'^ del porùxfoglio del nùrnstero delibi finaru^'^ rir 
guardante, la: cessasUant del registro d^gU imi 
e contraiti, e la riduzione, alla, m^à fieUe pf^ 
tuaJi tariffe dei dazf de» consumo > e d^ pfe^Uli 
di veruUta de sedi e de tabajcchi^ 

23 aprile 1814. 

L'INCARICATO DEL PORTAFOGLIO 

PEL MINISTERO D£LI£ FINANZE /, 

DEL REGNO D'ITALIA. 

Fra le determinazioni della reggeaza, del 
governo provvisorio di questo re^no , la se- 
guito alla conferma data dal collègio eletto- 
rale alla precedente nomina della medesima, 
tina è quella che Y abolizione della legge 
del registro degli atti e contratti , ed egual- 
mente la riduzione alla metà delle attuali 
tariffe de' dazj di consumo e de* prezzi di 
vendita de' sali e de' tabacchi abbiano effetto 
d'ora in avanti in tutto il territorio di que- 
sto regno non occupato dalle alte potenze 
coalizzate^ 

L'incaricato del portafoglio del ministero 
delle finanze in coerenza d'ordine della pre- 
fata reggenza^ datato 22 del corrente aprile, 
incarica alle prefetture la pubblicazione , ed 
ai signori intetidend delle finanze l'esecuzione 
della premessai superiore determinazione. 

BARBO. 



( N. 7- ) Dbterminaèione della reggenza del 
governo provvisorio pubblicata doli incaricato 
del portafoglio del ministero delle finanze sulla 
riduzione del dazio delle derrate coloniali^ 

a3 aprile 1814. 

L'INCARICATO INTERINALE 

DEL PORTAFOGLIO 

DEL MINISTERO DELLE FINANZE^ 

A seconda deir approvazione ottenuta dalla 
reggenza provvisoria di governo con decisione 
di jeri, il dazio fissato a tutte le derrate 
coloniali nei decreti 5 agosto e 1,2 settembre 
viene ridotto al solo terzo. 

Questa misura che fu già provvisoriamente 
emessa per il solo febbrajo scorso e non 
pubblicata ^ eccettuò in allora i zuccheri per 
i quali si fece la riduzione della sola metà. 

In oggi) oltre al render pubblica una tale 
provvidenza i) si estende il ribasso dei due 
terzi anche agli zuccheri ^ il dazio dei quali 
perciò a comune intelligenza viene ridotto 
come segue : 

Zucchero brutto • ilal. lir. 100. --• ì 
Zucchero raffinato ^ can- / ^ v^^^* 

dito in pane » i5o. — ? p^»* 

Zucchero d' ogni altra V ««trif».! 

qualità • i33. 33 3 

Milano, il ^$ aprile 1814* 

FRANCESCO BARBOà 

G. J>. Falciola , Segree» 



( 'O 

( N. 8. ) VeterminàZÌÒNÉ della vigenza del 
gouerno prowisorìo con cui é accordata tàm- 

- 'ììistià a UitC i disertori e coscritti refrattarj , 
e tengono posti in libertà- 'i detenuti é» con- 
' dannati per contravvenzioni alle leggi di fir- 
nan^ e per delitti politici. . 

23 aprile 1814. 

r, REGNO D' IT ALI A. 



1 ! 



Iq esecuzione delf ordinato dai collegi 
elettorali nelle loro sedute di jeri ed òggi ^ 



LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

DETERMINA : 

Resta accordata una piena amnistia a tutti 
i disertori e coscritti refrattarj. 

Saranno posti immediatamente in libertà i 

detenuti e condannati , - 

i.° Per delitti di coscrizione ; 

2.^ Per contravvenzioni in materia di 

finanza non accompagnate da violenze o da 

altri delitti ; 

3.^ Per motivi d* opinione. 
Qualora fra gP indicati al nnm. 3 si tro- 
vassero individui la Cui dimissione potesse 



( i3 ) 
temersi pericolosa alla pubblica tranquillità ^ 
ne sarà fatto previamente il più sollecito 
rapporto -^lla reggenza per la succies^iva de- 
liberazione. 

I ministeri della giustizia ^ delF intemo , 
della guerra ed il direttore generale della 
polizia sono. tisp^ItlTaiiiente incaricati del* 
r esecuzione della presente determinaiione. 

Milano , il 23: aprile ^1814. 

verri; PRESIDENTE 

GlOLtNI GIORGIO. 
LITTA ALBERTO. 
BORROMEO GIBERTO. 
ME3LLERI0 GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 



PALLAViciia , Segret. gen. 



( H ) 

( N. 9« ) DÉTEMMfmAZfólfE detta Temenza del 
gtìi^mo ptxiifvisorìo che incarica il sig. De Can 
pitaoi dk portàfogjUo del ministero delfùwarptK 

24. aprile 1814. "^ ' 

BÉGNO jy ITALIA. ' ' 

LA REGGENZA 

DEL "èóVERÌItJ PROVVISORIO 

DÉTERMJlffA: 

Il signor De Capitani è incaricato del por- 
tafoglio del mioifitero dell' interno. 
Milano^ 24 aprile 18 14. 

VERRI, PRESIDENTE. 
GIULINI GIORGIO. 
LITTA ALBKRTO. 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

Pali AVlcim, Segret. gen. 

( N. IO. ) Nomina di altri sette membri della 
reggenza del governo provvisorio. 

24 aprile 18 14. 

I collegi elettorali riuniti nella seduta d'og- 
gi hanno proceduto alla nomina degP indi- 
vidui degli altri dipartimenti da aggiungersi 
in membri nella reggenza provvisoria di go- 
verno. Vennero perciò a scrutinio segreto 
eletti i signori Muggiasca Giacomo pel Lario, 
Vertova Giovanni Batista pel Serio , Sommari va 
Matteo per TAIto Po, Longo Lucrezio pel Mei la. 
Tonni Luigi pel Mincio, Tarsis Giovamn Batista 
per l'Agogna e Peregalli Francesco per TAdda. 



( «5) 
( N. II. ) Detsbminazione della nggcnza che 
nbultsce la ritenuta del qwnto ifugi appunta'^ 
menti dei militari , e ordina la %^erifieaùone 
dei crediti arretrati, 

\ 25 aprile 1814. 

REGNO ff ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERlSrO PROVVISORIO 

CooBiderando che oelle attuali' cìrcostanbze 
è cosa conveniente H dare una prova dì sod- 
diefazione alle truppe, le quafi col valore da 
loro dimostrato, e colla disciplina da loro 
mantenuta hanno elevato ad un grado cónsi- 
dfsrevole T onore delle armi italiane, 

deteMmina: 

Art I. Là ritenuta (clel qiiinio sul soldo 
della truppa italiana ordinata durante la 
guerra col decreto 7 gennajo 1814 è abolita. 

2. Pei crediti arretrati il ministro della 
guerra è incaricato di presentare alla reg- 
genza un lavoro diretto a verificarne la quan- 
tità , perchè la reggenza possa fissare le epo- 
che dei relativi pagamenti. 

I ministri della guerra e del tesoro sono inca- 
ricati delKesecuzione della presente determinaz. 

Milano, a5 aprile 1814. 

VERRI, PRESIDENTE. 
G1U1.1N1 GIORGIO. 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
. IL GEN. DI DIV. PINO. 
BÀZETTA GIOVANNI- 

FALLAVicim^ S^aU geru 



.J 



(i6) 
( N. 12. ) DEtÈtaiiN AZIONE detto, reggenza, pel 
rinvio dai.i:orpi militari dei figli unici e dei 
sostegni delle famiglie. .., 

aS aprile 1^14. * 

REGNO D' ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GrOV;E^NO ^PROVVISORIO 
• / DETEKIQNA : 

Art. I. Tutti i figli unici o parificati agli 
unici 9 ecjL.i sostegni delle famìglie che fosserp 
marciati . per la leva ordinata col decretò 11 
Ottobre i8i3. *. saranno immediatamente rìh- 
viati dai corpi, nei c[uali servono , li menò 
che non preterissero di .continuare il' servizio. 

2. 11 ministro della guèrra è incaricato dèlia 
esecuzion.e della presente determinazione che 
sarà pubblicata. ^' . 

Milano^, il lì 5 .aprile i8i4- 

VERRI, PRESIDENTE. '"^ 
GIULINI GIORGIO, 
BORROMEO GIBERTO. 
MEDLERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

Per la Reggenza, 

77 Segretario generale , 

A. 3trig£lli. 

Gerdfisato conforme; 
fi Segretario generale ^ 





BOLLETTINO DELLE LEGGL 



ov: 



" ». 



( N; i3. ) Determinazione della reggenza 
con cui viene abolita la tassa sulle arti e sui 
mestieri, 

a6 aprile 1814. 

REGNO U ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

LiONSiDERANDO chc la tassa arti e mestieri , 
oltre ai rìeecire gravosissiina ed odiosa nella 
8ua percezione, nun offre in atto pratico ee 
non che un tenuissimo prodotto , 

determina: 

La tassa sulle arti e mestieri è abolita. 

I ministeri deir interno e delle finanze sono 
incaricati deir esecuzione della presente de- 
terminazione che sarà pubblicata. 
Milano ) 26 aprile i8j4, 

VERRI, PRESIDENTE. 
GIULINI GIORGIO. 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. TINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

Per la Reggenza , 
// Segretario generale, 
A. Strigelli, 
B^Uitt. 28x4. - » 



( i8) 
( N. 14: ) PMCtAMA del signor^ comnégmrim 
impetic^e^ Atìiììbale «larcbef e; l^(h}ìiifa|itfi| fpfi 

cui annunzia che prende possesso del teintf/^ 
rio del regno non ancara conquistato dalle 
truppe alleate 3 e conferma la reggettza pro$>^ 
woria di goi^erno e i funzionari pubblici. 

d6 aprile 18 14. 

PROCLAMA. 

// commissario imperlate ANNIBALE Mabchesb 
SoAUfAH^VA, ciojmbellanQ, cavaliere dcU* oidine 
di Maria Teresa^ generale t( nente-marescia'lo , 
e colonnello propiìetario di un redimento, ili 

. . corazùcri di S. M^ C imperatore ((Austria 

Prende possesso in nome deije alte poffn^jò 
alleare de' dipartimenti ^ discretti ^ citta , \ìliè 
e lunghi tutti che nel regno d' {t^li^ Qon s^^nor 
stati ancora conquistati dplle truppe alleate. 

invita i popoli d' Italia ,ad iittendere coi| 
fiducia e tranquillità U, sptte^ ^migliore ^ cj^^ 
mercè le gloriose iptiprese degli augusti so^ 
vrani alleati, diffonderà sopra Tintera Europa 
i beni preziosi della pace* * 

Conferma la reggènza prov,y^oria in Mi- 
lano , ed ì funzionar^ pi^^bllci (j^ie si trovano 
al loro posto, sì nella predetta città , come 
pure in tutti i dipartim^ti^ e luoghi sum- 
mentovati. 

Milano , 26 aprile 1814, 

SOMMARIVA. 



n*»' 



t 



• 



(19) 
( N,: i5k) Determinazione della reggenza 

.portaiife (a sospensione della p^na dcUah^r^, 

liua alle donne e pei crìmini ed quali igiene 

inflitta la sola pena della reclusione. 

a6 aprile i8i4, 

REGNO ^ITALIA. 



LA REGGENZA 

DEL GOVÈRNO PROVVISORIO. 

i 

l 

La pena della berlina venendo ora dal co- 
dice penale applicata indistintamente alle 
azioni da esso qualificate per criminose , senza 
eccettuare quelle che per loro natura non 
producono infamia , distrugge quella giusta 
proporzione che vi dèbb* essere tra il delitto 
e la pena v 'diminuisce colla soverchia sua 
frequenza V impressione a cui tender deve 
questo orribile castigo , ed urta nello stesso 
tempo scandalosamente coiropinione pubblica^ 

determina: 

Art. I. In pendenza delle disposizioni le- 
gislative da emanarsi dalle autorità competenti^ 
è sospesa Tapplicazione della pena della &er/ma> 

i.° Alle donne ; 

a.° Per tutti quei crimini pei quali viene 
dal codice penale inflitta la sola pena della 
reclusione. 



3. Il gran ginnice, ininìstro della gioltizia, 
è~ incaricato dell* esecnzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 

Milano, a6 aprile 1814. . 



VERRI, PRESIDENTE. 

GIULINI GIORGIO. 
BORROMEO GIBERTO. 
BIELIiERIO GIACOMO. 
IL GEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

Per la Reggenza ^ 

// Segretario generale 9 

A. Stricsui. 



( ^r ) 
( N. i6. ) Determinazione detta reggenza 

che riduce alla metà la tassa sulla posta 
delle tenere. 

a6 aprile 1814. 

nEGNO D' ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO. 

L* eccessiva tassa sulla posta delle lettere 
mentre diminuisce le spedizioni ^ riuscendo 
nello stesso tempo di sommo aggravio al pub- 
blico e segnatamente ai commercianti; 

Sentito r incaricato del portafoglio del mi* 
nistero delle finanze , 

determina: 

Art. I. La tassa sulla posta delle lettere è 
ridotta alla metà delF attuale tariffa. 

2. n ministero delle finanze è incaricato 
deir esecuzione della presente determinazione 
the sarà pubblicata. 

Milano^ ^6 aprile 1814. 

VERRI, PRESIDENTE. 

GIULINI GIORGIO. 
BORROMEO GIBERTO. 
MELLERIO GIACOMO. 
IL OEN. DI DIV. PINO. 
BAZETTA GIOVANNI. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale ^ 

A. SVJUOIUJ. 



(( aa ) 
«( N. 17. yPMOCLAMA della reggeni^a del governo 
prowiét>rio sult ingresso delle armate delle 
potenze alleate sul territorio italiano. 

.. 97 aprile iBi/L \ • 

RÉGÌfÓ'iy ITALIA. 

m 

LA REGGÈNZA 



• j 



J>BI, GOVERNO PROVVISORIO. 

-•'■•. . ■ , 

Le armate delle alce pofenee coalizzate en- 
-fmnb ' nel territorip italiano da esse non per 
^ anco occupato. Vogliono le aite potenze V or- 
dine e la felicità delia nasone. Italiani ^ Voi 
^vete sviluppato il nobile carattere vostro ^ 
ed il generale sentimento di amore per la 
patria \^ escluso la possibilità di ppposti 
.pariiti* \S interesse privato è intieramente di- 
menticato da ciascuno di vq!;-!! riposo'^ la 
tranquillità , la brama di un sàggio govi^rno 
indipendente stanno fissi nel cuoire di tutti ; 
né vi .è Ita)i3ino alcuno^ il quale non senta 
il bisogno di un nuovo ordine di cose. Le 
alte potenze <;oalizzate non ad altro fine hanno 
impugnate le armi^ se.npu per il bene dei 
popoli ^ p^.ygiamma^ si^^ combìittuto con prin- 
cip] più virt^i9^^ .P'^^P^^Pf i^!pf r. istoria tras- 
metterà alla posterità ^ e renderà immortali 
i- Mmi . ^ff regnanti. Secondate ^ o Italiani , 
qnesl^ betiefiche sovrane intenzioni ; acco- 
gliei^ o ^HÉf ò %eri liberatori i militari che hanno 



(i3) 
eilriostó iè stesti per il bene vostfò ; a«cfOgt}e« 
teli coir affettuosa ospitalità loro dòvutd : le 
clomestìche abitazioni sieno ad essi ap^irce 
con quelle sagge direzioni che dalle !ìMini-« 
cipalità verranno stabilite. Il trasporro della 
pubblica esultanza sia vivace /ida tranquillo 
e dignitoso ;' né / sia con esso turbata quella 
universale^ quiete che le autorità civili^ ^ mi- 
litari ed ecclesiastiche hanno con tanto zelo 
rbtabllita. •■ ' 

lia reggenza del governo ^ro^^sótro^-Sefu 
tiia n**lla conoscenza dèf ciirtttteré ìtaltòn^ é 
conscia delle intenzioni de* nòftti^ì liberatori *. 
vi previene che dòmaiti le tfujipe l<h^ etì* 
tiferanno nella capitale; che le circostanze 
ed il dovere esigono che privati' alloggi ^lanò 
destinati alf ufficialità ^ ed è perdnasa iche lia 
dovuta riconóscente' acièòglienza della èapitale 
sarà di nobile eseoijiiò a tutto il j^egfio. 

r 

tllilaaof Aj aprile 1814. 

VERRI, PRESIDENTE^ 

I 

CTULINl GIORGIO. 
BORROMEO GIBERTOl , 
- MELLERIO GIACOMO. • 
IL GÉN. DI DIV. PINO- 
éAilTTA GIOVANNI. 

Per la Reggenza, 
// Segretario generale^ 

A. SiaiosLu* 



( N* i8. ) AVVISO della reggenza relàtwo alU^ 
carta monetata austriaca che non des^e ai^ere 
un corso prescritto in questi paesi, e al rag-, 
guaglio dei caraMani. 

a8 aprile 1814. 

REGNO ir ITALIA. 

LA reggì;^nza 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

Notìfica al pubblico che secondo le deter-r 
xninazioni già prese da S. M, Y imperatore 
d* Austria la carta monetata austriaca non lui 
un corso prescritto ne* paesi occupati o da 
occuparsi in Italia dalle sue armate. 

Notifiica pure che le sottindicate monete 
avranno corso e dovranno essere ricevute fino 
a nuova disposizione al ragguaglio come segue : 
N/^ I. Il pezzo da 20 carantani, moneta di con- 
venzione^ centesimi 85, 
tk. Il pezzo da un carantano ^ cent. 3. 
3. li pezzo da tre carantani^ vecchio conio^ 
che ha attualmente il corso negli stati 
austriaci di due carantani ^ centesimi 6. 
4* Il pezzo da 1 5 carantani, pure di vecchio 
conio ) che è stato iu Austria ridotto a 
tre carantani, centesimi 9. 
5. Il pezzo finalmente da '3o carantani di 
vecchio conio, che nei detti stati austriaci 
ha corso per sei carantani, centesimi i8. 
Milano, 28 aprile 18] 4* 

VERRI, PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale, 

A. Stkigelli. 



k 19. ) Per EMiiNJZioNM della reggmxa re^ 
lativa èlle forniture per le sussistenze nàlitarL 

a8 aprile 1814. :» 

REGNO U ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO. 

Dovendo col fine della guerra cessare il 
sistema di provvedere alla sussistenza delle 
truppe col mezzo delle requisizióni in generi^ 

. DETERMINA : 

Art I. In pendenza di un contratto di 
appalto generale per le forniture delle sussi- 
stenze militari, i comuni sono abilitati a fiire 
degli appalti parziali o a provvedere econo- 
micamente al bisogno* 

2. Questi appalti o queste provviste economi- 
che non debbono eccedere il mese di maggio. 

3. Sono nominati dalla reggenza due o tre de* 
l^ati per prendere i dovuti concerti colle auto^ 
rità amministrative che giudicherà opportune 
sulla convenienza e sulle cautele necessarie. 

4* I pagamenti si faranno colla prima rata 
deir imposta prediale , ed in difetto dal teso* 
.ro pubblico. 

5. I ministeri deir interno , della guerra e 
del tesoro sono incaricati, ciascuno in ciò 
che lo riguarda , dell* esecuzione della pre- 
sente determinazione che sarà pubblicata. 
Milano, 28 aprile 1814. 

VERRI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 
// Segretario generale^ 

A. SltlOSLU. 



r a6 ) 

^ N; ft€>; ) Ariano deUareggmiM pél pagemumeè 
défia nìtA ddlt imposta prediale dii maggio 
prossimo» 

, ^ . «9 aprile j8j4- ^ : 

» 

RÉGNO tf ITAZtA. 

LA REGGENZA 
PEii govìerno provvisorio. 



t i i • ' ' I 



Mentre, la' reggenza rivolge le continue sue 
enre ad ^illeggerire i) peso delle ptibblicbe 
imposte^ avrebbe desiderato di pmere subito 
estendere le sue misure dì sollievo anche 
a vantaggio de* contribuenti per Tiaipoata 
prediale. 

- 1 bisogni però del tesoro e del pubblico 
aervigio continuano ad essere così urgenti 
da non permettere che sì diminuisca per ora 
•1* ammoMare delia prossima rata di cui si è 
issata la a^^adenza nel giorno io maggio pros« 
simo venturo^ la* quale deve a tale epoca 
essere imnaancabilmente soddbfatta. 

Milano ) 29 aprile 1814. 

VERM , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 

n Segretario generale^ 

A. Stkigelli. 



: ( «7 ) 

q( ^Né s^t . ), ' PwPElJH»A7kl0irJE detkk \ reggènza 
f ' éid ,diiert0rì.\ '""> •••':•..•••: i -ì-ì, <.— ì 

: * . ■ ! • : ■ > i ! s» . < ' » i : • : ^: .' • » • j • * • • : ■ • 

REGNO' iy:iTALt4- \ 






LA REGGENZA ; 
DEL Gpyjpjp,.i<ip.,;pR9Xy<J&0Ri<> 

Considerando che T armata italiana con- 
sf^rya . T. attuidie sua^ organizzazione ^ 

' DETERMINA : 

Art. I. l idisortOTf x;^e giovandosi del favoi^ 
deir amnistia d^ì gioino 23 aprile corrente. so- 
ìio rientrati in seno delle loro famiglie senza 
essersi prima presentati ai rispettivi lorocorpi^ 
dovranno per la necessaria regolarità esibire 
le loro petitioiii di cotigedo al laihistero della 
guerra col mezzo delle prefetture. 

2. I disei'tori 4i<^|>ò' \^ predetta amnistia 
dovranno rientrare ne* rispettivi corpi ai quali 
appartengono nel termine di dieci giorni dalla 
pubblicazione della presente , e qualora aves- 
•ero dei reclami a produrre , o eriwléswró di 
trovarsi in circostanze particolari ^er ottf^iere 
il loro con^edo'^ presenteranno* le lor0 do- 
mande' nelle vie regolari al mictittero delia 
gnlerra ^ che pfoivederà ^ concerta rlHosfi eoi 
signor generale divisionario conte Pino. 



( ^8 ) 

3. I milifari che non fossero rientrati nei 
loro corpi nel termine di sopra prescrìtto y 
oppure che disertassero dopo la pubblica*» 
sione della presente^ saranno immediatamente 
tradotti avanti i consigli di guerra e giudicati 
a termini de* veglianti regolamenti. 

4. Il ministero della guerra è incaricato 
deli' esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano ) 3o aprile 1814. 

VERRI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza ^ 

Il Segretario generale , 
A. St&igelli. 

( N. 22. ) Determinaziotte della reggenza 
sul pagamento delle tasse per gU atti giudiziarf. 

3o aprile 1814. 

REGNO DITALIAk 

LA REGGENZA 

DI GOVERNO PROVVISORIO. 

Essendo insorto il dubbio se nella cessa-* 
mne ordinata colla determinazione 21 sca- 
dente aprile d' ogni effetto della legge di 
registro siasi inteso di comprendere anche le 
tasse per gli atti giudiziarj nella stessa com- 
penetrate ; 



( >9 ) 
Rendendosi pure necessario di provvedere 

al modo con cui dòpo la cessazione degli 

uffici dì registro garantire analogamente al- 

Fart. i3l8 la data cettà delle scritture private; 

•Sentito il gran giùdice , ministro della giù- 

st»ia ; 

Ritenuto che la proclamata cessazione di 
ogni effetto della legge di registro per gli 
atti e contratti è diretta unicamente air og- 
getto di togliere V esorbitante e vessatorio tri- 
buto sotto U nome di registro nuovamente intro- 
dotto da pochi anni sotto il cessato governo ; 

Che le tasse per gli atti giudiziarj ^ insti- 
tuite ed adottate non meno presso di noi 
che presso tutte le nazioni governate coi prin- 
cip) più liberali ^ e come freno ai litigj in 
parziale sollievo delle gravose spese occorw 
rentì per V amministrazione della giustizia , 
non entrano nel contemplato oggetto, 

BETBRMIKA: 

La tassa degli atti giudiziari già compene- 
trata nella legge di registro sussiste come 
mera tassa giudiziaria , ed è provvisoriamente 
mantenuta sul piede in cui si trova : come sono 
egualmente mantenuti i diritti di cancelleria» 

Le citazioni , le intimazioni , notificazioni e 
consimili atti che si fanno eseguire dalle parti 
indipendentemente dalFufficio dei giudice , ad 
esclusivo loro carico, non soggiacciono a tassa 
giudiziaria, salve le competenze dovute, a nor- 
ma delle veglianti tariffe, agli ufficiali mini- 
steriali od altri che prestano la loro opera. 



( So ) 

I ' ^^ncelli^fi delle corti, dei tribùnAljt è 
deilet giudipature di pace, od altri degli, uf- 
ficiali d^ gessati uffici di regisitro , eserpitatio 
provviik^riaiiiente presso i, rispettivi: tnbtinaU>; 
a:CMÌ ^P^^ addetti,, le funzioui <li .tassatori 
per gli atti giudiziarj , e versano ri prodo^Qe^ 
delle tfisse nelle casse di finanza. 

Per r assicurazione della data .d^lie scrìt-*; 
ture ;|)ciyate . mediante il loro registro con-^ 
template dair art. 1828 del Codice civile, i 
cancellieri presso le corti di giustizia. e pressoi 
i tribunali di prima istanza terr^nna uà libra 
in cui . varranno iscritte le scritture private 
ohe fossero per insinuarsi al detto oggetto*. 

Per ogni atto che verrà iscritto nel detto 
libro si pagherà la tassa fissa di u|ia lira 5 
escluso qualunque diritto proporzionale* 

Saranno in ciascun dipartimento concentrati 
e conservati i libri portanti V iscrizione degli^ 
atti insinuati al registro dalf epoca della sua 
instituzione fino alla sua cessazione. 

Il gran giudice, ministro della giustizia, 
ed il ministero: delti^ . %ianze sono incarnati 
deir esecuzione della presente detenoinazÌQne 
che farà pubblicata;* , » 

Milano , 3p aprile -18/4. 



;;• . . . »i' 



VERRI , PRESXDÈisim 

, • . : • • I .... , 

Per J« Re|g,M)«fi» 

'■■■'■''■■' •: Il'SigfótarioàénJertùe,'. 



( 3f ) 

t^iullq caccia, rU^rvuta, « pet: Ift ìa(^p^^^. af 
ed ui rejpfiwaeiujL $ulla caccùu . 



\ > > t 



I > ' ' . . . . • 

3 «MIM^O l9l4* ' : 



REGNO D' ITALIA. 



LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO, » 



VUte le deliberazioni dei collegi elettorali 
riuniti y relative alla caccia , 

DETERMINA: 

i^rt» i« Sono . foppresse le processure per 
conrravvenzioni alle leggi ed ai Vegolanaenti 
sulla caccia che fossero state ia corso prima 
del giorpo 23 aprile jprossimo passato. 
./,x Jlufti qaelli che si. trovassero detenuti 
Vl^^petideijtf menti» -dalle ^sitddette. f.Qntravyéo* 
zioni^ sona ìmniediataniente. diméssi. 

3, Le presènti disposizioni non ' sono éppH* 
cabili che alle sole contravvenzioni' sùTIa cac- 
cia ^ escluso il caso di violenza o di qua- 
lunque altro delitto. 

4. La caccia riservata è circoscritta al re- 
cinto del reale parco di Monza ^ escluso il 
circondario esterno ^ ed alle sole valli e bo^ 
«chi di Ticino, 



( 5* ) 
S.'Si ritengono nel rimanente in pieno vigore 

le l'eggì ed i regolamenti tanto relativi alla 

Càccia in generale^ quanto alla caccia riaenrata. 

Il gran giudice ^ ministro della ginstizia ^ 

ed il ministero dell* intemo sono incaricati 

dell* esecuzione della presente determinazione 

che sarà pubblicata. 

Milano 9 2 maggio i8i4« 



VERRI , PRESIDENTE. 



Per la Reggenza > 

n Segretctrio generale , 

A. SiaiGELLL 



Certificato conforme; 
Il Segretario generale^ 




BOLLETTINO DELLE LEGGL 

1 ' Il 

( N. 24. ) IkETERMiN AZIONE i della reggenza 
che concentra la direzione generale di polizia 
nel ministero jdeU interno y ed incarica provvi- 
sionalmente il signor giudice Sórmani della po- 
lizia generale. 

5 maggio 1814. 

REGNO U ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISOEIO 

L determina: i:' 

E attribuzioni della direzione ge- 
nerale di polizia sono richiamate e concencrace 
nel ministero dell' interno. 

Gli nflfici sono traslocati nel palazzo del 
predetto mini'&tcro. . 

a. Il signor Carlo Sormani , giudice della 
corte d' appello in Milano , è specialmente 
incaricato in via provvisoria della polizia ge- 
nerale. Esso conserverà il grado , la carica 
ed il trattamento di giudica d' appello. 

3. Il gran giudice^ ministro della giustiziai» 
ed il ministero dell' interno sono incaricati 
dell' esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

. Milano I, 5 maggio 1814- 

VERRI, PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 
Il Segretario generale ^ 

A. SXRIGELLI. 
SolUtt. 1814. 3 



(34). 

( N. a5. ) Nomina provs^isìonale del sig. conte 
Luini in consigliere della corte di cassasàone. 

5 maggio 1814. 

REGNO jy ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

DETERMINA : 

Art I. Il signor conte Zaini , già direttore 
generale della polizia ^ è provvisoriamente 
nominato consigliere della corte di cassazione 
in sostituzione del signor consigliere dì cas- 
sazione Guido Flllata, defunto. 

2. Il gran giudice ^ ministro della giustizia^ 
è incaricato deir esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 

Milano 9 5 maggio i8i4« 
VERRI, PRESIDENTE. 

Per la Reggenza , 

fl Segretario generale , 
A. Strigellt. 



(35) . 
( N. ao. ) Detekmin AZIONE deUa reggenza 
concernente t abolizione delie corti speciali 
ordinarie e straordinarie. 

5 maggio 1814. 

REGNO D' ITALI A. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

Viste le deliberazioni prese dai collegi 
elettorali nelle sedute dei 26 e ay aprile p. p. 
relativamente alle corti speciali ^ 

DETERMINA : 

Art. I. Le corti speciali straordinarie sono 
abolite. 

2. Le cause pendenti giusta i regolamenti 
attuali avanti le corti speciali straordinarie e 
nelle quali si fosse già pronunciato il giudi- 
zio di competenza^ sono devolute alla cogni- 
zione ed al definitivo giudizio delle corti 
speciali ordinarie. 

3. Anche le corti speciali ordinarie cessano 
dalle loro funzioni tosto che abbiano defini- 
tivamente giudicate le cause nelle quali aves- 
sero già pronunciato il preliminare giudizio 
di competenza e le altre cause attribuite loro 
coir articolo precedente. 



4- Il giudizio definitivo delle corti speciali 
ordinarie è soggetto alla cassazione pel solo 
titolo però di manifesta contravvenzione al 
testo della legge. 

5. Tutte le cause attribuite alle corti spe- 
ciali straordinarie ed ordinarie ^ nelle quali 
non fosse ancora emanato il giudizio di com- 
petenza ^ si devolvono ai tribunali ordinar] 
che procedono coi metodi loro proprj. 

Il gran giudice i» ministro della giustizia^ 
ed il ministero della guerra sono incaricati 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano ^ 5 maggio 1814. 

VERRI , PRESIDENTE.^ 

Per la Reggenza , 

Il Segretario generale , 
A. Strigelli. 



(37) 
( N. 27. ) Determinazione della reggenza 
che dichiara cessato il siffnor generale Fon- 
tanelli dalle funzioni di ministro della guerra, 
e conferma il signor generale Bianchi D'Adda 
nelle funzioni d incaricato del portafoglio del 
ministero della guerra. 

IO maggio 1814. 

REGNO jy ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

DETERMINA : 

Art. 1. Il signor generale di divisione 
Fontanelli si dichiara cessato dalle funzioni 
di ministro della guerra. 

2. 11 signor generale di brigata Bianchi 
D'Adda' è confermato nelle funzioni d' inca- 
ricato del portafoglio del ministero della 
guerra. 

3. Il ministero della guerra è incaricato 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano^ IO maggio 1814. 

VERRI, PRESIDENTE. 

Per la Reggenza , 
Il Segretario generale, 

A. St&iuellu 



V 



(38) 
( N. a8. ) Determinazione della reggenza 
che incarica il signor prefetto Minoja delle 
funzioni di prefetto del dipartimento et Olona , 
in sostituzione del sig. barone prefetto Caccia 
al quale è accordata la dimissione. 

17 maggio 18 14. 

REGNO D' ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

Vista la domanda del signor barone Caccia, 
prefetto del dipartimento d^Olona^ colla quale 
ha chiesta la dimissione ^ 

DETERMINA : 

Il signor prefetto Giovanni Minoja assume 
provvisoriamente le funzioni di prefetto del 
dipartimento d^ Olona in sostituzione del si- 
gnor barone prefetto Caccia , al quale è ac- 
cordata la chiesta onorevole dimissione. 

Il ministero dell' interno è incaricato della 
esecuzione della presente determinazione che 
sarà pubblicata. 

Milano , il 17 maggio 1814. 

VERRI, PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale, 

A. Stkigblli. 



(39) 

( N. a^. ) Detemminazione della reggenze^ 
pel pagamento della rata deli imposta prediale 
di giugno. 

9 

a3 maggio 1814. 

REGNO U ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO, 

Non permettendo per ora i bisogni del 
tesoro e del pubblico servizio diminuzione 
alcuna sulP imposta prediale ^ 

BETERMINi : 

Art. I. La rata delF imposta prediale pel 
prossimo mese di giugno ^ già prescrìtta dal 
decreto 6 aprile 1814^ sarà pagata dai censiti 
il giorno dieoi dello stesso mese di giugno. 

2. I ministeri delie finanze e del tesoro 
sono incaricati deir esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata* 

Milano ^ 23 maggio 1814* 

VERRI, PRESIDENTE. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale, 

A. Stkicslli. 



•» 



(4o) 

( N. 3o. ) Determinazione della reggenza 
che stabilisce il prezzo de* sali. 

24 maggio 18 14. 

REGNO /)' ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO, 

Npn permettendo le gravi spese che im- 
porta r acquisto ed il trasporto de' sali , la 
continuazione del momentaneo ribasso appro- 
vato nello scorso aprile ^ la reggenza richia- 
mando possibilmente i prezzi della tariffa dei 
1796, i quali presentano tuttora un considere- 
vole vantaggio in confronto di quelli che tro- ' 
vavansi in corso prima delFultima riduzione, 

DETERMINA : 

Art. I. Il prezzo de^sali è fissato come 
segue , cioè : 

Sale raffinato . . . cent. 'j75 )per ogni libbra 
Sali bianchi graniti . » 54 ) "•'""• 
n. Il ministero delle finanze è incaricato 
dell' esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano^ 24 maggio i8i4« 

VERRI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza , 
// Segretario generale, 

A» Strigelli. 



(40 

( N. 3i. ) Determinazione della reggenza 
portante la tariffa dei dazj di consumo^ nei 
comuni murati. 



■^ * 



24 maggio 181 4. 

I 

REGNO /y ITALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO^ r 

Riuscendo opportuno ravvicinare possibil- 
mente le tariffe dei dazj di consumo nei co«^ 
muni murati a quelle che trovavansi in vigore 
nel 1796, 

deteemii^a: 

Art. L I dazj di consumo nei comuni mu-- 
rati sono fissati come nella tariffa posta a? 
piedi della presente. 

IL 11 ministero delle finanze è incaricato 
della esecuzione della presente determina- 
zione che sarà pubblicata. 

Milano ) 24 maggio 18 14. 

VERRI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 

Il Segretario generale ^^ 

A. Strigelll 

Bolliti. 1814. 3* 



(4») 

T A I 

dei daz) dì' con 



DEMOHIMAZIONB DE* GBNEKI. 



si- 



Vino, mosto, meft«o TÌao ^ poter, «ceto, birra, agretto. « 

Ura k 

L' uva non eccedente il peto di libbre cinque è etoato. 
Àcijuavite tanto greggia cbe raffinata , rosolj , rhum e licori 



• • • 



Farine di frumento abburattate 

Dette non abburattate 

^arince mitte con farine di fcn^enlo . • . . . 
li tritello , roggìolo e roggìollao tòno esenti; * ' 
5 K Pano « patte éi para IWrìna éi l-nimepito •. .-}.••. ^ 
^ 1 Pane e paste di farina 4i fromento miste con altro farii^ 
Fhrine , paste e pane di qnalsirogMa altra spcfctif che df '' 
Frumento cbe entra nei molini esistenti nel i^cel^ito- de* 



2* \ calcolato libbre cento di frumento pesato col sacco per libbro ne 

^ ■ Grani di qualsivoglia altra specie cbe di frumento ontrando m 

esistenti nel recinto de* comuni murati, pesati col sacco seitsn <| 

s ■ m^O -. 4 

1$ f Risone 

fl tìsino. e esenta^ 
Legumi seccbi tanto con tega /cbe scqjEa, ^ • . . • . , 
I legumi verdi tanto cOn tega cbo' senta tono esenti* 

•»' t " 

Booi e manxl ^ ..... 

• • • • • 

Yaccbe e tori «»....'.....' t 

Manxetti e civetti •.•....•..•.■•••. 

. ò 1 Vitelli 

-^ Z J Porci ., 

^ g A Pecore, capre, castrati, montoni ed agnelli magpori in peso di libbi 
« ^ 1 Capretti , agnelli non eccedenti il peso di libbre tedici . 
(2 I Carne in gonoro, «ioè 'tetta, cervella, lisigne, fegato, animolle, 

coratelle , panere e simili parti interiora delle bestie . 
Grassiue, lardo, salami, presciutti, salsiccia, lingue e carni salato «6 



Pelli iMrdi di bottie bovine o di cavallo cbe t* introducono i 

I ^ muni murati •' 

Pe^ di bettie lanute 

Altre quahivo|fliauo • • 

^ y PoUi teocbe di bestie bovine o di cavallo 

iiettt di bestie lanate • 



r A 

le* comuni murati. 
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DENOMINAZIONE DE* GENEB.I. 



fi» 
.o 



# Altre qnaUivogliano • 

PeUi Tardi di bestie bobine o di caTallo, maeellate nei eomoai i 
Dette di bestie lanate 



Altre ^alsiTogiiano 
Candele di eerA 



l 



I rottami e mooceli non serTibili sono esenti. . 
Candele di sego , grasso bianco o strutto di porco 

II sego di bae , castrato, pecora » ecc. è esente. 

Cipria . . ... • . . ■- . ■ 

Pesce fresco d* ogni qualità 

Pesce salato , cotto , secco , marinato , affumicato d* ogni qnaliiì| 

caviale, gamberi di mare, ostriche, grancevele e crottacei . 

Olio dr olirà . . • 

Olio dì linosa , noci , ravizsoue , oliazio ed altro . . • 

Gli olj medicinali e la morchia d' olio sono esenti. 
Olire 

Le olire con conoia sono esenti. 
Linosa , semenza di rarizzoni , canapa , noci senza gatcio e 

per far olio i • . . « . .* 

Noci con guscio •....'•..,,• ,- • 

JJette colla scorza -•• 

Butirro . 

Formaggio e stracchini . • 

Robbiole e sinuli composti di latte di qualunque sorta • . 

La mascarpa fresca e salata è esente. 
Fieno secco , spelta , arena e biada da carallo . • ^ . • 

Fieno in erba «, 

Paglia , stoppia , mezza roba , strame e mischiata .... 
Legnami d* opera tanto greggi che segati o squadrati in qui 
modo e forma ,. 

Le bacchette per far caragni ed i salici rerdi sono esefiti. 
Legna da fuoco e pali di qualsiroglia sorta . • . . • 
Carbone , carbonella , brasca e simili •..••• . . 
Calcina e gesso cotto ...•..••...« 
Mattoni , quadrelli , tegole e pietre cotte • 

I mattoni , quadrelli , tegole e pietre crude sono esenti. 



Gertifi( 
// Segrei 
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( N. 3a, ) DÉfEnintfAziòìfE detta reggenza 
portante ima rettificaùone delle, tariffe gen^ 
\ redi delle doganCé 



• n •. 



; 24 xnag|ìo 1814. 

REÒNO D' ITALIA. 

I 

LA REGGENZA • 

DEL GOVERNO PROVVISORIO, T 

In pendenza di una stabile rettificazione 
della tariffa generale sulle dogane , essendo 
urgente di dare fin d'ora alcune provvidenze 
in favore del commercio ^ 



DETEEMINA: 

Art. I. È libera T importazione di qualun- 
que oggetto manifatturato in tutto il territo- 
rio dello stato ^ eccettuati i generi di pri- 
vativa. 

2. £ derogato ai decreti io ottobre 1810 
e 19 marzo i8i3 ^ relativamente ai diritti di 
entrata imposti sulle drogherie e spezierie 
non comprese nei decreti 5 agosto e 12 set- 
tembre 1810. 



( 4? ) 

3. Sono rimessi sul piedc^ della, tariffa 
vigente al principio del 1796 t diritti di 
entrata, 

i.^ Per tutti i l^gni eli tintura; 

2.® J^er la robbip ; 

3.^ Pei cotoni in natura , filati e tinti« 

4- Per tutte le altre derrate colopiàli che 
non sono contemplate negli articoli prece- 
denti, si pagherà per diritto di entrata la 
quinta parte dei tributi imposti dai citati de* 
creti 5 agosto e 12 settembre 1810. 

5. Le sete pagheranno per uscita dal re- 
gno , qualunque ne sia la destinazione , il 
dazio come segue : 

Sete gregge , per libbra metrica lir. 3. -r— 

Seta lavorata in trame, pelo , 

organzini o da cucire cruda a» i. 5o 

6. Il regolamento vigente al principio del 
1796 sulle tare è rimesso in attività per tutte 
le mercanzie , esclusa però Y elezione della 
tara legale pei duplicati invoglj e recipienti 
doppj di qualunque sorta* 

Sarà in facoltà de' commercianti di le- 
vare alla presenza degli agenti delle dogane, 
air atto del daziato , tutte le involture este- 
riori fino al solo ultimo continente delle 
mercanzie. 
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. 7- In tutto ciò che non è derogato dalla 
presente determinazione restano in piena os- 
servanza le vigenti tariffe. 

8. Il ministero delle finanze h incaricato 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata* 

Milano, 24 maggio 1814. 
YERRI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 

jZ Segretario generale , 



(49) 

( N. 33. ) Determinazione della redenta 
che fissa il prétao dei tabacchi. 

^4 maggio iBi^, 

REGNO IflTALIA. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO, 

Non offrendo le recenti tariffe una giusta 
proporzione tra i rispettivi prezzi de' tabac- 
chi ordinar]' e quelli di lusso , ed essendo 
conveniente regolarli in approssimazione a 
quelli eh' erano in corso nel 1 796 ^ 

BEYERMINA: 

Art. I. Il prezzo dei tabacchi resta fissato 
come dalla tariffa posta a piedi della pre-- 
sente. 

7». Il ministero dflle finanze è incaricato 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano^ 24 maggio 1814. 

YERRI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale^ 

À. Strigelli. 
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QUALITÀ I 



Pacchi del Serraglio 

Pacchi di Virginia 

Pacchi di Z<«Tante 

DA FUMARE < '"*=" ^•' "*"" " ' • ' " : ••.•:• * 

Zigare d Avana e di Virginia . 

Zigare di Levante . • • , . • . 

2«igare del Moro - .«^••. 

Trito e Foglia trinciata 

Ingé di lasso 

CARADA ED INGÉ.<?»"^- •".'»••••• 

Carada prima sorta 

Garadà seconda sorta 

Albania prima sorta 

KADIGHE \ Albania seconda aorta 

Radica macinata e Foglietta . . . 
Costa , Soaglia e Bergamasco pi 
Fermentato sceltissimo ....... 

FERMENTATI < ^"'«««^to sopraffino 

Fermentato nnu . • 

Fermentato mezzano e Fizzicchi 

Bastoni Rapè Parigi 

Bastoni Rap^ Montagna e Fusi 

f Parigi 

\ Virginia naturai 

^ * , . , j Olanda, 8. Vini 

RAPE < Rape in vasi s n . tv • • 

'^ j Fnnta Virginia. 

\ / Natarale vero . 

(^ Violetto scelto. 

C Virginia 

Rapè sciolti. < Natnraie 

l Violetto 

Siviglia e Spagna 

Son di Spagna 

DIVERSI / Sardegna 

Brasile dolce 

Brasile in corda 

JfB. La vendita ali* ingrosso è considerata dalle oac< 
la di coi vendita ali* ingrosso è fissata a nnm* 



Certi 



f DE' TABACCHI. 
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« 



Il pacco da once l >/, 

idem 

idem 

idem •• 

Le cento 

idem 

idem 

La libbra 

Il vaso da once 5.... 

idem • . • • 

La libbra ••.... 

idem 

idem .••• 

idem 

idem 

idem ............ 

idem 

id^tai 

idem 

idem ..••..••.... 

idem •. 

idem 

n Taso da once 5 * . • . 

idem 

idem .« 

idem 

idem • 

idem < . . . . 

La libbra 

idem 

idem 

Il va«o da once 5 . . . . 

idem 

idem 

idem 

La libbra 



PREZZI 



air ingrosso. 



Hr. 
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V oncia 
dem 
dem 
dem' 

Fona 
dem 
dem 
oncia 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
dem 
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a/ minuta. 
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difotto delle once dne é Tendita al minato , eccettaati i pacchi e le slgare , 
ainor peio delie once due. i 



Il Segntario generale « 
CELLI. 
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( N. 34. ) Proclama riguarrìante la nomina 
' fatta da S. IH. Pimocra^ore di S. E. il signor 
maresciallo conte di BelLegardc in commissario 
plenipotenziario di queste pros)ìnce. 



25 maggio 1814. 



• 



PROCLAMA- 



NOI ENRICO CONTE DI BELLEGARDE , 

Ciambellano e consigliere intimo di stato di 
Sua Maestà imperiale e reale apostolica , coiti* 
mondatore delC ordine militare di Maria Teresa, 
gran croce di Leopoldo , colonnello proprietario 
di un reggimento di cai^a/lrgsieri , maresciallo , 
presidente del consiglio aulico di guerra e co- 
mandante in capo delC armata d Italia. 

Si è degnata S. M. X imperatore e re 
Francesco I , nostro augustissimo signore ^ di 
nominarci con sovrano biglietto 14 maggio 
in suo commissario plenipotenziario per quelle 
province del cessato regno d' Italia che già 
appartenevano alla Lombardia austriaca , 
compreso il Mantovano, e così pure i dipar- 
timenti alla riva sinistra del Po , che presen- 
temente non dipendono dal governo generale 
di S. M. in Venezia. 

In virtù di questa sovrana determinazione 
e deir autorità a noi delegata ^ 



( 53 ) 

Confermiamo provvisoriamente la reggenza 
del governo ^ delia quale assumiamo anche 
la presidenza. 

Confermiamo nella stessa guisa i ministeri, 
tribunali e le autorità ^ comunque siano de- 
nominate ^ attualmente esistenti ^ da cui do- 
vranno essere disimpegnate le incombenze 
ad esse afficlate , coerentemente ai vegliauti 
regolamenti , col rivolgere le rappresentanze 
a noi tic* casi in cui non fosse provveduto. 

Dichiariamo cessata V esistenza e V attività 
del senato^ del consiglio di stato e dei col- 
legi elettorali^ e dichiariamo interdette ai 
rispettivi individui union) .e congressi che 
non potranno essere giustificati da qualunque 
siasi causa o titolo. 

Siamo nel rimanente autorizzati a manife- 
stare , essere S. M. di:»posta a far sentire gli 
effetti delle paterne sue cure e sollecitudini 
alle popolazioni affidate al nostro governo 
con quelle benefiche sovrane disposizioni atte 
a procurare alle medesime quel ben essere 
dì cui godono gli altri scati alla M. S. feli- 
cemente soggetti. 

Milano 9 il ^5 maggio 1814. 



BELLEGARDE. 



». 



(54) 
( N. 35. ) Determinazione della reggenza 

colla quale i^engono stabilite in via prowisio* 
nal^ le linee daziarie al Mincio ed al Ticino. 

à8 maggio 1814. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO, 

In seguito dei nuovi cangiamenti territoriali 
essendo necessario di provvedere alla difesa 
dei diritti dello stato , 

DETERMINA : 

Art. I. Sarà proi^visoriamente stabilita utia 
linea daziaria. Dessa incomiucerà dalla Becca 
al confluente del Ticino ^ discenderà la riva 
sinistra del Po fìno a Dosolo; ivi riprenderà 
a destra di detto fiume i limiti territoriali 
che vìgevano al principio del 1796 cogli 
stati estensi e ferraresi ^ ascenderà V antico 
confine del Mantovano verso il Veronese , 
rimonterà il Mincio fino a Peschiera ^ ascen- 
dendo la riva sinistra del lago di Garda ^ 
ripigliando ivi la linea che vigeva nel 18 io 
col Tirolo al nord dei dipartimenti del Mella 
e del Serio. 

La città di Mantova col suo territorio e 
la comune di Peschiera colle rispettive for- 
tificazioni sono quindi comprese entro V in- 
dicata linea. 
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a.. Sarà pure prowisoriamente ristabilita la 
linea daziaria come esisteva nel 1796 sul 
confine collo stato sardo ^ cominciando dai 
luoghi di Zenna e Maccagno ^ discendendo 
la riva sinistra del Lago Maggiore fino al 
confluente nel Ticino, ivi seguendo la sponda 
sinistra di dettò fiume ^ e del Gravellone fino 
al suo sbocco in Po alla Becca. 

3. L* amministrazione delle dogane desi- 
gnerà i luoghi più adatti per comodo delle 
professioni daziarie, e vi collocherà immedia- 
tamente le dogane o ricevitorie , pubblican- 
done r elenco ne* rispettivi comuni. 

4« Saranno applicate alle mercanzie e der- 
rate eh* entrano e sortono dalla detta linea 
le vigenti leggi e tarìfiè. 

5. L* incaricato del ministero delle finanze 
disporrà per V esecuzione della presente . de** 
terminazione che sarà pubblicata. 

Alilano , il 28 maggio 1814. 

II. COMIUSSAKIO PUNIFOTEKZURIO , 

F. M. CONTE DI BELLEGARDE, PRESID. 

Per la Reggenza^ 

// Segretario genercUt, 

A. St&icelli» 



( 56 ) 
( N. 36. ) Determinazione della reggenza che 
dichiara poste fuori di corso le monete di uno, 
di tre, di quindici e di trenta carantani. 

3i maggio 1814. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 



determina: 

Le monete di rame di uru) ^ dì tre , di 
quindici e di treìita carantani sono poste fuori 
di corso ^ e quindi non potranno d' Ora in 
avanti avere nessun valore nelle contrartazioni. 

I ministeri dell' interno ^ de) tesoro e delie 
finanze sono incaricati ^ ciascuno in ciò che 
lo riguarda ^ dell' esecuzione della preseate 
determinazione che sarà pubblicata. 

Milano, 3i maggio 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 



Per la Reggenza, 

// Segretario generale, 

A. Stricelli. 




Certificato conforme; 

Il Segretario generale , 



BOLLETTINO DELLE LEGGL 



( N. 37. ) Determinazione della reggenza 
che ristabilisce t intendenza di finanza in Lodi. 

3i maggio 1814. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 



R. 



.iGONosc£Ki>o che r intendenza di fìnao^a 
in Lodi mentre provvede ai maggior comodo 
degli abitanti di quella provincia ^ serve altresì 
di una tutela maggiore ai diritti della finanza ; 
Sopra rapporto deirincaricato del portafo- 
glio del ministèro delle finanze , 

DETERMINA : 

Art. I. L* intendenza delle finanze in Lodi , 
stata soppressa coìhtleereto 2 agosto 1811^ è 
ristabilila. 

2. Il ministero delle finanze è incaricato della 
esecuzione della presente determinazione che 
sarà pubblicata nel dipartimento dèirAlto Po. 
Milano, il 3i maggio 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario, 
F. M- CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ 

Il Segretario generale , 
A. Strigell!. 

SolUtt. i3iA. A 



\ 



(58) 
( N. 38. ) Deterììinaztone della reggenza 

che stabilisce f epoca pel pagamento della 

tassa personale. 

7 giugno 1814. 

LA REGGENZA 

DEL GOVEJINO PROVVISORIO 

DETERMINA : 

Art 1. La tassa personale del corrente aiitio 
sarà pagata dai contribuenti pel giorno dkci 
del prossimo venturo loglio ^ sul piede del^ 
t8j3. 

!2. I ministeri delle finanze e del tesoro 
sono incaricati delP esecuzione della presente 
determinazione che sarà pujbblica.ta. 

Milano, 7 giugno 18 14. 

■ i 
■ 1 

II. GOMMISSAUO FLEmPOTEKZIiJlIO , 

F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 

Il Segretarìo generale, 

A. Stkigelli. 



(59) 

( N, 39. ) Determin AZIONE * della reggenza 

sul deposito delle merci nelle dogarle. 

II gìcigbo 1814. 

LA REGGENZA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO, 

Richiedendo i rapporti attuali di commer* 
ciò coir estero che le dogane esistenti in Bre- 
scia ^ Mantova ^ Cremona ^ Lodi , Bergamo y 
Pavia e Como presentino il comodo e la fa- 
coltà del deposito delle mercanzie a guisa 
degli emporj di Milano , 

DETERMINA: 

Art. I. La facoltà del deposito per due 
anni è rimessa in vigore per tutte le .mer- 
canzie estere nelle suddette dogane sotto le 
formalità^ cautele e diritti in corso negli em- 
porj di Milano. 

2. Il ministero delie finanze disporrà per 
r esecuzione della presente determinazione 
che verrà pubblicata. 

Milano 9 V II giugno 18 14. 

Il Commissario Plenipotenziario, 
F. M. COISTE DI -BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale 9 

A. Strigelli. 



(6o) 
( N. 4^. ) Proclama con cui S. E. il signor 

maresciallo conte di Bellegarde annuncia la 

pace segnata a Parigi il 3o ma^o e la 

conseguente definitiva aggregazione di queste 

prosfince alt impero d^ Austria. 

la giugno 1814. 

PROCLAMA. 

NOI ENRICO CONTE DI BELLEGARDE, 

Ciambellano e consigliere intimo di stato di 
Sua Maestà imperiale e reale apostolica , com^ 
mendatore delC ordine militare di Maria Teresa, 
gran croce di Leopoldo , colonnello proprietàrio 
di un reggimento di caualleggieri , maresciallo , 
prendente del consiglio aulico di guerra e co- 
mandante in capo delf armata d Itcdia. 

La pace segnata a Parigi il 3o maggio p. p. 
ha fissato su basi solide e sicure la tranquil* 
lità ed il destiuo d* Europa. 

La sorte di questi paesi fu del pari deter- 
minata. 

Popoli della Lombardia , del Mantovano , 
Bresciano y Bergamasco e Cremasco , un fe- 
lice destino vi attende ; le vostre province 
sono definitivamente aggregate air impero 
deir Austria. 
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Yoi resterete tutti uniti ed egualmente pro«- 
tetti sotto lo scettro dell* augustissimo impe- 
ratore e re Fkangesgo I, padre adorato dei 
suoi sudditi , sovrano desideratissimo di que« 
gli stati che hanno la bella sorte di essergli 
soggetti. 

Dopo di avere colle sue armi glbriose com- 
piuta la più grande impresa ^ egli si restitui- 
sce fra le benedizioni de* popoli alla sua ca- 
pitale , dove le prime e particolari sue cure 
e sollecitudini saranno dirette a dare alle vo- 
stre province una forma soddisfacente e co- 
stante, ed una organizzazione che verrà ad 
assicurare la vostra futura felicità. 

Ci affrettiamo di rendere noti ai popoli delle 
dette province questi graziosi sentimenti della 
M. S. , e restiamo persuasi che il vostro spi- 
rito esulterà per un* epoca si fausta e memo- 
rabile, e la vostra gratitudine trasmetterà ai 
più tardi nepoti una indelebile riprova di de- 
vozione e di fedeltà. 

Milano, il la giugno 1814. 

BELLEGARDE. 



(6a) 
( N. 41. ) Determinazione della reggenza 

che sopprime gli emblemi , le cifre e gli sremnu 
del cessato governo , e vi sostituisce lo stemma 
dett impero dt Austria. 

i3 giugno 1814^ 

LA CESAREA R. REGGENZA PROVVISORIA 

PI GOVERNO, 

In seguito del proclama eli jeri che dichiara 
questi paesi definitivamente soggetti al felice 
e paterno dominio di S. M. V augustissimo 
imperatore e re Francesco I, 

DETERMINA : 

Art. I. Sono soppressi gli emblemi^ le ci- 
fre e gli stemmi del cessato governo^ e sarà 
quindi dovere della pubblica autorità il farli 
levare^ ove tuttora si trovassero esistere^ so- 
stituendovi lo stemma deir impero d'Austria 
posto in fronte alla presente determinazione. 

2. La coccarda providamente introdotta dal 
consiglio comunale di Milano ed approvata 
dalla reggenza in momenti in cui un distin- 
tivo civico poteva essere necessario^ viene 
ora interdetta. 



(63) 

3. Negli atti in cui a semo delle I^ggt e 
dei regolaménti Veglianti deve edprimerfti il 
nome del sovrano regnante, e pei quali eransi 
dair art. a, della determinazione 22 aprile p. p. 
sostituite le parole durante la reggenza provvi' 
soria , si surrogherà d' ora in avanti V indi- 
cazione del regno di S. M. 1* imperatore e re 
Francesco I , omessa T intestazione contem- 
plata dair aft. i.^ della succitata determina- 
zione. 

4. Alla intitolazione prescritta per le spe- 
dizioni delle sentenze esecutorie dali^art. 146 
del codice di procedura civile, e per le copie 
autentiche degF istromenti dall' art. 67 del 
regolamento sul notariato, o altrimenti in- 
giunta per qualsivoglia atto^ verrà sostituita 
la semplice intitolazione : Z* imperatore e re 

Francesco I. 

5. Si ritengono fermi per ora gì' impronti 
ed i bolli soliti apporsi alla carta , ai gior- 
nali, fogli periodici, effetti di commercio od 
altri atti si civili che giudiziarj , cui doves- 
sero applicarsi a termini delle leggi attual- 
mente vigenti , riservandosi la reggenza di 
provvedere in appresso pel cambiamento che 
ei troverà conveniente. 



r 
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6, I ministeri sono incaricati rispettivamente 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano 9 i3 giugno 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario, 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ 
// Segretario generale , 
A. Steioeu.1. 



(65) 
( N. 4^. ) Detemiinazione della rtggema 
con cui si fanno cessare gli effetti delle dispa^ 
sizìonì del codice cwUe sul divorzio a riguar^ 
do dei cattolici che abbiano validamente con- 
tratto il matrimonio avanti la chiesa. 

i3 giugno 1814. 

LA CESAREA R. REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO, 

In pendenza di una legge che regoli defi- 
nitivamente e gotto tutti i rapporti T impor- 
tante oggetto dei matrimonio ; 

Riconosciuta V urgenza di togliere Y oppo- 
sizione delle disposizioni del codice civile 
sul divorzio ai principj della religione dello 
stato ^ cattolica ^ apostolica romana ^ 

DETERMIKA : 

Art. I. Le disposizioni del codice civile che 
permettono il divorzio^ non avranno più ef- 
fetto riguardo a' cattolici che abbiano vali- 
damente contratto il matrimonio avanti la 
chiesa. 

2. £ quindi vietato ai tribunali di ricevere o 
dar corso ad alcuna domanda per divorzio fra 



\ 



(66) 
conjugi contemplati nel precedente articolo , 
e 8Ì dichiarano soppresse le processare pen- 
denti innanzi ai medesimi in questa materia. 

3. Anclie nei casi ih cui da' tribunali fosse 
già stato autorizzato il divorzio con sentenza 
definitiva, è interdetto agli ufficiali dello stato 
civile il pronunciarlo. 

4* Quand* anche fosse già stato dalP ufficiale 
civile pronunciato il divorzio, è tuttavia vie- 
tato di unire in altro matrimonio persone di- 
vorziate , finché vive 1* altro divorziato. 

5. Sono conservate in vigore le disposizioni 
del codice civile riguardanti la separaaione 
personale, ferma stante anche in questo caso 
la proibizione del divorzio. 

6. Le disposizioni del codice relative al 
divorzio potranno aver luogo anche fra i cat- 
tolici nel caso di matrimonj già contratti 
avanti la sola autorità civile , salvo però a 
tali divorziati di ricongiungersi ^ volendo y 
con un nuovo valido matrimonio. 

7. La previa dichiarazione da farsi dagli sposi 
a termini del codice avanti gli ufficiali dello 
stato civile non costituirà matrimonio né per 
la legittimità della prole , né per gli altri 
effetti civili, i quali pei cattolici non potranno 
derivare che dal matrimonio celebrato avanti 
la chiesa, e per gli altri dairadempiniento delle 
forme volute dal loro culto. 
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8. fermo però citante T obbligo degli sposi 

dì preeeotarsi in prerenzione al competente 
ufficiale dello stato civile, e ferma la proibi- 
zione ai parochi od altri ministri di assistere 
«i matrimonj senza la presentazione della 
dichiarafiione anzidetta, T ufficiale dello stato 
civile, osservate nel resto le altre prescri- 
zioni del codice, non potrà pronunciare la 
forinola che le parti sono unite in matrimonio; 
dovrà anzi avvertirle della necessità di pre- 
sentarsi ai parochi o ministri per contrarre 
validamente il ms^trimonio. 

Il gran giudice, ministro della giustizia, ed 
il ministero pel culto sono incaricati della 
esecuzione della presente determinazione che 
sarà pubblicata. 

Milano , i3 giugno 1814* 

Il Commissario Plenipotenzurto , 
¥. M. CONTE DI BELLEOARDE , PRESID- 

Per la Reggenza, 
// Segretario generale;, 

A. St&icilli. 



\ 

n 



(68) 
( N. 43. ) JDBTERJii INAZIONE della reggenzm 
suir imposta prediale del mese di luglio. 

14 giugno 1814. 

LI CESAREA R. REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO, 
Sopra rapporto del ministero delle finanze, 

DETERMINA: 

Art. I. V imposta prediale da pagarsi dai 
censiti nel prossimo futuro mese di luglio è 
limitata ad un solo centesimo per ogni sondo 
d* estimo censuario. La scadenza della mede- 
sima è stabilita nel giorno dieci del suddetto 
mese. 

n. I ministeri delle finanze e del tesoro 
sono incaricati dell* esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata* 
Milano, il 14 giugno 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario, 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza, 

// Segrctaiio generale^ 

A. Steioelli. 



(69) 
( N. 44* ) Tariffa provvisionodè del dazio 

d' entrata e cT uscita del rame. 

14 giugno 1814. 

Là CESAREA R. REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO » 

Sopra rapporto del f incaricato del porta* 
foglio del ministero delle finanze ^ 

DETERMINA : 

Art. I. Fino a nuovo provvedimento i daz| 
d' introduzione e d* estrazione per il rame , 
tanto lavorato che in natura ^ saranno regolati 
nel modo espresso nella tariffa annessa alla 
presente determinazione. 

2. Il ministero delle finanze è incaricato 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano, il 14 giugno 1814* 

Il Commissario Pc enipotenziario ^ 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 
// Segretario generale, 

A. SlRIGELLI. 



(70) 



FARIFFA. 



Rame iit para materia 
prima» cioè miniera di 
rame per quint 

Detto in rosetta o in pane 
o in tocchi o rotto o 
limatura di rame . . . 

Detto in banda , in la- 
stre o semplicemente 

cavato 

Se in lastre stagnate 

Detto lavorato ferrato . 

Detto lavorato non fer- 
rato, né stagnato . . • 

Detto lavorato e stagna- 
to ^ non ferrato .... 

Detto in opere argentate 

o dorate per libbra 

Se in opere lastrate 
d^argento, come argent 
plaqué. 

Detto in filo, escluse le 

corde da istromenti. . per quint. 
Se argentato o dorato per libbra 
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idem 

idem 

idem 
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Certificato conforme ; 

Il Segret. gen. della Reggenza ^ 

A. Strigelli. 



(7« ) 
( N» 45. ) Determinazione della redenta che 

qbolisce fa tassa delf uno per cento Aopra i 

capitali^prescruta dal decreto 24 gennajo 1 8 1 4^ 

e accorda findenmzzazione ai contribuenti che 

hanno già soddisfatta la detta tassa. 



16 £iuga6' 1814^ 



LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 



DI GOVERNO 



DETERMINA : 



Art. I • La tassa delF uno per cento «opra 
\i capitali , prescritta <}al decreto 24 gennajo 
.^i8i4. è abolita. 

a. Per indennizzare i contribuenti che han- 
no già soddisfatta la detta tassa ^ le bollette 
emesse per questo titolo dalle rispettive casse 
comunali sono ricevute come danaro sonante 
in pagamento dell' ultima rata dell* imposta 
prediale del corrente anno dalla cassa comu- 
nale dalla quale furono rilasciate. 



3. I ministeri delle finanze e del tesoro 
tono incaricati dell* esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 

Milano, 16 giugno 18 14. 

Il Commissario Plenipotenziario , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza^ 
// Segretario generale ^^ 
' A. Strigelli. 



^ ▼^R. CES ARe2^^ 

JpEGGENZA^iJ 

16» provvisoria jìm 
^V governo. 



Certificato conforme; 
// Segretario generale , 





BOLLETTINO DELLE LEGGL 

( N, 46. ) Determinazione deVa R. C. reggenza 
sul dcaio et, entrata ,dei cappelli di lana* 

2^8 giugno 18 14. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 

DETEEMINA : 

Art. I. JLiE dÌ8po8ÌzioDÌ del decreto del 
giorno i3 settembre 1811^ concernenti il dazio 
a entrata de* cappelli di lana^ sono abrogate* 

2. I diritti d*entrata per le diverse qualità 
di cappelli di lana ^ procedenti da qualunque 
•tato estero ^ saranno percetti secondo ^ ta- 
riffa del i8o3 , che era in vigore anterior- 
mente al succitato decreto. 

Il ministero delle finanze è incaricato della 
esecuzione della presente determinazione che 
sarà pubblicata. 

Milano ) 28 giugno 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario^ 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale^ 

A. Strioelli. 
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(N. 47. ) Determinazione della R. C. re^enza 

che conferma il regolamento sulle armi da 

fuoco cU commercio delle manifatture brescia^ 

ne , e sulla retribuzione per la iferificazi/one 

delle canne e degli acciarini. 

a luglio 2814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO, 

Riconosciuta V importanza di continuare a 
sottoporre alla verificazione le canne di com- 
mercio e gli acciarini che si fabbricano nelle 
manifatture d' armi in Brescia^ 

DETERMINA : 

Art. 1. Il decreto aa luglio 1804 © T an- 
nessovi regolamento sulle armi da fuoco di 
commercio delle manifatture bresciane conti- 
nuerà ad essere obbligatorio e verrà osservato. 

a. È pure mantenuto in osservanza il de- 
creto 5 agosto 1806. 

3. La retribuzione fissata dal detto regola- 
mento aa luglio non essendo sufficiente a 
rimborsare le spese delle prove, è confermato 
il <lisposto dal decreto la aprile 1808, che 
porte! a sessanta centesimi la retribuzione per 
ogni canna, ed a dieci centesimi quella dell* ac- 
ciarino. 

4. Le canne e gli acciarini che non fossero 
etati presentati alla verificazione dal i.^ di 
dicembre i8i3 a tutto il giorno d^oggi^ lo 



( 75 ) 
saranno immediatamente i, sotto la pena por-^ 

tata dal detto decreto 5 agosto contro i con- 
travventori. 

, 5.. 1 ministeri dellMnterno^ della guerra e 
delle fitianze sono incaricati dell" esecuzione 
delia presente determinazione che sarà pub- 
blicata. . 

Milano, 2 luglio 1814* 



' ^ f 



Ii>.GoMiiissiaiTO Plenipotenziabio , 
F. M. CONTE DI BELLIGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 
// Segretario generale , 
A. Strigellt* 

( N. 48. ) Determinazione della R. C. reggenza 

che sopprime le procedure ed annulla le sen^ 
tenze contro gt individui di queste province al 
servizio o rimanti ne^i stati austriaci, russi 
o britannici, e ordina il rilascio de* Ivro beni» 

7 loglio 1814. . 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 
DETERMINA: 

r 
Art. I. Sono soppresse ed annullate le pro- 
cedure state intraprese in esecuzione dei de- 
creti 19 settembre 1S06, io agosto 1807, 3o 
giugno i8o8>8 febbrajo e 8 aprile x8xi& 



contro gì' individui di queste province , sia 
perchè addetti ad impieghi o miKtari o civili 
presso S. M. V imperatore d' Austria ^ ora no- 
stro augustissimo sovrano ^ o presso S. BL 
r imperatore di Russia ^ o presso S. M. bri- 
tannica^ sia perchè rimasti negM stati* dei 
suddetti sovrani contro gli ordini del cessato 
governo. 

2, Cessa colla pubblicazione della presente 
determinazione V effetto delle sentenze con- 
dannatorie in esecuzione de' suddetti decreti 
pronunciate contro gì' individui surriferiti, e 
ne viene fatta annotazione di conformità nei 
registri delle corti , sui quali le medesime 
furono inscritte. 

3. Sono tolti tutti i sequestri posti in forza 
dei medesimi decreti sui beni mobili ed itaar 
mobili dei succennati individui, ed i beni e 
frutti tuttora esistenti o per sequestro o per 
confìsca presso il demanio sono rilasciati e 
restituiti nello stato in cui trovausi. 

Il gran giudice , ministro della giustizia , 
ed il ministero delle finanze sono incaricati 
dell' esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano, 7 luglio 1814. 

Il Commissario Flenifotenziauto , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale ^ 

A. Stugsui. 
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( N; 49* ) ^^^^^^^'^'^^^^^^ ^^'^^ ^' ^- règgenta 
che proroga il privilegio ai ricei^itori di alcuni 

comuni nel dipartimento dell* Adda per rescus'' 

sione dei debitori morosi delle imposte a 

tutto il i8i3^ 

. 7 luglio 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 

DETERMINA: 

Art. I. È concessa ai ricevitori dei òOmuni 
d* Àlbosaggia , Bofetto ^ Berbenno ^ Sondrio 
e Sondalo, dipartimento delFAdda , cessati 
colla^ fine dello scorso anno 18 13, la proroga 
di giorni novanta , da decorrere dalla pub- 
blicazione della presente , ad usare del me- 
todo privilegiato di escussione contro i debi- 
tori morosi delle imposte dirette a tutto il 
i8i3 , e di altri quattro mesi successivi a 
consumare gli atti esecutivi già intrapresi, e 
ciò in vista delle straordinarie circostanze con- 
correnti nel caso di cui si tratta. 

2. I suddetti debitori d'imposte che faranno 
il pagamento entro il termine di sessanta 
giorni, da decorrere egualmente dalla pub- 
blicazione come sopra , non saranno tenuti 
al pagamento della pena dd caposoldo per 
la mora. 
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3 1 ricevitori attuali dei suddetti comuni 

non potranno mai essere pregiudicati dagli 

effetti disile snddeite proroghe^ ma dovranno 

essere preferiti nei proprj diritti. 

4. Il benefizio della proroga concessa al- 
l' articolo 1.^ è limitato ali* escussione degli 
immediati debitori^ esclusi i comuni ed altri 
terzi sussidiariamente coobblìgati pel paga- 
mento delle imposte ^ in concorso dei quali 
restano salvi i provvedimenti nelle vie ordi* 
narie avanti i tribunali. 

5. Il ministero delle finanze è incaricato 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata nel distretto di Sondrio^ 
diparrimento dell' Adda, 

Milano, 7 luglio 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ 

n Segretario generale, 

A. Strigslli. 
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( N. So. ) DBTBRMiifAziONE della R. C. reggenza 
che proroga il privilegio ai ricevitori dei 'co*- 
muni del distretto di Breno y dipartimento 
del Serio « . fmn -. t es^us^one . de* debitori mo^ 
rosi dette imposte a tUtiù i/ i8i3. 



7 luglio 1814. ' 



. , » . 



» • « 



« ♦ 



LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 



DI C^OVERNO 



DETERMINA : 

Art. I. È concessa ai ricevitori dei comunf 
componenti il distretto di Breno ^ dipartimento 
dei Serio^ cessati colla fine dello scdrró anno 
i8i3^ la proroga di giorni novanta^ da de- 
correre dalla pubblicazione della presènte y 
ad usare del metodo privilegiato d' escussione 
contro i debitori morosi delle impodte dirette 
a tutto il 18 13^ e di altri quattro mesi suc-« 
cessivi a consumare gli atti esecutivi già in* 
trapresi ^ e ciò in vista delle straordinarie 
circostanze concorrenti nel caso di cui sì 
tratta. 

a, I suddetti debitori d' imposte che faranno 
il pagamento entro il termine di sessanta 
giorni , da decorrere egualmente dalla pub- 
blicazione come Bopra ^ non saranno tenuti 
al pagamento della pena del caposoldo per 
la mora. 
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3. I ricevitori attuali de* suddetti comani 
non potranno mai essere pregiudicati dagli 
effetti delle buddette proroghe i^ ma dovranno 
essere preferiti nei proprj diritti. 

4. Il benefizio della proroga concessa al- 
r art. i.^ è limitato air escussione degP im- 
mediati debitori) esclusi, i comuni ed altri 
terzi sussidiariamente coobbligati pel paga* 
mento delle imposte , in concorso de* quali 
restano salvi i provvedimenti nelle vie ordi- 
narie avanti i tribunali. 

5. Il ministero delle finanze è incaricato 
deir esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata nel distretto di Breno ^ 
dipardmento del Serio. 

Milano ) 7 luglio 1814. 

Il Commissario Plbnipotbnziabio^ 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ 

// Segretario generale, 

À. Stbigelli. 
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(N. 5i. y Determinazione della R. C. reggenza 
sulla liquidaxione e- ^ul rimborso a carico in 
generale dei comuni dello stato delle spese pel 
mantenimento e per le somministrazioni aUe 
truppe di stazione e di passaggio. 

i5 luglio 1814. 

LÀ R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO, 

i 

Considerando che le circostanze politiche 
hanno chiamate nello stato numerose forze 
militari , le qnali non potendo essere ripar-^ 
tue gravitarono^ tanto per la stazione quanto 
per il passaggio^ sopra alcuni comuni, e che 
quindi questi hanno dovuto soggiacere a gra- 
vose spese ^ non rimborsabili dal pubblico 
erario^ e dipendenti dalle fazioni militari , 
mentre altri non sostennero peso alcuno per 
tale causa; e che perciò è giusto e neces- 
sario di sollevare i primis) ripartendo il peso 
stesso sulla generalitlà dei comuni^ 

DETERMINA : 

# 

Art. I. Le spese sostenute dai comuni o 
dagr individui dal giorno del felice ingresso 
delle armate di S. M. I. R. nelle diverse 
parti dello stato in causa, i.^ di alimenti 
forniti air ufficialità ; 2.^ per paglia , legna c^ 
lumi somministrati alle I. R. truppe; 3.^ per 
trasporti regolarmente ordinati per servigio 
delle medesime e delle truppe italiane, son* 
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a carico generale di tute' i comuni delio 4ta« 
to^ e quindi rioìborsabili da tutti in propor- 
zione del rispettivo estimo. 

2. Si stabilirà una generale apposita im- 
posta a carico dei comuni dello stato pel 
rimborso anzidetto. Il prodotto di questa do- 
vrà essere rigorosamente eguale alla somma 
espressa dal risultamento finale della liquida- 
zione di dette spese. Esso non j)otrà eésére 
distratto ad altro oggetto. 

3. I podestà e sindaci liquideranno in vìa 
preparatoria le somministrazioni che per le 
indicate cause si sono dovute incontrare dai 
comuni o dagF individui dei comuni da essi 
amministrati. Essi inoltreranno queste liqui* 
dazioni preparatorie con tutti i tìtoli e docu- 
menti alle rispettive prefetture^ le quali le 
rimetteranno al ministero deir interno* La 
reggenza nominerà una commissione per la 
liquidazione definitiva e finale delle spese 
medesime. 

4. La somma complessiva delle totali risai* 
tanze di detta definitiva liquidazione formerà 
il dato onde stabilire T imposta che verrà 
divisa per rate. Il governo ne stabilirà la 
quantità e le epoche del pagamento. 

5. Circa alle spese di mantenimento dei 
signori ufficiali ^ il governo determinerà la 
somma di compenso per ciascuno d* essi se- 
condo le loro diverse classi ^ avuto riguardo 
alle circostanze speciali in cui qualche co- 
mune potesse essere posto. I signori podestà 
e sindaci presenteranno quindi degli elenchi 
giustificati del numero de' signori ufficiali ai 
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quali gioriKi per giorno si è prestato ìi vitto, 
distinguendoli per gradi» .< u 

6.' Riguardò aVIa 'Somministrazione <)i <p«- 
gtia^ legna e lumi i» i signori podestà e etn^ 
daca giustificheranno in modo soddisfacente 
la cpiantità di etascan genere òoudumato^ in* 
dìcando la quandtà della truppa che. ha oc- 
casionato la consumazione. Per la paglia si 
dovrà distinguere , se essa ha servito per 
ìsternjto de^ cavalli o per giacitura del soldato. 

7. Rapporto* ai trasporti ^ non si potranno 
ammettere che quelli che sono stati legitti- 
mamente ordinati e che furono eseguiti per 
coiìdotta di militari o di e£fetti militari. Quindi 
tutt* i trasporti effettuati nei comuni nei quali 
vi è stato transito o stazione di truppe i, al- 
l' oggetto di tradurre viveri, foraggi od effetti 
relativi alla sussistenza di quelle da* vicini 
magazzini^) non saranno valutati nella liqui- 
dazione. 

8. Qualora un comune in vista delle spe^ 
ciali circostanze di qualcuno de* contribuenti 
o di qualche classe di somministratori rico- 
noscesse necessario od urgente di fare de* pa- 
gamenti avanti la suddetta liquidazione e 
rimborso £| conto del loro credito, esso potrà 
eseguirli, previo però essenzialmente 1* assenso 
del consiglio comunale ed il permesso delle 
competenti superiori autorità. In questo caso 
la quota corrispondente di compenso che 
verrà pagata al comune, sarà erogata nel 
reintegro del fondo che avrà supplito, quando 
siasi usato de' fondi correnti destinati alle 
spese ordinarie deiranno, ed in caso diverso 
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formerà parte >tleUe restanze - attiva del yen- 
tiiro anno^ da imputarsi nel conto preventivo 
dell* anno stiesBO a scarico ideile spese ordi- 
narie^ senim che possa essere distratto iil altro 
oggetto. In ogni caso questi pagamenti ' non 
formeranno titolo pei comuni onde essere 
indennizzati , ma si procederà per ' la liqui- 
dazione di tali crediti sulle norme delle mas^ 
sime generali che verranno stabilite. 

9. I podestà e sindaci invigiterauno, sotto 
la loro risponsabilità, perchè i conti relativi 
ai crediti dei comuni o degK individui dei 
comuni da essi amministrati sieno compilati 
con esattezza e veracità. 

10. Il governo si riserva con apposito re- 
golamento a prescrivere le norme di dettaglio 
per la liquidazione^ ed a definire le basi che 
debbono fissare la legalità de* titoli sopra i 
quali ordinare il rimborso; come pure si 
riserva a prescrivere la classificazione de' cre- 
diti i quali per preferenza dovranno essere 
estinti. 

11. Il ministero dell* interno è incaricato 
deir esecuzione della presente determina*- 
zione che sarà pubblicata. 

Milano 9 i5 luglio 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario^ 
F, M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ 

// Segretario generale, 

A. Stkicslu* 
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(N. 52. ) Determinazione della R^ C. reggenza 

suir imposta del mese di agosto prossimo. 

x6 luglio 1814. 

É 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERN.O 

DETERMINA : 

■ 

Art I. L' imposta prediale da pagarsi dai 
censiti pel giorno dieci del futuro mese d* a* 
gosto è fissata ad un centesimo per ogni 
«cudo d* estimo censuario. 

2* I ministerì delle finanze e del tesoro 
sono incaricati delF esecuzione della presento 
determinazione che sarà pubblicata. 

Milano ^ 16 luglio 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario, 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale y 

.A. Strigelli. 
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(N. 53. ) Determinazione della Ri C. reggenza 

sui beneficj. 

i6 luglio 1814. 

LA R, CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

i ■ ■ i • 

DI GOVERNO, 

Sopra rapporti dei ministeri pel culto e 
delle finanze ; 

In pendenza delle definitive sovrane dispo- 
sizioni suir oggetto di beneficj semplici ^ 

■ • ■ "•■ » 
determina: 

Art. I. T beneficj semplici , uà di libera 
collazione, sia di diritto patronato ieU private 
famiglie, di comuni, stabilimenti od altra 
persona morale , che verranno a rendersi 
vacanti ^ non saranno d' ora in avanti sog- 
getti air avocazione demaniale ^ ma a norma 
iW regolamenti in tale materia passeranno 
sotto r amministrazione tutoria del ministero 
pel culto , dichiarandosi sospesi la soppres* 
sione e lo svincolo , portati dagli articoli i , 
7 e ist del decreto a5 aprile 1810, e da 
qualsivoglia altro relativo decreto. 

a. Pei beneficj di patronato di private fa- 
miglie, anche in pendenza delle sovrane 
disposizioni, sarà libero agli aventi il diritto. 
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di passare alla nomina di un nuovo benefit 
ciatoVal quale dietro la regolare istituzione 
8Ì rilancerà il possesso e godimento de* beni 
di dote del beneficio. • ■ m 

3. Anche ne' beneficj di patronato compe- 
tente a* comuni^ stabilimenti od altra persona 
moraie si potrà, passare '. alla nomina^ sein>- 
preck^ lie* sitigoli casi il governo ne abbia 
preventivamente riconosciuto il bisogno o (a 
convenienza. . . 

4* Pei beni de' beneficj resisi prima d' ora 
vacanti ^ e devoluti alla cassa d' ammortiza- 
zione , senza nulla innovare sui contratti già 
legalmente perfezionai^ ne resta sospesa ogni 
ulteriore vendita. 

5. Rispetto ai beneficj prima d' ora vacanti 
di patronato di private famìglie ^ pei quali 
non abbia il patrono dichiarato di voler ap- 
profittare degli effetti dell* art. 12 del citato 
decreto ^ resta per ora sospeso 1' esercizio di 
un tale diritto, e potrà il patrono, mediante 
rinuncia al diritto di svincolo, passare ali* atto 
di nomina. 

6. Anche nel caso che il patrono avesse 
già dichiarato di voler usare del diritto dello 
svincolo senza averlo rid[otto ad esecuzione , 
potrà rinunciarvi e passare alla nomina come 
sopra. 

7. Dal giorno della presente determinazione 
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in avanti i frutti de* capitali depositati %vi, 
monte per i* importare delie messe iucombefitt 
ai detti benefici svincolati dovranno per isb- 
tiero corrispondersi dal n^onte io coavei:sioae 
di detta causa. 

.8. I ministeri pel culto e delle finanze socio 
incaricati , ciascuno in ciò che lo riguarda 9 
deli* esecuzione della presente determioagioae 
che sarà pubblicata. 



■- j« 



Milano, 16 luglio 1014* 

Il CoiifMissAKio Plenipotenziaeio , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE, PRESID, 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale^ 
A. Staigelu. 




Certificato conforme; 
// Segretario generale , 
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( N.54* ) DéTEBMINAZIONE della R. e. reggenza 
che abolisce ia tassii del cinquanta per cento 
sui libri italiani o latini introdotti daJf estero , 
e cosi pure t! altra -4assa del centesimo per 
foglio di stampa.- . 

» - • 

aa luglio 1814. 

LA RCESAHEA. REGGENZA PROVVISORIA 

1)1 feòVEiKNÒ 

DETERMINA : 

abolita^ la tassa del cinquanta 
per cenato etti libri italiani 6 latini introdotti 
dair estero V' iinpostà dagli articoli 32 e 53 
del decreto 3o noven^bfé^^^^'lStó , '^^ da! suc- 
cessivo decreto 8'thSggio' Vfei'i. * 
» SI. £f parifttiente abolita Tàlti^a tassa di uni 
centesimo per foglio sulle opere'' cW; usci- 
ranno alla luc^s impotta dàlPiirCicólò''!.^ del 
decreto, i .® , agosto i C| 1. 1 . ^ { ^ , ;/ ' , \ 

scrìtte nei mentovati decreti, nella parte che 
non^'^i 'iippènj^no o che non abbiano rela- 
zione alla présente determinazione. 

Bolfettt r&i4. * (} 



(?0 

4* I minkteri dell* interne e delle finann 
gono incaricati , ciaecano in ciò che lo ri« 
guarda^ deireaecuzioDe della preseme <iacer* 
mioazione che sarà pubblicata. 
Milano ) ii 2^ luglio 1814. 

Il Commissario Plenipotenziario, 
F. M, CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenxa, 
// Segretario generale , 
A. Strigm&lli. 
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( N. 55. ) Nomina del sig. marchese Carlo del 
Majno in prefetto del dipartimento del Mincio, 

25 luglio 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORI 

DI GOVERNO 

DETERMINA ; 

Art. 1 . Il 6Ìg. cav. marchese Carlo del Majno^ 
già prefetto dtl dipartimento del Taglianieiito, 
è nominato prefetto del dipartimento del Mia* 
ciO) in sostituzione del sig. cavaliere Michele 
Vismara^ djimiss^iopar^^». : ,r 

2. Il mioisterp d^lF interno h iqcariqato della 
esecuzione della presenta; detenaidMÌooe che 
sarà pubblicaci. 

Milano 9 , il a3 luglio 1814.. 

Il Commissario *l?tBNrtòTfei*ziAiio\ 
F, M. C^NTÈ Dr^BELLEGARDE , PRÈSID. 

Pier I4 Beggewat 

rv,o .:..uiu*. .;.// Sm^^o generale M 

A. St&igsuj. 



/ 
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( Nv 56. ) Detebminazione del/a R. C^ reggema 

con cui sono aMméssi in circolazione il mezzo 

erocione ed il quarto di crocione , i mezzi 

talleri e i pezzi da dieci cararuanL 

a3 luglio 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA FROyyi^ORlA 

^ pi. GOVERNO 

DETERMINA : ■ 

Art. 7. Il mezzo erocione ed il qaarto di 
erocione sono ammessi in circolazione^ e ver* 
ranno accettati nelle contrattazioni pel valore 
prtcisamente proporzidbale a cjuello attribuito 
nelle vigenti tariffe al erocione intiero. 

a. Sono pure ammessi in circolazione i 
mezzi talleri di Germania, detti di couven** 
zione^ pel valore di lire due e cinquanta--» 
quattro centesìmL 

c$. Sono egualmente ammessi in circolazio«- 
ne i pezzi da dieci carantani^ i quali verranno 
accettati pel valore di quarantadue centesimi* 

4. Il ministero delle finanze è incaricato 
dell* esecuzione della presente determinazione 
che sarà pubblicata. 

Milano , a^ luglio 1814. 

• ■ 

Il GOMÌOSSABIÒ. PLENIPOTSNZf Aaio , 

F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza,' . 
// Segretario generale^ 

A« SSUQSLLU 
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( N. 57. ) DSTÉnMiNAZioNE di S. E. il signor 

feld maresckdlo conte di < Bcllegarde ^ gOiJter^ 

. . natore ^ con cui viene soppresso U , minisiorQ 

della giustizia. 

37 luglio 1814.. 

NOI ENRICO CONTE DI BÉLLEGARDE^, 

Ciambellano , consigliere iniirho di stato di 
S* M. imperiale reale apostolica y commendatore 
del f ordine militare di Maria Teresa^ gran croce 
de if ordine di Leopoldo , colonnello proprietario 
di un reggimento di cavalleggieri^ feld maie^ 
sciatto ^ governatore e generale in capo delt ar^ 
mata~^ austriaca in Italict, ecc. ecc. ecc» 

Essendo intenzione di S. M. T imperatore e 
re Franc^go I.^ .che debba cessare il mini- 
stero^ della giustizia residente in Milano .^ e 
che in pendenza di una definitiva organizza^ 
zione siano regolati gli affari attribuiti a quel 
dicaistero in modo che non ne soffra il so^ 
vrano e pubblico servigio, 

DETERMINIAMO : 

■ > ■ * 

Art. I. Il ministero della «giustizia colla fine; 
deir andante mese^di luglio è soppresso^ 

a. La sorveglianza sopra V amministrazione 
di giustizia, la disciplina riguardante i giudici, 
gì* impiegati , gli ufficiali. ministeriali , gli av- 
vocati , i notaj e patro^^inatori sono attribtnie 
ai giudici , tribunali e corti secondo i rego- 
lamenti e r ordine attuale , colle aeguenti li- 
Jimtazioiu e dichiarazioni : 
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§ 1.® Eirtergcndo un fatto che irichittitmis^ 
«fi censura, ammonizione o ripreuBÌobè» ih! Vi% 
economica^ it giudìoè , ìl'tributìaleo li córte 
determina, salvo* il* rìéorso -in Tia- di gravame 
at tribunale od alla corte immediatamente éu^ 
peri^re; - ■ - . : -\ 

§ 2.^ Quando il fatto importasse Mdòefpen'^ 
sione: o ' destituzione dell' impiegato^ o déll^ uf- 
ficiale ministeriale s dell* avvocato d dee pa4 
tro^cinatore ^ non può essere decretata ^ > ta 
sospensione o- la- destjtuzione se non mtenctlft 
previiBimente r approvazione detìa'' corte di 
cassazione col mezzo di consulta delPI; R; 
procuratore generale' presso la corte dì giù-* 
stizia del dìpartiniiento alla corte d* appello 
competente, e col mezzo di consulta di que- 
sta- corte alla^ casvdzióne : se trattasi d^ un 
impiegato ufficiale , avvocato o patrocioàtorer 
addetto ad una delle corti d^'appello, laicortè 
4' appello consulta direttamente la* corte di 
cassazione ; 

§ 3.*^ Occorrendo di sospendere ò de- 
srituire in via economica un giudice, presi- 
dente, un procuratore Le R. od un nor^jo , 
la corte dì cassazione ^ osservato P ordine sjch 
vracfcenriato, consulterà la regia cesarea reg- 
genza provvisoria di governo, •■ 

3. Le nomine degf impiegati nelle caucel-' 
lerie e presso le giudicature, i tribunali e le 
corti che T urgenza del servizio esigesse^ 
sono» attribuite alla Hspertiva giudicatura > tri^ 
bfMiale o corte; fino a nuova disposlziòfae 
però non sì potrà procedere ad alcuna ncrtaìaw 
sd non previamente avuti gii ordini deJU'regias 
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cs^fltareàf reggènza col mezzo della i^orte d ap« 

pello d^l circondario. « 

4. Le ndmine degF impiegati addetti, alla 
corte di* caMazione ^ de* notaj ; patrocioMofi 
ed uacieri ai faranno dalla regia cesarea reg- 
genza eopra il rapporto della stessa corte di 
cassuzipue. 

5. Le nomine de* presidenti , imperiali r^ 
procuvfitori 9 giudici , cancellieri si faranno 
direttamente dalla regia cesarea r^gjensa 
•opra rapporto deir imperiale regio procura* 
tpre generale ^ o del primo presidente , q 
presidente della corte di giustizia ^ d* appello 
e di cassazione che riferisca la vacansa e 
giustifichi la necessità del rimpiazzo. 

6. OccorjretKlo alle giudicature, ai tribù-* 
nali ^ alle corti di giustizia delle direaioui 
regolamentari^ queste sono invocate coi messo 
degF imperiali regj procuratori generali alla 
corte d* appèllo competente che le emana^ 
previa consulta alla corte di cassazione. 

La corte di cassazione a seconda de* casi 
riscontra senz* altro alle consulte delle corti 
d*appello> o ne fa rapporto alla regia cesarea 
reggenza. 

7. I ricorsi in cassazione cogli atti corri- 
spendenti anche negli oggetti penali sono 
inoltrati dall' autorità che ha emanato il gin* 
dizio o la decisione clirettamente al protocollo 
della corte di cassazione , e dalla corte cU 
cassazione sono ritornati air autorità cui spetta» 

8. Le comunicazioni per V arresto de! pre-. 
venuti di delitto o crimine, ó de* rei f uggia* 
sebi da ottenersi in uno atato estero^ e €o»i 



(9^ 
té domande di arresto fatte da tìn* atltorità 

étrdniera potranno avei* luogo direttàtoi'tfte 

anche fra le inferiori autorità giudiziàrie degli 

lutati conterminanti. 

La consegna fiero de' prevenuti o rei fra 

uno 8taK> e V altro^ e la domanda di consè-* 

gna pei" pafte* delle autorità di questi paesi 

non potrà aver luogo se prima non èia stata 

coYisultàta dallMmperiale regio procuratore 

generale presso la corte di giustizia del di<- 

partimento la corte di cassazione, la quafe 

delibererà a seconda delie istruzióni partiòo* 

lari del governo* 

9. Gli atti che occorresse di spedire in tino 
stato estero o per semplice notìzia delle paiii 
interessate , o per assumere esami , pei* peri^ 
tìe o per qualtisia altro atto giudiziale , sap- 
ranno innoltrati dàirmrperiale regio procurato^ 
ire generale del dipartimento , o della corte dà 
cui eifianano, od a cui interessano gli attf , alla 
regia cesarea reggenza per 1* ulteriore corso*. 

10. La vidimazione delle firme de^presi^ 
denti e regj procuratori generali agli atti 
giudiììarj o notarili de* quali si dovesse fair 
uso in estero stato , è attribuita alla regia 
cesarea reggenza. 

11. or imperiali regj procuratori géneraU 
presso le corti di giustizia e presso t trìba- 
nali continuano nelle attribuzioni loro de^ 
mandate in riguardo alle dispense matriiho- 
niali per le seconde pubblicazioni , per fa 
mancanza di età ^ per parentela. Essi però 
fanno i lord rapporti direttamente alla regia 
cesarea reggenza , cui è riservato cfi accordare 
1« dispense di età e di parentela». 
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Gli stessi regj procuratori generali couk 

tinuauo la .sorveglianza e , le ispezioni loro 

sopra gli uffici delle ipoteche. 

12. Le corti , i tribunali ^ le giudicature 
di pace invigilano sopra le carceri ed i car- 
cerati, a loro soggetti. . , 

i3. I ricorsi di grazia, dMniniunità, di com- 
mutazione di pena o riabilitazione sono riservati 
alla deliberazione della regia cesarea reggenza. 
Questi ricorsi si presenteranno alle corti 
drappello, le quali ne fanno rapporto alla 
corte di cassazione che , trovando il caso 
graziabile, consulta la regia cesarea reggenza. 

,14. Le questioni sopra le tasse giudiziarie, 
se sono particolari , si decidono dai tribu- 
nali o dalle corti coi metodi in corso ; se 
sono di massima, V autorità inferiore consulta 
la corte di cassazione, la* quale fa rapporto 
alla regia cesarea reggenza. • 

i5. I conflitti di attribuzione fra le autorità 
amministrative e le giudiziarie, quando emer- 
gono in una causa già introdotta in via giù-- 
diziaria, sono portati a cognizione della regia 
cesarea reggenza con rapporto della corte di 
cassazione , e le relative deliberazioni della 
reggenza sono comunicate dalla corte di cas- 
9azione. all'autorità giudiziaria da cui procede 
il conflitto. ... , 

.. 16. r imperiale regia commissione legale è 
mantenuta provvisoriamente nelle sue funzioni. 
La stessa dipenderà ora direttamente dalla 
regia cesarea reggenza. 

17. La spedizione de* ruoli e degli assegni 
si fa dalla direzione centrale de' conti ; per 



le altre spese dell* àmminittrazione giucfìziarìa 
si osserva IVordtiie segnente: ^ 

§ i.^ Le peosiani normali e le gratifi- 
cazioni sono preparate e liquidate eolP òrctine 
attuale. I prefetti di ciascun dipartimento 
fanno per questi oggetti le loro proposizioni 
direttamente alla regia cesarea reggenza ; 

g ai.^ Le spese* straordinarie di rljpara^ioni 
o d' acquisto di mobili , se sono urgenti o 
non- Mrpassano 1* importare delle lire cinque» 
centa, si faranno per- ordine del prefetto- del 
dipartimento ; se non sono urgenti e sorpas^ 
sano il detto ^Valore , il prefetto riferirà alla 
regia cesarea reggenza per avere i di lei ordini^ 

§ 3.^ La liquidazione delle spese di giu- 
stizia e la revisione de* conti degli archi vj nota- 
rili si fa da una sezione della direzione cen* 
trale dei cónti. A tale effetto, osservato quanto 
è già in corso, gP imperiali regj procuratori 
generali trasmettono i prospetti ed i ricapiti 
alla direzione preaccennata nelle epoche fissate; 

§ 4*^ Gli assegni di fondi che dipendente- 
mente da queste liquidazioni occorressero tanto 
alle cancellerìe gìudiziarìe^ quanto agli archivj, 
sono accordati dalla regia cesarea reggenza so- 
pra rapporto della direzione centrale de* conti. 
i8. Gli affari che si trovassero pendenti 
presso il ministero della giustizia , saranno 
rimessi per V ulteriore corso alle rispettive 
autorità secondo T ordine predisposto. 

La presente determinazione sarà pubblicata. 

Milano, 27 luglio ]8i4* 

BELLEGARDE. 

Sollett, 1814. ^* ' 



(98) 
( N. 58. ) Determinazione di S. E. il signor 

feld moresciallo come di lìellegarde y gooei^ 
natore^' con cui viene soppresso il minisiero 
delT interno. 



• » 



27 luglio 1814. 

JfOl ENRICO CONTE DI BELLEGARDE, 

• 

Ciambellano , consigliere intimo di staio di 
S. M. imperiale reale apostolica^ commendatore 
deW ordine militare di Maria Teresa^ gran crott 
deW ordine di Leopoldo .^ colonnello proprietario 
di un redimento di cavaJleggieri , feld mare^ 
sciallo^ governatore e generale in capo delfar^ 
mMa austriaca in Italia, ecc^ ecc. ecc. 

Essendo intenzione di S. M. Y imperatore 
e re Fhakcfsco I.® che debba, cessare il mi* 
nistero delT interno residente in Milano i» e 
che in pendenza di una definitiva organizza* 
zione siano regolati gli affari che appartene- 
vano a quel dicastero in modo che non ne 
soffra danno il servizio del sovrano e del 
pubblico ^ 

DETERMINIAMO: 

Art. I. Il ministero delf interno è soppresso 
alla fine del corrente mese di luglio. 

2. Tutti gli affari che ora appartengono a 
quel ministeroi) dipenderanno e saranno con- 
centrati col dì i.^ del mese di agosto pros- 
simo in avanti nella regia cesarea reggenza 
provvisoria di governo. 



( 99 ) . . 

3. -Sono conservate prowìsiofifalmente la 

direzione generale della polizia, la direzione 
generale delle acque e strade , la direzione 
generale della' f)ubblica istruzione e la ' dire- 
zione generale della stampa e libraria. 

4. La direzione generale delle acque e 
strade e quella della pubblica istruzione , le 
prefetture e tutti gli altri uffici ora dipen- 
denti direttamente dal ministero del f interno 
corrisponderanno dal di i.^ di agosto pros- 
simo venturo in avanti colla regia cesarea 
reggenza provvisoria dì governo. 

5. La direzione generale della polizia e 
la direzione generale della stampa e libreria 
dipenderanno unicamente dal presidente della 
regìa cesarea reggenza provvisoria , e corri- 
sponderanno direttamente col medesimo. 

6. Gli affari che si trovassero pendend 
presso il ministero deirintemo alfattò della 
cessazione del medesimo, avranno corso pres- 
so la regia cesarea reggenza provvisoria di 
goveriifo. 

7; La presente determinazione sarà pub«- 
blicata. 

Milano, ^7 luglio 18 14. 

BELLEGARDE. 



* • « 



']i* 



( loo ) 
( R 59. ) DETMnuiNAZKiNE di Su E. U nignor 

feld maresciallo conte di Bellegarde , gQi^ePk 

natore ^ con cui viene soppresso il minisH^fm 

delle finanze ^ ed è istituita , un intendenxA g^ 

uerale dclUi finanze* . , ^ < 

« . * 

27 luglio 1814. .- -. 



»■ / 



NOI ENRICO CONTE J>I BEllEGARDE^ . 

Ciambellano .^ consigliere intimo di Hiàto di 
S. M, imperiale reale apostolica^ commofuìaton 
delt ordine militare di Maria Teresa, gran croce 
debordine di Leopoldo.^ colonnello proprietario 
di un reggimento di ca^aUeggieri ^ feld marer*. 
sciallo , governatore e generale in capo delt dr-^ 
mata austriaca in Italia ^ ecc. ecc. ecc.,,. 

■ . ■ .> ... 
Essendo intenzione di S. M. V imperatore 

e re Fhancesgo I.^ che debba cessare il, nu<- 

nistero delle Hnanze residente in MiUnp , .€ 

che in pendenza Hi una definitiva organizzi^ 

zione siano regolati gli affari attribuiti a quel 

dicastero ed alle amministrazioni ed ufl^ci da* 

esso dipendenti in modo che non ne sofira 

il sovrano e pubblico servizio^ 

DETEBMINIAMO : 

Art. I. Soppresso il ministero delle finanze .^ 
che cesserà col giorno 3i_corrente, è isti- 
tuita un* intendenza generale delle finanze. 

2. Sono conservate e dipendono da detta 
intendenza generale^ 



( IO! ) 

• .^ I.® L^amuiiiiiBtrazione delle 'dogane ;. ' 

: . a.^ L* ftmiÈlimstrazioDe dèlie pmatiV^\ e 
4ei diritti' uniti; - n. . >. 

v/. 3.? L* ainfDÌnbtrazioii0' ^del lottò.' 
3. Air amministrazione delle privative e dei 
diritti unici sono aggregati ^ oltre i dazj di 
consumo^ i pedaggi^ il bollo della carta e 
il bpllp dei pesi e delle misure. 

4* £ istituita iin* amministrazione camerale 
che comprende i beni camerali o sequestrati, 
le eredità giacenti^ i boschi, le cacce, le 
ipoteche^ gli arretrati del registro e le tasse* 
giudiziarie ed amministrative. 

Quest'amministrazione dipende dalla regia 
cesarea . reggenza provvisoria di governo. 

5. Dipendono pure dàlia reggenza 
La prefettura del monte ; 

U amministrazione del censo e delle im- 
posizioni dirette ; 

L* amministrazione delle poste, e 
L* amministrazione della zecca. 

6. Le intendenze e direzioni del demanio 
corrispondono colle amministrazioni sovra 
stabilite negli oggetti delle rispettive loro at- 
tribuzioni. 

7. Sarà provveduto a parte per. gli uffici 
di contabilità e per la corte de* conti. 

&•: La presente determinazione sarà pub-r 
blicata. 

Milano, 27 luglio 18 14. 

BELLEGARDE. 



\ 



( N. 6oO DETmasiNAZiONB ^ S. E. il signor 

' feld'TnaìxssciàUo conte di BeU/ngcardÀ ^ gos^er^ 

natore , con cui si dichiarano cessate le fuski^ 

zioni del jmnistero>pel cuko col giorno primo 

agosto prossima. 

a7 luglio I?i4i. , 

NOr ENRICO COATTE DI BELLEGARDE^ 



Ciambellano^ consigliere intimo di stato 
S. M^ imperiale reale apostolica^ comm^'ndaiore 
delf ordine militare di Maria Teresa ^ gran cmce 
delV ordine di Leopoldo ^ colonnello proprietario 
di un reggimento di coifalleggieri ^ feld mare^ 
sciallo f governatore e generale in capo delt ar^ 
mata austriaca in Italia, ecc. ecc. ecc. ' 

Essendo mente di S. M. V imperatore e re 
Francesco I.^ che debba cessare il miniitero 
pei culto residente in Milano , 

determiniamo: 

Art. 1. Col giorno primo del mese di agosto 
prossimo venturo cessano le funzioni del mi* 
nistero pel culto. 

2. Gli affari che appartengono agli attri** 
buti del medesimo 5 sono concentrati ntUa 
regia cesarea reggenza provvisoria di governo» 
La presente determinazione sarà pub- 
blicata. 

Milano, 27 luglio 1814. 

BELLEGARDK 



( io3 ) 
(N. 6f.) Ohdjnb di S. E. il signor fM mar 
resciallo cónte. cU Btllegarde ^^.ì^xfetnatort e 
generale in capo df'lC armata?- amtrlaca m 
Italia 9 col. quale è accordatagli amnistia -ai 
disertori evengono loro indicati' i' corpi itH' 
liani organiztkiui sul piede austriaco y id quali 
dovranno diligersi. 

a8 luglio 1814. 

ORDINE. ;• ■': * 



• 1 



Vieta la già eseguirà organusatibn^ ^ct 
corpi italiani sul piede austriaco, nei quali 
in conformità delle benefiche e paterne in» 
tenzioni che S. M. L e R. A. si è «legnata 
manifestare , tutti i sudditi appartenenti ai 
suoi domìnj dMcalia sono ammiessi ' stlP onore 
di seguire i gloriosi vessilli della suUodata 
Maestà Sua ; 

Visto che a quest^ onore non hanno potuto 
partecipare i militari i quali dal ^3 aprile in 
poi si assentarono senza permesso dai corpi 
cui erano rispettivamente addetti, e sono at- 
tualmente in istato di diserzione ;. 

Preso in considerazione che questi militari 
possono essere stati indotti i a tensore dalle 
circostanze, anzi che mossi da spirito di disob- 
bedienza o d' insubordinazione ; e volen- 
dosi far loro godere i generosi effetti delle 
indulgenti ed affettuose curef di S. M. L e 
R. A., riabilitandoli, col perdono della loro 
colpa, a rientrare nella carriera della gloria; 
sottrarli cosi alle pene cui, senza questo per- 
dono, sarebbero inevitabilmente soggetti ^er 



la loro diserzione, e nel tei\if]k> irtesBO rimet- 
tere quelli t;he avessero dei titoli contemplati 
dalle determinasioni governative ne] pieno di' 
ritto, che colla diserzione avevano perdaoo^ 
di rassegnarti^ onde ottenere il rinvio al pari 
di quelli che sono rimasti fedeli al loro posto; 

È ordinato quanto segue : 

Art. !• È accordato il perdono ai militari 
disertati dai 23 aprile p.^ p.^ in poi e prima 
della pubblicaizione di quest* ordine , i quali si 
presenteranno, al più tardi , pel 20 delTefi- 
orante agosto innanzi ad un* autorità civile 
o militare delle province d* Italia felicemente 
soggette alla dominazione di S. M. I. e K A. 

2. I detti militari saranno diretti al corpo 
dal quale disertarono, e se questo fosse stato 
disciolto, saranno inviati al corpo di nuova 
formazione cui sarebbero stati addetti se fos- 
sero rimasti al loro posto , come è indicato 
neir annessa tabella. 

Per quelli clìe si presenteranno nei di- 
partimenti a sinistra dei Mincio, sarà istituito 
un deposito a Verona, comandato da un ge- 
nerale maggiore , da dove saranno poi spe- 
diti ai corpi come sopra , a seconda d^li 
ordini che il detto generale riceverà dalla 
corrispondente militare autorità. A questo de- 
posito aaranno destinati degli ufficiali i quali ^ 
sotto ^li ordini del generale maggiore , sa- 
ranno incaricati tanto della polizia del depo- 
sito, quanto della direzione dei militari ai 
coij^i. 



( ìo5 ) 
3. Purimte i| viaggio daliki^^^didU JjW« 
preseut^lQQO sino; -ài corpo 'dei' KjiiaA^ ;id^ 
Tranuo far pane^ o-.nìrio ali<d<|>09|||<{.€lÌvY?Chr 
rona^ i detti miiUari perctpiraoaó Tidden-* 
nità di via^;Diopo. \l loro arrivoi'ialrcolilpo a 
al depottit^. saraimo . pagati c^ome :>l^..altrQ 
truppe di>.S. M. J. it. R, A* r per : cura > dogli 
aìnministraslori. austriaci. .:: ^ . . . 

. 4. A fiiie di usare tm benigno^ ?i^Ìgpacdo 
vexso coloro cfae., per circoatàuze -idi. faoiri* 
glia o per la loro posizione i^ esteroadBerò 
desiderio di. restare. ai proprj focoluri > ì offr^oh 
do un supplente. ; in loro vece., èarceordatò 
c\i' essi possano facsi rimpiazzare da: un in- 
dividuo appartenente alle provincfe Ualiane 
di S. M. L e R. A« Essi potranno; presentaret 
il supplente al prefetto del loro, dipartimento^ 
iLquale;^ prèvj gli essami opportuni^ lo' ^Cr 
cetcerà e lo d{r4^erà./QoUe norme : degli arti- 
coli n e 3 alia d^s4;inazione che «ooitipeteva 
al supplito..' .« ' 

k5. I lUsettati anteriormente al ^3» apDile ^ 
i quali desJbderjEiaiserO di approfrttare dell* a(ai- 
nistia assoluta accordata colla determinatzione 
della reggeu^£| rd^l. de4;to giorno ^ dovranno ^ 
al, ;più tardi ;» pel. ^o agosto essersi. pi:esentati 
SLÌkk: competente .autorità ed avere riportata 
)ai4icbiaraziade relativa. 
.nr. .Quelli <^e.piel! detto giorno non si sa- 
ranno muiùtit .dclla<, di9tta dii^hiarazipi^e , si 
|i|teader<annD 4yer>,mn|]nziato all'iaqfini^liiil. aa- 
aQliUai«..e u^t^ poitr^. «Mere loroi.rappUowile 
l4 su^d^(^ d^terniipaziope ,-. e^conMiiiweraono 
«rlififtsep^ ft^u.si^fij^MiilisertoitiWr. - :;;viw:i.u; -. 



( ic6 ) 
^. t lottùfi^iali e solduti che avessero dei 
titoli al rinvio in forza delle veglianti gover» 
tiative dispOftiziodi , V otterranno tosto che i 
corpi di nuova formazione saranno al lóro 
completo* Fino a quelf epoca resta proibito 
ai capi dei corpi di rinviare per qualsivoglia 
motivo alcun sottuffiziale o soldato. 

À misura che ciascheduno dei corpi «li 
nuova formazione sarà pervenuto al suo com- 
pleto ^ il colonnello spedirà al generale ^ 
dagli ordini immediati del quale egli dipen* 
derà ^ le domande the gli saranno state pro^ 
dotte dai sottuffiziali e soldati che avessero 
dei tìtoli al rinvio. Queste domande sarauao 
prese nella dovuta considerazione per fitre 
ai petenti il diritto che loro si competerà. 

I disertori che avranno approfittato del 
perdono accordato col présente ordine i %tk* 
fanno ammessi a produrre le loro domande^ 
ove abbiano dei titoli contemplati dalle go-> 
vernatlve disposizioni pel rinvio. Ad essi sarà 
fatto il competente diritto al pari degli altri 
militari rimasti fermi al loro posto» 

7. 1 militari che hanno fino a questo giorno 
ottenuto la dimissione dal ministero della 
guerra ^ o la carta di rinvio- dal capo'del 
corpo , dovranno , al più tardi ^ pel ^5 agò^ 
sto presentarsi al comandante la gendaritierla 
nel circondario del loro domicilio ^ acciò ap- 
ponga- suiln dimissione o carta di rinvio la 
propria vidimazione. Dopo ' il detto giorno 
1 comandanti la gendarmeria no* potranno 
per vercma circostanza o motivò apporre la 
vidimazione alle dimiiiiiom o carte di rinvio 



' \ t^ofl') 

suddette^ se prima non vi saranno^ sta^ fibUitati 
a nd^ma delle istruziòm che rioevérhùnò. 

Le dispbiizlònt' dèi presente articolò do-* 
vranno eséeM làdemjj^ìitite pare dai disertori 
che avranno -^iceauta la dichiarazione Jà 
amnistia assoluta > dei <]uali è cenno alF ar^ 
ticolo 5. 

8*.Tuld i milkari-cbe trovansi in congedo 
temporario ^ dovranno immediatamente rag^ 
giungere il loro corpo. Qnelli che ottennero 
il congedo temporario mentre appartenevano 
lai corpi ora disciolti , dovranno raggiungere 
Si corpo di nuova formazione cui sarebfiero 
stati addetti^ giusta T unita tabella, se fossero 
stati presenti alP atto del P organizzazione. Le 
autorità militari delle piazze , ove esistono 
dei militari »n congedo temporarfo, daranno 
tosto ai medesimi V ordine di raggiungere il 
corpo come sopra , ed invigileranno per la 
esecuzione. 

Dal quartier generale di MilanoVH ^^ 
luglio 1814. 

Il ciambellano e consigliere intimo, di S. M. /♦ 
e H, A. 9 commendatore delf.grdine militare 
di Maria Teresa ^ gran croce deJP ordine im-* 
periate di Leopoldo . cavaliere deìt Annunziata! 
proprietario d'un rcggimentp dl:Qq^<(iilegg^fÌ\ 

. feld maresciallo^ governatore gèrierdh^^^ i0M 
Tale in capo deWjCirmuta austriacd in JtxUiù^ 



r . 

:Ci ' ... il. X 



B£LL£GIA;rD$. S.tSI.: 
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tÀÉ$LL44ci corpi ifi, qufdi tfcbì^ùruf ejsfirfi, di- 
re pU ji.àfsertQ ri <mi^s^ qlJ^^rfhnq^f:4 i^^V^^ri 



m$9^ 



4i 



: 1. MUitatl !«U éi>àno ^afldetil | > 
ai corpi antàcki ora disciolti. 



Coirai 'e<it -déronò ' «stvrtf 
diretti i miliuri^ 



mmmtmtmm^m^ 



t « « . \ 



■Xèf n^ment» ' TéUlV |P 'k^rllia mbU ì 



4^-. 1. . /• .V 



I.* Reggimearo volonurj 

t." Bcu^mqifiodi-lankaria di lia«K< 

Oaardie diparc. «lell'Oloav, Lario ed Adda 



\ 



' a.* 'Reggimento TÓltAiur^ 

a.* Reggimenio di fanteria di lina» 

3.* Reggimene* -jdì l^nterìs dì lloea. . '. . T 

Gokrdia dìpartimeuia^ del Serio • Mella.S 



:;:! 



X** regfi^di laararla 



a.* raggtm.di fantnla 



/f.* Beggìaaeato di fancerla di line» • . . 
S-* Re§gitteala di lanieMK di linea . . 
Guardie dipart. del Mincio e dell'Alto Po 

Granatieri già guardia reale 
6.^ Beggiaieato 



I 



S.* tfaggtm. 4i Chataria 



;Qardia reale ^ 

di fanteria di linen . . . . / 
di 4anteria di linea . • . > 
>ni|W-. t' ,' . -^ ■ , « • • aK- 
iiéntale tfeiI'Attlge , . , .J 



:] 



7.* Redìmento 
Begf ntt«a<o polonii 
Guardia diparciflièn 

Reggimento eàceiateri già guardia reale . 
I.* Reggimento di (anteria Ug|^iere . . . 
a.* Reggimento di fianteria leggiere. . . . 
Oiurdie dipartimentali oltre l'Adige . 
3.* Reggimento di fanteria leggiere . . . '1 
4.* Reggimento di faacaria leggiere. 

Dragoni già guardia reale .... 

1.* ■.* 3.* e 4* Reggim. cacciatori a carallo, 

Depoaito generale cacciatori a cavallo 

Bcggimeate dragoni regina 

BeggiAcnto dragoni del re 

Artiglieria gU guardia reale 



4** r«ggin« di Etoteria 



I.* hattagl.faat.Iegg. 
a.o bettagL faat. lagg. 

3." battagl.faablegg 
4." batugl. fant. legg. 



reggim. caTaflcggierì 
reggim. arfigl. a piedi 



iNM^a 



Brescia 



MaatacUan 



Bergamo 
BargaaM 

Catalmaggiora 
Varata 



Crema 



PaTÌa 






Corpi antiem tuttora esistenti ai quali devono essere 
iavùti i miiiuuri che ri appartengono. 



laggtmamte d* ard|llarU a piedi 

Beggimenta d* artigliarla a carallo . . , . 

TfMo d* aatigUaria »••• 

Batui^ane da* aappatorl del genio. . . . 

OaUdartteria ..•••• p. 

Guardia di Tjaeita 

Beg^meato dalmata 

Scuola da'aattafiabli 

Scuala d* equitaaiaaa ..'i 

loua a a.da Gemicata ^Atd*mM^^ .S 
Oompagnia da' aappatori-paaapiari .... 



>ar!a 

Morata 

Pa^a 

Canta 

Milano al dapaaka («nanle 

Venetia 

VerolanuoTa 

Cremona 

Ledi , : - 5 

SUlaae 



t « 



( I09 ) 
( N, 6a. ) DMT^mtmdUP^Jt, di & 1^.^. sigìor 
feld maresciallo , cqtOfi^ jU i fielleg/iirfie, nr.g^'f^et^ 
noJùore , con «fii si dichimarpo €f:$m^^ M fui^. 
zioni della cofte de*i:Cfif}tii^ol\g^rno,ài.f$q^, 
dente luf^lio ^ ed è istituita una difeziùl^ 
generale di cone^bUi^à. - rw.:. .^t. ; * • : 



I • • «.ti 



NOI ENRICO CONTE m BELLEQrAÀDÈ, 



1 ". 



Ciambellano ^ consigliere intimo distato di S. M. 
/. /?. A. ^ commende tore dell' ordine di Maria 
Teresa , gran croce dclC ordine di Leopoldo , 
colonnello proprietario di un reggimento di 
cai^alU'ggieri^ feld maresciallo , governatore e 
' generale in capo delC arrriata austriaca in 

Itaha ^ ecc. ecc. ecc. 

, ' ' ■ ' ' ■ .■'•... 

Esigendo il buon gérvissiò *cli S. M. I. R. 
Apostolica che in pendenza di laìiìei definitiva 
organizzazione venga ténila: ritardo regolato 
il metodo di conta^liià^ j^ . ques^^ l^i^ (^Q^ 
vince ^ 






,^Art..I. .Col giorno 3 1^ scadente luglio ces- 
sano le {uni^ipcu ^ejla cprte dei couth . 

IL, È fstJtuita una dii^^zi^"^ ^^^^p^^l^ ^V 
cont.aì)ilità ) nelj^ \*9\1^^ ,??"^^ òònlpcnitrate^ 
tutte le operazioni Si computisteria e contar 
bitinta che erano in passato demandate alla 
corte dpi conti e ai^ div^f[:si^ipinisteri <| celle 
norme ie ,rpg.o|am^QU <d^^ . vemna^ u «iÉkiiitQ 



stabiliti. 



ì. 



( no )} 
IIL Soiu^ provvisionalmente conservate le 
ragionerìe*' disile aailmimetraziòni finanziere. 
Esse ricévono gli ordini e dipendono imme- 
diàtantente dalla direzione generale di con- 
tabilità: 

9 

IV. La direzione generale di contabilità 
forma nel suo seno un ufficio specialmente 
incaricato di tutto ciò che riguarda l'arretrato. 

V, La presente determinazione sarà pub- 
blicata. 

Milano^ 29 luglio 1814- 

BELLEQARDE. 



( N. 63. ) Determinazione di S. E. U^ignor 
feld maresciallo conte di BcUefiarde, go^er'- 
natore^ con cui si dichiarano cessate le funr 
%ioni deiminisiero 4^1 tesoro col giorni Si 
scadente luglio. 

29 loglis 1814. 

NOr ENRICO CONTE PI SELLECARDE ^ 

Ciambellano^ consigliere intime di stato di S, M. 
L /?• A. 9 commmdatore delf ordine militare di 
Maria Teresa ^ gran croce delt ordine di Leo-- 
poldo , colonnello proprietàrio £' un règgimeruo 
di caf^alleg^ri , fèld * inalrestìallo , gqveAuLtore 
è generate in capo delt armata austriaca in 
Italia^ ecc. ecc/ecc» 






E88<«haQ'iJléhU"dr S. M. r imperatore e re 
FaAiicKrfc? y.***'éfié'debTba ééisareìì ministèro 
del - teftoro residente ia Milano ^ e che in 



peadeosà di .una definitiva organizzasione 
venga regolato- U giro dei .{ondi pubbiici in 
modo che non ne soffra il sovràop e pi|b« 
jblico servizio $ .. . 



I *.t 



DETEKMINIAMO 



Art. L Col giorqo 3i i<^d€ttte luglio <eet^ 
sano le fanzipni flei aifiiiì»tefo del tesoro. 

II. La parKe direttiva ed amministrativa 
delle di lui attribuzioni viene concentrata 
nella regia casarea reggenza provvisoria di 
governo. 

III. Sono interinalmente conservati e di- 
pèndono immediatamente dalla reggenza gli 
uffici diSIa cassa generale. 

IV. La presente determinajcioné sarà pub** 
^)lìéàtà. \ ; 

' ' Milano , «bò luglio i5i4. 

BELLE G ARDE, 

• • • » » • , 
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(ìi.S^yiifpMiWA defl iigfior nLuigi Tordof^ 
; in dijtèuofe provvisorio d^cù iditézioM generate 



3o luglio 1814. 



» » • • 



• ^ '^ 



NOI ENRICO CONTE DI BELLEGÀRDE , 

Ciambellano , consigliere intimo di stalo di S. M. 
fimpeàfdi nMie^aposiotioai^ìcèm/kefidatore del'- 

t.^ndmè nMitawediiMarh'Srérèsa:^ '^ari crooe 
:. deir^ot^dinedi Leopolda^ toloitnelèo proprietà-^ 
..iTÌo diiMU fermento di cavali tggièti /'feld 
. maresciallo'^: govemafore -^^ 'gf^nero/eL; in capo 

dell armala austriaca in Italia^ ecc.èbc. eco» 



■ i« f • • '1 • • 



> • 



i J ( : •". . ; i 



Visto il nòstì;V ^}^<^^}^^M^ 
eoi qualé'è'isii'tuita una direzione .jgene][a][e 
di contabilità , . - 

Abbiamo nominato e nominiamo' proyyisor» 
riamente direttore xì sigpor Zi^fgt Jbristò^d^ già 
capo della contabilità presso il ministero del 

La presente detèrihinazione sarà pubblicata, 
làilauo, 3o luglio 1814. 

BELLEGÀRDE. 



w 



CESARE^ 

rREGGENZA| 

FROWI8ORIA II 



t?4 



Certificato conforme; 
Il Segretario generale , 




■rrT 



BOLLETTINO DELLE LEGGI 






Il ■ ! .1 

■' '.'■■ • : . f ■ 

( N. 65, ) Determinazione della R. C. reggenza 
con 7 cui è accordata , alio scaduto ricevitore 
dipartimentale d^f. Mincio una proroga di ire 
mesi per C esercizio del privilegio delia escus'^ 
siane fiscale contro i debitori morosi» 

8 agosto iSì^ 

LA R. (SESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 

DETERMINA : 

Art. 1. Hj prorogata a favore del ricevitore 
dipartimentale del Mincio scaduto col 3i di- 
cembre. i8f 3^ e per esao al suo i^deju9$ore 
Pietro Giacomo Soardi di Brescia^ la facoltà 
df ' esercitare il privilegio della escussione fi- 
Male contro i debitori morosi d'imposte dirette^ 
rì^4rdànti il triennio i8ii ^ j8ia e i8i3; e 
ciò in vista delle straordinarie circostanae 
concorrenti nel caso di cui si tratta. 

2. Tale facoltà è limitata ed esercibile per 
tre mesi* dalla pubblicazione delU presente 
determinazione per intraprendere gli atti ese* 
cutivi V'^s pei àìxe mesi immediatamente suc- 
cessivi per consumare i detti atti. 



3. Per la su eimriinafa- elione ed escus- 
sione privilegiata potrà valwi .delTopera rfel 
suo delegato Giuseppe Inverhici, sotto pHtiVne^ 
diata sua risponsabilità per Tosservanza di tut- 
to quanto prescrive la legge aa marzo 1814. 

IJ suddetto delegato dovrà iuoit}-!; essere 
murifto ili' ÒFedenj^ist^ uiello stesso. .Ayaniiii;: 
vidimata dal srguor prefetto del dipartimento 
del Miuciò. ^ V ^ ' ; 

4. 1 debitori feuitìdettì d* imposti^ (Miotto che 
tie faranno il pagamento nel termirte-df ^e 
mési dalla pubblicarne della presente de- 
terminazione^ non saranno tenuti al paganfiento 
del caposoldo. . 

5. Il beneficio della proroga concesso al- 
V articolo i.^ è circoecritto air esfi^ssioncr 
degr immediati debitori e ricevitori comunali^ 
esclusi i comuni ed altri terzi sussidiariamente 
coobligati pel pagamento delle imposte^ in 
concorso dei quali restano salvi i provvedi- 
menti nella via ordinaria avanti i iril^un^li. 

6. I ricevitori attuali uoo potranno etfiere 
pi'egiudicati 9 ma dovranno essere pref^iti 
de* loro diritti. .1. * _•. < 

' 7I L'amminintrazloiie del censo q 4^{)/87n^ 
posizioni dirette è incaricata deir e$eei|Z4f>ne 
della presente determiuazioee che SAfl^.pob* 
blfcata nel dipartìniAfUO detlULincio^. 
Milano^ 8 agosto 1814. r' - 

Jh Commissario' ìpL^typbTrazrAiiió ^ 
F. M. CONTE DI SÈLLEGARDE , PRESID. 

A. St#^i^^ , 



.!:• Jn 



( "5) 
( N, 66. ) Ordine diS. £. il signor F. M. corife 
di Bellegarde , gos^ernatore generale e generate 
in capo delX armata austriaca in Italia^ portante 
uno schiarimento alt ordine a8 luglio p. p. circa 
alt obbligo de miluari di raggiungere il lorj^ 
corpo. 



la agosto 1814 



ORDINE. 

■ 

yistQ l'ordine a8 lugUgi, col- quale ^ i.^ è 
HcqardiEito perdoqo ai militari italiani diser- 
tai dal 23 aprile in poi, i quali ai p^resep'- 
teraqpo sino al ao andante agosto ^;.^v è 
prescritto che tuttM disertori anteripri al a& 
aprile, i quali aspirano airamnistÌ4 assQluXa, 
debb^pp per la stessa epoca aver riportata 
la relativa dichiarazione provvisoria o carti^ 
defìuitiva; e 3.^ -che tutt' i militari i quali 
hanno ottenuto la dimissione dal jmipisterp 
4a1J4 guerra o 1a caru di rinvio d^l capo 
dfii corpo ^ o la detta diohiarazione prpvvi- 
WV\9^ o carta definitiva di rinvio , debbano 
fai: yfdicp^e la prQpria dimissione o catta 
dl^m gendarmeria, ^1 più tardi pel s^S agpato,^ 

Qoq^lderaodo (che., alcuni militari pei. quali 
jaMNor f i verifica alpuna delle dette posizioni « 



("6) 
rientrati alle proprie case con fogli di passo^ 
pei'messi o autorizzazioni dei comandanti mi- 
litari austriaci^ si considerano erroneamente 
come dimissionati , e quindi sciolti dair ob- 
bligo' di restituirsi al loro corpo *, 

Trovando necessaria una dichiarazione sul 
proposito di detti militari , 

O&DINIAMO: 

Art*/ I. A tenore deir ordine 28 luglio do- 
vranno presentarsi al più tardi pel 20 del 
corrente agosto per raggiungere il loro corpo 
tutti indistihtameme i militari i quali non 
saranno possessori di una dimissione rilasciata 
dal minisjterb della guèrra i| o di una carta di 
rinvio rilasciata dal capo del corpo ^ o di una 
dichiarazione provvisoria o carta definitiva 
d* amnistia assoluta. 

Q. È proibito alla gendarmeria di appòirre 
1a propria vidimàziohe prescritta ali* arti 7 
del detto* ordine a 'qualunque carta diversa 
dalle' su indicate; n e: 

Qualunque militare il qua^e nOn fiifeéè 
foùùito di una dèlie carte' 9U indicate, ma 
•oltantd'di un foglio di passo, péiriiì^sfso d 
autorizzazione firmata da qualsidià altra' àtt^ 
toiìtà militare , dovrà rientrare al corpo cut 
àppfirtedeva , o del- quale dovrebbe far par- ^ 
tév ghiftQ la tabella aunésbai al deUo' oì^Stxt. 



Quelli che non si uniformeranno a tale 
|>tescrizione^ saranno dopo il sti agosto per-^ 
seguitati e puniti come disertori. 

I militari redtici dalle prigioni di gtierra 
è i disertori rientrati dali* estero^ sono com- 
presi nella disposizione del presentie articolo^ 
qualunque sia la carta ch^essi posseggano. 

Dal quartier generale di Milano, il io 
agosto 1814. 

Di 6:-Ilf. impèrìcSB é r&ale c^ostolica dam^ 
hellàrió è consigliere intimo, commendatore deh 
V prdine mUitcwe di Maria Teresa^ gran crocè 
delt ordine imperiale idi Leopoldo ^ cavaliere 
delf Annunziata ^ proprietario d un reggimenti 
di copalleggieri ^ feld maresciallo , governatore 
^efw:a^e e: generale in uopo delV armata austriac(ì 
m^ItaiUa^ 






niELliECARDE F. M. 



.t 



■ -i. . 



■ ■ 1 
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(Il8) 

( N. 67. ) Ordittb dì S: E: il signor F. M. conte 
di Beiygarde , gov^natore generale e gentìrai^ 
in capo delCarmaUX austri^cqin Italia^jK^wUe 
la cessazione del, ministèro dflla guefxa 4 ma-- 
ìina ,,t. la sostitusuion^ . di una commissione 
straordinaria. , . 



' < 



16 ag6s» 1814. 

NOI ENRICO CONTE DI SELLÉGÀÈDE, 

Ciambellano , consigliere intimo di stato di 
S. M* imperiale reiiUe - apostfdica ^ commendatore 
delt ordine militare di Mffria Teresa ^ SC^^ croce 
dell* ordine di Leopoldo ,. .colpnnelìo proprietario 
di un reggimento di cà{kdlè^ierì\ fìld màre^ 
stiallo\^ governatore e generale in capa- deWaì^ 
mata austriaca in Iti^dia^ eQC.,ecCm^iQC» . "a •. 

Essendo intenzione òì S^ M. V imperatore e 
re Francesco I.^ <;he^ ct^ljBa òetòàre it tìitìl- 
stero della guerra residente in Milano ^voi^* 
che le seguite riforme ed organizzazioni del- 
r armata non lo rendo^no ; oiù necessario ^ 

DETEI^INIAMO : 

Art. i« Col giorno 18 del corrente agosto 
il ministero della guerra e marina è disciolto ^ 
e vi è surrogata una commissione straordi- 
naria. 

a,. Sono nominati nella suddetta commis- 
sione i signori 

Tenente maresciallo ^ marchese Somma- 
riva^ presidente. 



i ti9 ) 

>'.j '^^^Géodrale ihaggiore ^ niarcheee Paolupci , 
Msèesorei; ' • . 5 ! 

Cortese^ itspettore alle rassegne. ^ 

e ' ^^JiocatélUi hpeitovie ^ì\e rassQgae. 

Cavaliere Jte^e^ oojicHiiiello. ;^ 

ii . i'Mernaldi , maggiore^ « 

i >d. '(^esta comaìiBstotie è incaricata^ 

':ì'>ic«^; Della tiquìdazioi^e ^ evasiou^e e defir 
tiuiif>aé di tutte U- cpiii:s»bilità e pendenze 4che 
si trovassero già incoate od in trattat],ya:^ 
ministero ; .^ ; .: r.- - 

a.® Della consegua alle autorità militari 
o aniministrativtf^alisctìil^the^ che saranno spe^ 
cialmeiite delegate , dei diversi rami di ser- 
vizio , arsenali, e§ p e dali -> magazzini, mobi- 
liare , macchine , effetti d* ogni genere stati 
finora"^^ 'amministrati pet Cura del m'inistett) rO 
sue diramazioni ; 

3.* Del rendiconto generale deiiMitivo in 
effetti I) danaro , materie v ^ della ftrec^ente 
limmlnislrazioiie «itntto il 18 del córrente mese. 
4. Ck>l giorno 3i :del prossimo ventur<it ot- 
tobre la commissione dovrà avet tei;uiiiiate 
tutte le suddette operazioni, inclusivamente' 
la presentazione* d«l sue^ bilancio e la trasmis- 
sione di tutte le contabilità arretrate e cor- 
renti alla direzione * ^énbk'àlé provvisoria di 
contabilità , istituita con precedente nostra 
déttbeirazione ' del- i-g luglio p. p.. : v 

Iv * GÌ- impiegati ctetU commissione sucldatta 

Hotr "(Potranno ecciedietre il pumercy Hi jonsataslei, 

e saranno ripartiti ^ in^ eguai numcQf>..<pr9SMOA i 

faéntovati membri- idciil«> comtaissidne^^iói. pel 

''éèrVhÈk) dell- àriefalfi^ ^isiràralej^ ndaqoaUi/tfsi 



( lao) 
verseranno tutte le carte e documenti della 
cessata amministrazione del ministero della 
guerra. 

6. Oltre il suddetto numero d* impiegati , 
r ispezione delle rassegne presso il ministero 
della guerra essendo incaricata specialmente 
della liquidazione dei conti dei corpi > sarà 
provveduta deiroccorrente numero dMmpiegati. 
' 7. La presente determinazione sarà pub-- 
blìcata. 

Milano, il 16 agosto 1814* 

BELLE CARDE. 



mmmn^ 



( N. 68. ) Ordine di $. E. il signor F. ilf; conte 
di Bellegarde , governatore generale e generale 
• in capo deW armata austriaca in ItaUa, con cui 
accorda ai disertori appartenenti alle province 
óltre il Mincio una proropi a tutto i/ i 5 set-- 
tembre prossimo a profittare del perdono con- 
cesso coli' órdine 28 luglio p. p. 

19 adotto 1814. 

ORDINE. 

■••-.•.. 

Visto r ordine n.^ 3 del 28 luglio, col qua- 
le fu accordato perdoào ai militari italiani 
disertati dal 23 aprile in poi che si fossero 
presentati. > sino al 20 andante; 

Essendosi presa in considerazione che que- 
tts* termine può . fM%9 f isere troppo ristrette 



(^12 1 ) 

pei disertori apparteoenci alle provincve. oltre 
il Mincio^ e volendosi dar loro il teinpp ne- 
cessario per presentarsi e recarsi nei/luoghi 
di riunione stabiliti ^ onde approfittare del 
jperdono , 

* ' t ORDINATO QUilTTO 8BCU£ : 

Art. I. Ai disertori appartenenti alle prò- 
Tiuce oltre il Mincio è accordata proroga sino 
.a tutto il i5 settembre prossimo , op^^j^t Po- 
tersi presentare ed ottenere il perdono con- 
icesso coir ordine a8 luglio. 

a. A titolo di grazia speciale la detta prò* 
roga è pure estesa a favore dei disertori ap- 
partenenti alla proviti^cia della Lombardia. 

Dal quartier generale di Milano ;> il iti) 
agosto 1814. 

Di S. Jf. imperiale e recde apostolica ciamheh 
lano e consigliere- intimo ,^ commendatore cfe/- 
r ordine, militare di Maria Teresa , gran croce 
delt ordine imperiale di Leopoldo , cavaliere 
delt Annunziata i proprietario di un redimento 
di cavalleggierii feld maresciallo, governatore 
generale e generale in capo delH armata austriaca 
in Italia , 

BELLEGARDE ^. M* 



( 12^ ) 

^If. 69. ) Deteèmin AZIONE delia R.C. reggenza 
che fissa r imposta da pagarsi in settembre 
■ pròssirtic sferitùro. 

ao agosto 1814. ; 

LAR. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

»I GOVERNO, 

" Iibpórtanrlo dì provvedere in modo che non 
jnaocfct quanto occorre per le spese indispeii- 
labili della pubblica aniiBiniMraziooe ^ e pel 

*éoddf«£atciiViento dei maggiori pt%\ ohe nel 

'VetAtli*o iiiese di settembte debbono in via 
ordillaria sostenerBÌ dali^ eratio in confronto 

^fdeij .m^^A antecedenti , 

DETERMINA : 

L' imposta prediale da pagarsi dai censiti 
|3iel giorno Quindici del pròssimo mete di set- 
*tembfe è stabitita in taglione di due centesimi 
• sopra ogni feudo d* estimo censuarìo. 

V^ii^^ipid^r^zione del qenso e delle impo- 
.dizioni dirette' ed i prefetti dei dipartimenti 
sono incaricati, dell' escfcu2Ùone di questa de- 
terminaziodé che sarà piibblicata. 
Milano.^ fH> agosto iS 14. 

> 

Il Commissario Plenipotenziario, 
F. M. CONTE DI BELLEG^RQE , PRESID. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale, 

A. Strigelli. 



< ^*3 ) 

( N. 70- ) DETmniiN AZIONE detta R: C. reggenza 
portante Vdbàìizione* degli oféìMsé^eà: ^ àèUè 
ùàunanze ^^bùrporuzioni é'frdtéU^(tiù,e-segY^\ 
come sarebbero le logge de^'cbsì^^tti'EtBLtiCÌA 
Muratoti étl'M^ eMsimift àbeietà: 



.1 . . -A 



!i6 •gdtto' i8i4. 



, t f , 1 1 « 



LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

, DI GOVERNO,. 

Di conformtcà alle intenzioni manifestate da 
S. M. r augustissimo imperatore e re ^ 

DETERMINA; 

Art. I. Gii ordini -«egreti) le adunanze^ cor- 
porazioni e fratellanze segrete ^ come sareb^ 
bero le logge de- cosi detti Franchi Muratori 
ed altre consimili società^ qualunque ne sia 
la dencminaztooe ^' delle quali non si conosce 
il precito» oggetto ^ o ie di oui discipline ed 
operazioni appajonò enigmatiche) 'sono e s'in«* 
tendono a tutto rigore proibite. 

2. I contravventori al disposto nelF articolo 
precedente saranno puniti colla detenzione 
non minore di due mesi ^ né maggiore di uu 
anno ^ e colla perdita di tutti gli effetti ^ mo- 
bili ^ daii^tO ! 9 . dititti spettiniti alla illecita 
unione. 

Ql^iodividui addetti al regio e pubblico 
•servìzioV che ne facessero parte ^ saranno 
intiere deétiti;iiti ed incapaci di coprire ulte- 
riori iTiipieghi% ' 



Pei cpn^rfYVentori recioivi }a detenzioni^' 
•ara di ,ua .aoiiip. e potrà , .sécoado le circo- 
stanze di teqipQ) loQgo e perap^a^^e^teadersl 
fino a^t ami tre. , .. . 

3. Coloro che avraiM^iQ «fcient^mi^nte •om-* 
minUtrato per le suddette conventicole ^ sìa 
gratuitamente ^ aia contro mercede o cor- 
respettivo qualunque , case ^ stanze ed altri 
simili lupghi^^ertaono puipti cpn imilta dalle 
lire duecento alle lire mille. Se questi indi- 
vidui appartenessero essi pure alla conventi- 
cola ^ oltre la multa ^ saranno assoggettati alla 
detenzione . prescritta pei recidivi , nélF artico- 
lo precedente» 

4* Col disposto in questa determinazione 
non s^ intende per nielìte derogato alle vigenti 
leggi penali sugli attentati, contro V interna 
ed esterna sicurezza dello stato , come nep» 
pure alle leggi e i regolamenci iu còrso sulle 
associazioni in genere. 

5* Le autorità giudiziàrie e polilaehe ,' cia-^ 
scuna in ciò. che l0 r^uarda.^ terranno mano 
forte per T esecnìiione. della presente deteron-*^ 
nazione che sarà pubblicata. 

Milano ^ il 2,6 agosto 1814* 

Il Commissàrio t^LENiPOTKNi^TAaiò , ., 
F. M. CONTE DI BELIìEGARDE, PRESIDi 

iPei* 'Ià'Sè!ÌgÌBiìza^ 
-, Il Segrj^tfirig.genermy 



( laS ) 

( N. 71. ) àkx^MÈ di S. E. il signor F. M. come 
di Bellegardè, governatore generiti» e \generaU 
in capo délP armata austriaca in Italia^ r^uar^ 

- dante la condegna alte autórieà degli oggetd 
fU vestiaHo-^ dftquipagi^ianienio^ d'-cAbi^ior 
mento ^ ^ armamento y e così pure dei cavala 
asportati dai disertori. 

3o agosto 1814. 

ORDINE- 

Nel puntò che moltissimi ìhdmdui che per 
uu momentaneo obblio de*propr] doveri si 
erano resi disertori dai reggimenti italiani , 
chiamati dalla voce delF onore e della legge 
si radunano sótto i gloriosi vessilli di S* M. L 
R. A. il nostro augusto Sovrano j, h con dis- 
piacere che il goTerno osserva ch^ essi si pre- 
sentano privi della militare divisa e disarmati , 
mentre in gran parte disertando dal corpo cui 
appartenevano^ asportarono non solo gli abiti 
ed effecó'di abbigliamento^ ma eziandio le 
armi' ed i cavalli. 

Essendovi fondato sospetto di credere che 
questi etfetti e s^^ecialmente le armi giacciano 
presso le famiglie^ degP individui medesimi ^ 
o che da^ essi consegnati air autorità locale, 
questa gli abbia ìfitenuti , ifiè sìmi data cura 
di trasmetterli air a^ic^rità supetioi^ ^^ come è 
prescritto dair avviso 18 ma^io* 1814 del 
cessato miniéceror detla guerra ; 

Interesfl^ndo leinìregoveirnatrre dirette a 
tvitelare ' il tovramo iateressè e^la pubblica 



( 1^6) 

quelli ji' .^(p^ffi^qto ed i^^T^Ui^spprtarì dai 
4i^ertori j[;}a^ '^onaegaaii i|Uo n^tprìtà ppcn- 
petei}(t4ji f (l^.qi;i^9te tr^fji^^i ajU^ superiori , 
a terpiinii d§ir avviso 9)^9^4 f^mp 3 

SI DETEKÌfISrA : ' 

Art. I. Le competenti autorità invigileranno 
per la piena osservanza delle veglianti leggi 
e regolanieuti contro ì: detentori ed acquisi- 
tori d'armi, cavalli, effetti di vestiario, equi- 
paggio m;^^li^^)9^bi^ian)i?qtp sdogai altro og- 
getto r^^lativo* al militar^ -^^rvigio e di sovrana 
propri)9tà ,y- sottomettendo 1 ^ rigQrop aoiente aUp 
p^ne poirti^te dagli ordjni st^^ gì* individui 
eh^ fass^ro « con vinti di; |i vervi iik^psaipente 
contravvenuto, '! 

a. Gr individui che s^rsono resi disertori <, 
ed in loro^ xnuncanK^ Jp. i^^aigli^ all§ qmU 
essi appari;ej|got)a^ sia ch^.^sni ^ÌAsiii o np Kfr 
stituitial'^prpo, 8Qr^nTi^.t^i9i|H a ropstegi^i^ 
neilermi^e i|ì.gÌQrBÌ.ottOj.fl£|i|p pixJ>tJ]ioaziq|i0 
del presente in mano dcF podestà io. siad«w 
locale le armila cavaJU;vg|ìr;pg(gef ti di ve- 
stiario.^ : equipaggiamcuitQ «4 ablMglian^ieiir^ , 
ed ogM^^flS^ttPdi proprjetjL'.s^ eh" a^i 

avessercit ;4aport4tQ d«{. earpó diserntndo. Le 
autorità >all!tiqu^lii i dfttì effetjdistfirtij^no pre^ 
sentati , . nhif^mno, nt^ ^tte$t;at»;dij€pn9^gmi. 
Dentro il tetapijkift di> giprpiottfi^^aUa coofe- 
gna stessa gli :'iQgg(etM ciOQ0QgA94Ì.i. ^ Ipeci^l- 
jsienie:le'i9rmiiijverraoi]^; dirfi^lautprifà rjce- 
TeniiK.dii'Citti':» alie. nsp^ttifffi>'t y^epìrefettiirei o 
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prefetture^ «^Qtijette rilajsceranno la copmpeu- 
dénte ricevuta \ i;e dirjgerannQ gli effetti ,41 
Testiario^ eqi:li|Miggianieq|o ed 'abbigiiameiifX) 
al depositò di vieatìofio il pjù .prp^nin^o o 4i 
Milano O'dLVerofia'^ i cavatili»! f^eggUnentcì 
de* cavalleggieii in Crema y et]^. tarmi ai iKia*f 
gazzini indicaiti iteli* avviso 18 maggio :i 8 14. 

3. Le predette autorità locali dovranno eoo-» 
pierare eon.rpghi sffirzo air effetto che le dia^ 
podiziooitxlelb^p^eè^deiitei articolo siano pie«T 
namente eseguite. Nel c^so che <;onsti legala 
mente di dolo per loro parte ^ o di colpevole^ 
connivenza coi "detentori degli oggetti come 
sopra indebitamente asportati , esse saranno 
sottoposte al rigore'' delle leggi a norma diei 
t^si e delie circt^tanze. I sìguprì p^rrochi si 
farani^c^ ^^^icp ìY ixiculc^re il d<^v0re che in- 
qumbe j^ ciascuno di restituire alla pubblica 
autorità tali qggetti di sovrana proprietà, 

A. Quelli che avessero comperati o acqui« 
Stati ih q[àà1tiiique modo Cfaalsivogtia degli 
effetti sopra memerati ad onta delle^ leggi o 
regolamenti proibitivi di tali acquisti, e se- 
gnatamente dèiròrdiee di polizia 5 luglio 
1814? saranno tenuti a consegnarli dentro il 
termine di giorni otto dalla pubblicazione del 
presente. Effettuando in questo tempo la con- 
segna , essi «aranno^ immuni da pena , e non 
eseguendpla andranno soggetti alle procedura 
e pene portate dalP art. 6^ del codice penale) 
Quegl* individui che fossero per delitti di que« 
sta natura già sottoposti a procedura ^ non 
potranno prevalersi 4tÌkL saQaCeria c0tice«0A 
dal presente «articolo. '\. >^'' 
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5; Sono mantenute le ricompefnse portate 

dair ordine i 8 maggio 1814 a favore di quelli 

che coófilegiicfratino armi di calibro militare e 

di proprietà^ governativa^ aia' dà fuoco ^ 8Ìa 

da tagKo, o 'di putita, dentro* il termine di 

giorni' otto dalla data dei presente avviso. 

• 6. l signori prefetti , viceprefetti ^ podestà 

e sindaci^ le autorità giudiziarie e di polizia 

sono incaricate, ciascuna per la parte che la 

riguarda, deli* esecuzione del présente ordina 

che sarà pubblicato. 

Milano, 3o agosto 1814. 

// ciambellano e consigliere intimo di S. M. /• 
e R. A.^ commendatore deW ordine milaan 
di Maria Teresfi, gran croce cklf* ordine ìm-^ 
periàle di Leopoldo , cai^aliere delCJnnuniiata, 
proprietario d'un reggimento di cai>alleggieri, 
feld maresciallo f goi^ernatore generale e gene-- 
vale in capo deW armata austriaca in Italia, 

BELLEGARDE F. M. 
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Certificato conforme; 
Jì Segretario generale , 





BOLLETTINO DELLE LEGGI 

ciC" 8, 



( N. ya. ) Ordine di S. E. il signor F. M. conte 
di Bellegarde, governatore generale e generale 
in capo delCarmata austriaca in Italia, che ac^ 
corda il rinvio dai corpi agli ammogliati con 
prole I) ai figli unici ed ai capi di famiglia che 
lo dimanderanno. 

8 settembre i8i4« 

^ORDINK 

Art. I. Hi accordato il rinvio dai corpi agli 
ammogliati con prole ^ ai figli unici e capi 
dì famiglia che lo domanderanno. 

a. Spirato il termine del perdono accordato 
ai disertori cogli órdini 28 luglio e 19 agosto, 
u.^ 3 e 6 ^ sarà passata in ogni corpo una 
rivista dal generale brigadiere , al quale il 
capo del corpo presenterà le domande dei 
militari petenti il rinvio per uno dei titoli su 
indicati. 

Il generale brigadiere determinerà sulle 
domande^ e previe le più accurate informa- 
zioni da richiedersi alle prefetture sui titoli 
esposti dai petenti, disporrà che sia rilasciata 
la carta di rinvio a quelli che risulterai^no 
avervi diritto in forza del presente ordine. 

BolUtt. 1814. 8 
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Le carte t!i rinvio saranno sottoscritte 
dal capo del corpo ^ e cerziorate dal gene- 
role brigadiere e dal corncnissario di guerra^ 
il quale dovrà anch' esso assistere alla rivista 
suddetta. ^ 

i. Per nessun motivo potranno partecipare 
degli efFitti dell'articolo i.® del presente or- 
dine coloro che , essendo in istato di diser- 
zione o in qualunque modo assenti dal corpo, 
non lo avranno raggiunto, come era loro 
stato prescritto cogli ordini 28 luglio e 12& 
agesio , n.° 3 e 5 : i medesimi saranno in 
vece ricercati e tradotti al corpo , a termini 
dei regolamenti. 

4. I militari che , essendosi annunciati di- 
sertori anteriori al 23 aprile, avranno ripor- 
tata una dichiarazione provvisoria di amnistia 
assoluta , sono sotto la vigilanza ^lle auto- 
rità locali fino a che la commissione straor- 
dinaria di gu^ra, previe le necessarie inda* 
gini ed informazioni sul loro conto , non 
avrà riconosciuto se loro competa la carta 
definitiva di rinvio. 

In pendenza di tale decisione i prefetti 
raccoglieranno particolari informazioni per ri- 
levare r epoca della diserzione dei detti mi- 
litari. 

I militari che per ottenere T amnistia 
assoluta si fossero annunciati disertori prima 
del 23 aprile , e pei quali risultasse , sia al 
prefetto , sia alla commissione straordinaria 
di guerra , che disertarono dal 23 aprile in 
poi, dovranno essere tosto tradotti al loro 
corpo e trAttati a norma dei regolamenti 
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«lilla «liserzioiie. Essi perderanno inoltre ogni 
titolo al rinvio cui avrebbero potato aspirare 
per le circostanze indicate iiell' articolo i.* 
del presente ordine. 

Quei militari però che, avendo dato co- 
me sopra un* indicazione non vera della loro 
diser^uone , si presenteranno a tutto il iS 
andante air autorità locale civile o militare, 
dichiareranno la vera data della loro diser- 
zione e raggiungeranno poscia il corpo ^ sa* 
ranno ammessi al godimento della disposi- 
zione dell'art. i.° dei presente ordine, e 
potranno aspirare al rinvio, qualora vantino 
le circostanze ivi indicate. 

5. I militari che per malattia ben compro- 
vata fossero nelT assoluta impossibilità di far 
il viaggio per rendersi al corpo , dovranno 
far constare la loro posizione al capo del 
corpo stesso , e dovranno raggiungerlo subita 
che il loro stato di salute lo permetterà, 

I prigionieri di guerra che da oggi in- 
nanzi rientreranno dalla prigionia ed i diser- 
tori che rientreranno dall' estero , dovranno 
tosto raggiungere il coifpo cui sono destinati. 
I militari ammalati ed i prigionieri di 
guerra o disertori rientrati dall'estero, i quali 
si uniformeranno a questa disposizione , go- 
dranno gli effetti delTart. i.° del presente 
ordine, e qualora desiderino il rinvio, po- 
tranno ottenerlo nel modo indicato all'art, a.* 
Per questi soli militari, i capi dei corpi 
potranno presentare le domande di rinvio al 
generale brigadiere dopo l'epoca della rivista 
indicata all'articolo a.^, ogni qual volta perji 
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•iensi assicurati che ì tniiìtari medesimi ab- 
biano raggiunto il corpo senza alcuna dila- 
zione tosto che vi furono abilitati ^ della 
quale circostanza dovranno essere prodotte le 
? prove al generale brigadiere. 

Quelli fra i detti militari che non rag- 
giungeranno il corpo tosto che vi saranno 
abilitati come sopra , saranno trattati a nor- 
ma dei regolamenti sulla diserzione, e deca- 
deranno da ogni titolo al rinvio cui avreb- 
bero potuto aspirare per le circostanze indicate 
air articolo i. 

I prefetti non potranno prendere alcuna 
disposizione sulle domande di rinvio che loro 
venissero prodotte per qualunque siasi morivo: 
queste domande devono essere presentate ai 
capo del corpo dopo che V individuo V avrà 
raggiunto. Il capo del corpo si uniformerà in 
proposito alle disposizioni sopra indicate. 

Dal quartier generale di Milano, TS set- 
tembre 1814. 

// ciambellano e consigliere intimo di S. M. 
/. R^ A. , commendatore delf ordine militare 
di Maria Teresa^ gran cYoce dell'ordine im^ 
feriale di Leopoldo, cai^alierc dell' Althunziata, 
proprietario, di un reggimento di cai^alleggieri^ 
feld maresciallo , governatore generale e ge^ 
Tierale in capo delC armata austriaca in Italia, 

m 

BELLEGA.RDE F. M, 
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( N. 73, ) Determinazione della R. C. reggenza 

con cui sono aboliti i decreti 3 gennajo iSii 
e 3o aprile iS 12> sulla classificazione delle 
strade» 

14 settembre 18 14. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 



Volendo combinare per quanto è possibile 
r 'abbellimento della città col pubblico e pri- 
vato interesse ^ 

determina: 

Art. ì. I decreti 3 gennajo 181 1 e 3o aprile 
181 2 sulla classificazione deìle strade sono 
aboliti. 

2. La municipalità , sentita la commissione 
d' ornato, presenterà al governo quei progetti 
che giudicherà convenienti al pubblico co- 
modo ed ornato. 

3. La commissione d'ornato farà anche spon- 
taneamente alla municipalità quelle proposi- 
zioni che reputerà opportune air abbellimento 
della città. 
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4. Il R. C, governo si riserva di determi- 
nare nei casi speciali quelle occupazioni di 
privata proprietà che stimerà necessarie, salva 
tempre l' indennizzazione ordinata dalle leggi 
e dai decreti. 

5. Rimangono in pieno vigore le leggi , i 
decreti ed i regolamenti sull'ornato in tutto 
ciò che ndn sia direttamente contrario alla 
presente determinazione che bara stampata e 
pubblicata nei modi soliti. 

Milano ^ il 14 settembre 18 14* 

Il Governatore generale ^ 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale ^ 
A. Strtgelli. 
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( N. 74. ) Determinazione della R. C. reggenza 
portante la tariffa proi^visoria de dazj di con- 
sumo nei comuni e territorj aperti. 

I.® ottobre 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 

Trovando neoessario cl.i regolrire provviso* 
riamente la tarlflPa <lei cJazj di consumo nei 
comuni e territorj aperti ^ in rorrispon-lenza 
di quella stata adottata pei comuni murati 
colla determinazione 24 magi^io p. p. , 

DETERMINA : 

I. Incominciando dal giorno t5 del cor- 
rente ottobre sarà messa in attività nei co- 
muni e territorj aperti la tariflfa dei dazj di 
consumo posta a piedi della presente deter- 
minazione. 

a. Quanto ai contratti in corso cogli ap- 
paltatori dei suddetti dazj si osserveranno le 
disposizioni deir art. 95 del decreto 1 i ago- 
sto 1810. 

3. La cesarea regìa intendenza generale 
delle finanze è incaricata delPcsecuzione della 
presente determinazione che sarà pubblicata. 
Milano^ il primo ottobre 1814* 

Il Governatore generai e , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 
// Segretario generale , 

A. SlUIGEtLI. 
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TARIFFA 

dei dazj di consumo nei comuni e territx)rj aperti» 

Farine di frumento non abburattate p^r quint, met. iir. I. 90 

Dette abburattate idem ...» 2. ao 

Le farine di frumento miste con farine di altro 
grano, con tritello, roggtolo e roggiolino paga- 
no come le farine di frumento non abburattate. 
H pane e le paste di pura farina di frumento 
pagano come le farine di frammento abburattate. 
Il pane e le paste di farine di frumento miste 
con altre farine pagano come le farine di fru- 
mento non abburattate. 

Hanzi e buoi per cadauno » 12. -— 

Vacche e tori idem , , » 9. -^ 

Vitelli idem . . » 4. So 

Manzetti e civetti idem , . » 6. 80 

Porci idem • . » 3. -— « 

Pecore , capre , castrati , montoni ed 

agnelli maggiori in peso di libbre sedici idem . . » — ^ 40 
Capretti ed agnelli non eccedenti il peso 

di libbre sedici idem ..»>—• ao 

Pei pezzi di carne minori della metà di una be- 
stia si paga per una metà. 
Pei pezzi di carne maggiori della metà di una 

bestia si paga per una bestia intiera. 
Quando non sia riconoscibile la precisa qualità 
delle carni , si paga il dazio maggiore nella 
specie delle bestie bovine , suine o lanute cui 
le carni si possano riferire. 
Carni salate , affumicate od in qualunque altro 
modo preparate che s* introducono dai sai sa- 
men tarj nel locale dell' esercizio per quint, met, » 6. 3<> 

Vino per la minuta vendita idem ...» i. 90 

Acquavite per la minuta vendita. . • • idem ...» 4* ^* 
Detta raffinata a gradi 22 o più-, spiriti 
di vino e liquori composti di acqua- 
vite e di spiriti . idem ...» 6. 99 

Certificato conforme; 
/Z* Segretario generale, 

A. Strigelli. 
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(N. 75. ) Determinazione della R. C. reggenzét 
che fissa V imposta prediale da pagarsi nel 
corrente ottobre. 

7 ottobre 181 4. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 

DETERMINA: 

L* imposta prediale da pagarsi dai censiti 
pel giorno venticinque del corrente mese di 
ottobre è stabilita in ragione di un centesirno 
e tre millesimi sopra ogni scudo d^ estimo 
censuario. 

L^ amministrazione del censo e delle impo- 
sizioni dirette ed i prefetti dei dipartimenti 
sono incaricati delF esecuzione di questa de- 
terminazione che sarà pubblicata. 

Milano^ 7 ottobre 1814. 

Il Governatore generale, 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale j, 

A. Strigelli. 
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( N. 76. ) Determinazione di S. E. il sig. F. M. 

conte di Bellegarde, ecc., con cui si sopprime la 
linea daziaria esistente tra il Mantovano ed il 
Veronese, e si danno altre analoghe provi>idenze. 

19 ottobre 18 14. 

NOI ENRICO CONTE DI BELLEGARDE , 

Ciambellano , consigliere intimo attuale di stato 
di S, M. imperiale reale apostolica, commendatore 
deir ordine militare di Maria Teresa^ gran croce 
deir ordine di Leopoldo , colonnello proprietario 
di un reggimento di cavalleggieri ^ fcld mare-- 
sciallo ^ governatore e generale in capo delt ar- 
mata austriaca in Italia , ecc. ecc. ecc. 

Essendo intenzione eli S. M. I. e R. A. Taiigu- 
Bto nostro sovrano che siano protetti e favo- 
riti il commercio ed i rami d' industria nei 
suoi stati di Lombardia e dell* ex- Veneto ; 

Richiedendo la disparità delle tariffe e re- 
golamenti sulle dogane e privative attualmente 
vigenti nelle rispettive province , che in pen- 
denza di un generale sistema comune alle pro- 
vince stesse siano impartite quelle provvidenze 
interinali che interessano più da v vici no Tagri- 
coltura , le fabbriche ed il commercio ; 
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Visto il rapporto dei signori commissarj 
coiisiglìerì aulici delegati ^ 

DETERMINIAMO : 

Art. I. È soppressa la du])lice linea daziaria 
esistente tra il Mantovano e il Veronese. 

2. Sul confine tra il Mantovano e il Vero- 
nese sono soltanto conservate le ricettorie di 
Pescliiera, Monzambano , Borghetto , Rover* 
bella, Due Castelli, Castellaro, Villimpenta^ 
Ponte Mulino ed Ostiglia. 

3. Le dette ricettorie esercitano simultanea- 
mente le ispezioni di entrata , uscita ^ transito 
e circolazione per entrambe le amministrazioni 
di Lombardia e dell' ea:-Venero. 

4. Sono esenti da ogni dazio i movimenti 
e la circolazione tra le province lombarde 
ed c.r-venete de' rispettivi prodotti e mani- 
fatture nazionali , ectettnati quelli descritti 
qui appresso ; e salva nel resto V osservanza 
dei regolamenti sul circondario confinante per 
qualunque trasporto che toccasse U detto 
«ircondario. 

5. Per godere del privilegio della circola- 
zione esente da dazio come sopra, il proprieta- 
rio o conducente deve presentarsi alle ispezio- 
ni delle ricettorie summentovate e produrre , 

i.° Per le manifatture nazionali soggeuc 
a bollo una licenza di circolazione rilasciata 
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dalle dogane più vicine al luogo della par- 
tenza , comprovante che le manifatture sona 
state marcate col bollo di finanza nazionale^ 
prèvia la regolare ricognizione e la contrap- 
posizione del certitìcato di fabbrica in valida 
forma alla matrice della licenza : 

a.® Pei generi manìfattnrati non soggetti 
a bollo un certificato del fabbricante , vidi- 
mato e guarentito dalle autorità locali , in 
prova non solo della legittimità delle firme , 
ma insieme della vera nazionalità delle merci^ 
oltre la licenza da ottenersi alla ritettoria o 
dogana più vicina A luogo donde parte la 
spedizione ; 

3.° Sono eccettuati dalle formalità volute 
dai due antecedenti paragrafi i prodotti brutti 
e le materie prime , come il frumento , mi- 
nuti ^ legumi, fieno , paglia, ìegmi^ strame, 
stracci , vetro rotto , frutta , polleria , e cosi 
pure ogni sorta di bestiame , i vini , salva la 
ricognizione ai posti menzionati all' art. 2 ; 

4.° La seta greggia potrà pure dalfeo;- Ve- 
neto circolare liberamente alle province lom- 
barde come sopra , ma si pagherà il dazio di 
uscita per la seta greggia che dalla Lombar- 
dia vorrà trasportarsi all' e:r- Veneto. 

Sarà però permessa V uscita esente dalla 
Lombardia delle partite di seta greggia de- 
stinate alle fabbriche ex-venete , previa ia^ 



presentazione del certificato della primaria 
autorità elei dipartimento che ne fisserà la limi- 
tazione sul verisimile consumo della fabbrica. 

6. Sono eccettuate dalla libera ed esente 
circolazione le sete lavorate in traine , organ- 
zini e simili ^ i formaggi ed i risi che dalla 
Lombardia passano ali* ex- Veneto. Si pagherà 
per essi generi il dazio d' uscita dalla Lom- 
bardia , dedotto però il dazio d' uscita vene- 
to , e sì terranno poi esenti dai dazio dV en- 
trata nelle province ej;- venetCi. 

7. Le chincaglierie nazionali saranno esenti 
dal dazio d*uscita dal Tea:- Veneto e dalla Lom- 
bardia per entrare nei rispettivi territorj , ma 
procedendo dall' ert- Veneto pagheranno per 
1' entrata in Lombardia i competenti diritti. 

8. Le mercanzie estere godranno dell'esen- 
zione dal dazio di uscita ^ passando da un 
territorio all' altro delle rispettive province, 
ma soggi^^ceranno al dazio di entrata come 
se procedessero immediatamente dall' estero. 

La percezione del dazio d' entrata avrà 
luogo nelle dogane od emporj principali^ se 
per r entità , per la specie e destinazione non 
potessero le mercanzie daziarsi nelle ricetto- 
rie preaccennate a norma dei rispettivi rego-p 
lamenti, e dovessero in vece da queste ulti- 
me dirigersi alle dette dogane od emporj con 
ricapito vincolato a ritorno. 
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9. Le mercanzie estere facendo scala dalle 
province ex-venete a destinazione della Lom- 
bardia^ e viceversa , sono esenti dal dazio di 
transito. 

Se le merci estere venute di transito 
dal Feo:- Veneto in Lombardia , e viceversa, 
fossero destinate a tutt' altro stato estero^ non 
si esigerà che una sola volta il diritto di traa- 
stto alle dogane, nella cui giurisdizione si ef- 
fettuerà r uscita a normasdella propria tariffa. 

10. Sono esenti dal diritto di transito le 
merci e generi che professati e muniti di 
bolletta d* uscita a |>agamento per uno stato 
estero devono nel viaggio attraversare le ri- 
spettive province per giungere al loro destino. 

11. Nulla è innovato per ora sulla circola- 
zione dei generi di privativa , pei quali ri- 
mane vietato il trasporto tra le province lom- 
barde e le province ea:-venete senza una spe- 
ciale licenza dei rispettivi governi. 

12. L^ amministrazione generale delle do- 
gane di Lombardia è incaricata delT esecu- 
zione della presente deliberazione che sarà 
pubblicata. 

Milano, 19 ottobre 18 14. 

BELLEGARDK 
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( N. 77- ) Decreto di S. E il sig. F. M. conte 
di Bel legar de , ecc. , con cui si dis doglie la 
commissione straordinaria di guerra e si 
datino altre analoghe provi>idenze* ) 

20 ottobre 1814. 

DECRETO. 

La commissione straordinaria di guerra 
avendo compito i lavori pei quali era stata 
istituita y ed essendo imminente il termine già 
fissato alla di lei continuazione^ si determina 
quanto segue: 

Art. I. La commissione straordinaria di 
guerra è disciolta allo spirare del corrente 
mese di ottobre. 

a. Tutti gli affari di contabilità , dei quali 
era incaricata detta commissione , sono ri- 
messi air 1. R. direzione di contabilità ^ e 
tutti gli altri affari saranno dMspezione di 
questo L 11. comando generale militare. 

3. L' I. R. comando generale militare e 
r L R. direzione di contabilità avocheranno 
a loro nel numero creduto necessario que- 
gF impiegati della commissione straordinaria 
di guerra che saranno più idonei al disim- 
pegno degli affari di rispettiva loro ispezione* 

4. Quegl' impiegati della commissione stra- 
ordinaria di guerra che non saranno ritenuti o 
dall' L R. comando generale militare ^ o dal- 
l' L R. direzione di contabilità ^ e che sono 
sudditi deir augusto nostro sovrano , saranno 
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trattati 5 se appartengono allo stato militare^ 
come gli altri militari non in attività di ser- 
vigio, e se sono impiegati civili saranno trat- 
tati come tutti gli altri impiegati nazionali 
che per la soppressione dei ministeri sono 
rimasti senza impiego. 

5. S' incaricano 1' I. R. comando generale 
militare , V I. R. direzione di contabilità e 
r L R. commissione straordinaria di guerra 
deir esecuzione del presente decreto , previe 
fra loro le necessarie intelligenze, 

Milano^ il 20 ottobre i8]4» 

// ciambellano e consigliere intimo attuale di 
stato di S. M. imperiale reale apostolica ^ com~ 
mendatore delV ordine militare di Maria Teresa^ 
gran croce dell' ordine imperiale di Leopoldo , ca^ 
valiere deW Annunziata ^ proprietario di un reg» 
gimento di cat^alleggieri ^ feld maresciallo , go^ 
{rematore generale e generale in capo delC ar^ 
mata austriaca in Italia, 

BELLEGARDE F. M. 
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Certificato conforme; 
// Segretario generale , 





BOLLETTINO DELLE LEGGI 



( N. 78. ) Ordine di S. E. il' signor F. M. conte 
di Bellegarde ^ ecc. cdle autorità costituite di 
.agire virilmente onde siano scoperti, denun- 
ziati e consegnuti ai rispettivi loro corpi i di- 
sertori italiani. 

25 ottobre 1814. 

ORDINE. 

JlVtentrata felicemente laM. S.LR» A.raagu- 
stissimo nostro sovrano nel possesso di questi 
stati 9 essa ha rivolte le paterne sue mire a 
tutt* i rami di pubblica amministrazione. L*or- 
ganizzazione della forza militare , di quest^og- 
getto essenziale per V esterna difesa ^ neces- 
sario per la conservazione delF ordine e della 
interna tranquillità, non poteva sfuggire alle 
provvide sue cure. 

I militari italiani furono chiamati a radu- 
narsi sotto i gloriosi suoi vessilli. La M. S. cre- 
dette di dar loro con ciò un eminente segno 

Xolieii. 1814. 9 
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di stima ^ e di onorarli con qnesto attestata 
deir augusta saa confidenza. 

La falsa supposizione che Tarmata italiana 
fosse disciolta ^ aveva indotto molti tra essi 
ad abbandonare i corpi ; altri vi si erano 
sottratti^ mossi dal desiderio di rivedere le. 
loro famiglie dopo una lunga assenza. La 
M. S. fece loro sentire la paterna sua vóce ; 
è seguendo i dettami della clemenza , più 
volte li richiamò colla persuasione e col per- 
dono alla via dell' onore e del dovere. 

Non pochi disertori , docili alle ammoni- 
^ionf^ ritornarono spontanei alle abbandonate 
bandiere e si riconginnsero a quelli tra* loro 
compagni d'armi che fermi nei principj del- 
l' onore , proprj del buon militare , non le 
avevano giammai abbandonate ; ma altri in- 
docili hanno resistito contro i mezzi della 
dolcezza. Questi, a dispetto delle leggi , osti- 
nati rimangono presso le loro famiglie ; e aoD 
pochi tra essi perturbano la pace di quelle 
e la pubblica sicurezza. 

Inutile «arebbe il ritentare con loro le vie 
della clemenza che riuscirono replicatamente 
vane. Egli h d'uopo che 'la legge usi de' mezzi 
di rigore onde ridurli al dovete^ Essi non deb- 
bono imputare che jei sé medesimi se l' auto- 
rità sovrana ha dovuto armare a loro danno 

< 

la ^unitrice «uà mano. 
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La M. S. ha predcritto nella sua saviezza 
il numero dei corpi italiani che debbono far 
parte della sua armata^ e la forza di ciascu- 
no di essi. Egli- è indispensabile che questi 
sieno completati. Essi non lo possono essere 
se i disertori non vi si restituiscono. 

Questi individui^ già soldati^ già avvezzi 
alle abitudini ed agli esercizj che la vita mi- 
litare esige stolti di già alle arti ed alPagri- 
colcura ^ alle quali penano ad adattarsi nuo- 
vamente ^ sono più d'ogni altro idonei al 
servigio : essi hanno inoltre un dovere di pre- 
starvisi. Tutt^ i militari che provarono neces- 
saria la propria presenza in famiglia per ser- 
virle di sostegno ^ furono a quella ridonati. 
Gli ostinati disertori non hanno scusa. I di- 
sertori quindi debbono essere ricondotti ai 
corpi ai quali volontariamente non sonosi 
restituiti. La forza armata è incaricata d* in- 
seguirli , arrestarli , tradurveli. Ma lo scoprirli 
e il denunziarli è principale opera ^ diretta- 
mente delle autorità amministrative e politi- 
che ^ indirettamente d* ogni ben intenzionato 
cittadino. 

£ perciò che il governo^ mentre fa note 
al pubblico le intenzioni sovrane ^ inuiunge' 
ai signori prefetti , viceprefetti , alle autorità 
di polizia^ podestà e sindaci di agire virila 
mente ^ acciocché i disertori vengano scoperti 
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e denunziati ^ e di coadiuvare con ogni mezzo 
le operazioni deirautorità militare, onde poBsa 
accorrere sulle loro tracce, arrestarli e con- 
durli ai corpi ai quali sono destinati. 

Obbligo è poi deir onesto cittadino di os- 
servare rigorosamente le leggi ed ì regola- 
menti che vietano di dare ricetto ad indivi- 
dui sconosciuti, girovaghi, sospetti e sprov^ 
visti delle carte di polizia comprovanti il loro 
stato. È dovere di questo non solo di negare 
loro ricovero o soccorso , ma altresì di non 
dissimulare all' autorità locale la loro presen- 
za , afBnchè ne procuri V arresto. 

Queste autorità che in tante e replicate 
occasioni hanno dato prova del loro zelo e 
della loro buona volontà pel pubblico e so- 
vrano servizio , nulla ommetteranno perchè 
le superiori intenzioni siano pienamente sod- 
disfatte , sia adempiendo agli obblighi che la 
legge loro impone , sia animando gli ammi- 
nistrati ad osservarne rigorosamente le prescri- 
zioni. Che se la voce del dovere fosse ineffi- 
cace presso qualcuno , rifletta questi che ^ 
qualora per la renitenza dei disertori a rag- 
giungere i corpi, essi rimanessero incomple- 
ti , la M. S. si troverà, suo malgrado, costretta 
a dover procurare dei soldati con quei mezzi 
che r esperienza ha dimostrato riuscire assai 
gravosi air interesse delle famiglie , dei co- 
muni e dello stato. 
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Niuno qaindi tanto rivestito d* autorità ^ 
quanto privato cittadino obblierà i doveri 
che la legge e la volontà sovrana gì* impon- 
gono. Ma ove qualcuno per malizia ^ dolosa 
reticenza , illegale protezione o colpevole ne- 
gligenza sottraesse i disertori dalle perq\;iisi- 
zioni ^ e rendesse inefficaci o inutili le ope- 
razioni della forza pubblica ^ pensi che la di 
lui mancanza non rimarrà impunita ^ e che 
sarà pronto a raggiungerlo il castigo , col 
quale le vìgenti leggi colpiscono simili tras- 
gressioni. 

Milano^ aS ottobre 1814. 

// ciambellano e consigliere intimo attuale di stato 
• di S. M. L e jR. A. , commendatore delt ordine 
militare di Maria Teresa , gran croce delt ordine 
imperiale diLeopoldo y cavaliere delC Annunziata, 
proprietario d'un reggimento di cavalleggicri, 
feld maresciallo f goi^ematore generale e gcnC" 
rale in capo deW armata, austriaca in Italia^ 

BELLEGARDE F. M. 
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( N. 79. ) Determinazione della R. C. reggenza 
che indica la misura della somministrazione 
del combustibile da farsi ai militari , e pre^ 
scrive a chi debba toccarne il carico. 

II novembre 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO, 

Per supcriore dispodìzione non essendo 
tuttora le IL RR. truppe sul piede di pace , 
e conseguenza di questa situazione essendo 
che agli ufficiali delle medesime competa 
il diritto di avere gratuitamente il combusti- 
bile , sia per cucinare ^ sia per /guarentirsi 
dal freddo nella prossima jemale stagione , 
somministrazione che è pure dovuta ai sot- 
tufficiali e soldati che non sonò alloggiati in 
una vera o quasi caserma ^ ma bensì presso 
i privati ^ ed a* diversi stabilimenti militari ^ 
sia d'amministrazione ^ sia di polizia ^ e che 
stante la predetta posizione delf armata non 
può cadere a carico degF IL RR. magazzini 
militari ; 

Considerando che se la somministrazione 
medesima dovesse gratuitamente sostenersi 
dai privati alloggianti o dai comuni ne* quali 
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si verifica stazione o traasito di truppa ^ ne 
emergerebbe ^ sia ai primi , sia ai secondi , 
un sensibile aggravio; 

Considerando che è giusto che i pubblici 
pesi siano sostenuti da tutti in proporzione 
de* mezzi che ciascuno ha per contribuire , 
e che quindi è ragionevole di chiamare Tu- 
niversalità de' comuni e de' censiti in sussidio 
sia dei privati^ sia de* pubblici gravati dal 
militare gratuito alloggiamento , 

DETERMINA : 

Art. I. La somministrazione della legna 
competente in forza de* regolamenti tanto al-* 
r ufficialità delle IL RR. truppe stazionate o 
transitanti per questo stato ^ quanto pei sot- 
tufficiali e soldati che non essendo accjuar- 
tierati in una vera o quasi caserma ^ ma al- 
loggiad presso gli abitanti^ hanno uii diritto 
d* avere da essi il necessario combustibile a 
termini dell' articolo 2, dell* ordine 20 luglio 
prossimo passato ^ non che per gli stabili- 
menti militari , pei quali i comuni devono 
eseguire la detta fornitura ^ cade a carico 
dell* universalità de* comuni. 

2,. 5i stabilisce fin d* ora un* apposita so- 
vrimposta suir estima generale onde soste- 
nere tale spesa. Essa si pagherà unitamente 
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al carido regio nelle rate che verranno suc- 
cessivamente per questo stabilite ^ e si rego- 
'lerà sul dato d^un mezzo millesimo per ogni 
scudo d* estimo censaario per ciascun mese, 
li prodotto di questa sovrimposta sarà appli- 
cato esclusivamente al soddisfacimento della 
predetta somministrazione e delle obbligazioni 
contratte coi privati per tale causa. Le som- 
mC' che' ne risulteranno^ non potranno essere 
distratte per qualsivoglia titolo ad altro og- 
getto. Questa sovrimposta continuerà ad esigersi 
sino a che tutt* i somministratori per tale causa 
sieno pienamente soddisfatti de* loro crediti. 
3. Le disposizioni della presente d.c^ermi- 
nazione comprendono tutte le forniture di 
legna, alle quali siano i privatila siano i co- 
muni sarebbero tenuti per qualsivoglia titolo 
verso gF individui o stabilimenti militari. Le 
somministrazioni si faranno col mezzo di ma- 
gazzini appositamente stabiliti a cura dei si- 
gnori prefetti. Essi procureranno che questi 
vengano eretti in tutti i comuni ove esiste 
una stabile guarnigione, o pei quali si veri- 
fica un frequente ed importante transito di 
truppa. La fornitura verrà sostenuta possibil- 
mente in via d* appalto , od in difetto di 
questo col mezzo di compra o versamento. 
Gli appaltatori o fornitori avranno una mag- 
giore guarentia del pronto pagamento nel 
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prodotto della sovrimposta come sopra stà« 
bilita , ed ogni mese otterranno il compenso 
della quantità di legna che proveranno avere 
regolarmente distribuita o versata. Gli appal- 
tatori stessi od i custodi de* magazzini riceve- 
ranno dai signori prefetti le istruzioni relative 
al metodo da seguirsi per le somministrazioni, 
ei alle norme da seguirsi per le contabilità. 
4. In tutti cjue* luoghi ove non si possa o 
non convenga stabilire un magazzino ^ i pri- 
vati alloggianti saranno tenuti a somministrare 
ai militari presso di loro alloggiati le quan- 
tità di legna ad essi competenti a norma del 
loro grado. Sarà pure obbligo de' privati me- 
desimi^ anche ne' comuni ne' quali esistono i 
magazzini^ di somministrare la legna compe- 
tente ai militari presso di loro alloggiati nei 
caso che questi siano di mero transito e che 
r epoca della loro permanenza nel comune 
non ecceda quattro giorni. A qnest' effetto sa- 
rà dovere degli ufficiali municipali incaricati 
della distribuzióne degli alloggiamenti mili- 
tari d' interpellare i ^nilitari transitanti che 
si . presentano onde ottenere alloggio ^ sul 
tempo verisimile di loro dimora nel comune^ 
e qualora questo non ecceda i quattro giorni^ 
qe faranno menzione nel viglietto prescrivente 
l'ordine di alloggiarci ed accenneranno l'ob- 
bligo per parte del privato ailoggiante di 
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sommiaistrare la legna. Ogni fornitura poi 

di combustibile regolarmente fatta dair abi- 
" tante a favore de^ militari otterrà correapettivo^ 
ed il prezzo sarà pos^bilmente pagato perla, 
fine dei mese nel quale essa ha avuto luogo» 
La base del compenso sarà il prezzo mercu- 
riale del mercato più vicino al comune ^ ed 
in difetto di questo., il prezzo corrente nel 
comune nel mese nel quale si è eseguita la 
fornitura. All' oggetto di ottenere il debito 
compenso , i privati somministratori esigeran- 
no dal militare , al quale hanno sommini- 
strato ^ r opportuna ricevuta. Essi la faranno 
vidimare iial sindaco o podestà , ed otto 
giorni almeno prima della fine d* ogni mese 
la consegneranno all' ufficio municipale con- 
tro ricevuta. Questo rimetterà le quitanze 
alla prefettura , onde essa abbia i dati per 
richiedere al governo i corrispondenti asse- 
* gni ^ affinchè i pagamenti abbiano effetto. 
Non potendo in questo modo essere com- 
prese nel pagamento del mese le sommini- 
strazioni fatte negli ultimi otto giorni, queste 
verranno compensate nel mese susseguente. 

5. Le con'.petenze di legna calcolata per 
mese per ciascun ufficiale , secondo le diffe- 
renze di rango , sono descritte nella tabella 
posta in calce della presente determinazio- 
ne, la quale è espressa, sia per norma del 
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militare , sfa per quella de' contribuenti ,. in 
quantità austriaca ed in peso metrico e mi- 
lanese. Questa tabella servirà di norma onde 
pre6ggere la quantità da somministrarsi in 
ragione di giorno a ciascun ufficiale. 

Le regie cesaree prefetture dìpartimeotali 
sono incaricate dell' esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. Esse in- 
teresseranno le autorità locali onde invigilino 
pel buon andamento del servìgio^ sia perchè 
il militare non sia defraudato nelle sue com- 
petenze ) sia per Y indennità del pubblico e 
del privato interesse. A quest'uopo verranno 
dalle prefetture comunicate ai municipi le 
opportune istruzioni. 

Milano, Tu novembre 1814. 

Il Governatore generale, 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE, PRESID. 

Per la Reggenza, 

Il Segretario generale, 

A. Stbigelli. 
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^Tabmlla indicante la misura mensuale della legna forte stahili$i 

austriaca d* Italia , tanto per. V abitazione 
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RANGO DELL'UFFICIALE. 



Dal primo teaent* in gin. ••• 

Per un tenente capitano ^ capitano o caposqnadrone 

Per un nffixiale dello stato ma|:giore che non ha la contabilità del corpo 
o del reggimento 

Per un niBciale dello stato maggiore avente una contabilità propria , e 
compresa cpiinfli la cancelleria 

Per un colonnello comandante un reggimento 

Per pn generale maggiore 

Per nn tenente maresciallo • 

Per un generale di cavalleria 

PER GL'IMPIEGATI APPARTENENTI 

Alla xo.«", xi.«» e xa.«»» classe 

Alla 9." classe 

Air 8.^» classe ., 

Alla 7.»» classe , 

Se in vece dì legna forte non ti potesse somministrare che legna doUe , ti àtt 



Certificato conforme = // Scgretm 
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Ogni ufficiale ed individuo appartenente all'I, R. armata 
Ma per uso di cucina cumulativamente. 



COMPETENZA MENSUALE. 



QUANTiJA PEU G 



ti t STO. 

McalMrt ptr irt juarli Ji ihflrr .n Ugna (ùTIt an Mafler di Irgnt iaU'.. 



ì 

^nera/c = A. Stricblli. 
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( N. 8o, ) Detekminazionm della R. C. reggenza 
che stabilisce rimpasta prediale pei due suC'» 
cessiifi mesi di novembre e dicembre. 

la novembre 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 
BBTEHMINA : 

U imposta prediale da pagarsi dai censiti^ 
onde sostenere le spese dello staro pei due 
mesi di novembre e dicembre ^ è stabilita in 
centesimi due e millesimi cinque. 

Oltre alla predetta imposta si pagheranno 
dai censiti stessi nel corso dei predetti due 
mesi millesimi cinque a titolo di sovrimpo- 
sta . cadente a carico deir universajità dei 
comuni. L' importo di quattro millesimi ser- 
virà per formare un fondo onde far luogo 
ai pagamenti dovuti ai comuni ed ai privati 
creditori verso la predetta universalità dei 
comuni per titoli d^alimentazione fornita alla 
ufficialità delle II. RR. truppe dal 20 aprile 
a tutto giugno prossimo scorso per paglia ^ 
legna , lumi e per mezzi di trasporto sommi- 
nistrati alle truppe medesime ; il tutto a senso 



delle disposizioni della determiDaziòne i5 lu- 
glio anno corrente. Il prodotto dclP altro 
millesimo servirà a costituire il fondo onde 
sostenere la spesa della somministrazione della 
legna competente ^U' ufficialità delle II. RR, 
truppe , ai corpi distaccati ed ai diversi stabi- 
limenti militari pei predetti due mesi, a termini 
della determinazione 1 1 novembre corrente. 

La quantità totale cumulata dell' imposta 
regia e della sovrimposta a carico delT uni-^ 
versalità de* comuni si pagherà in due rate 
eguali , la prima pel giorno 3o del corrente 
novembre Ja seconda pel giorno a3 del venturo 
dicembre. Ciascuna di queste rate sarà quin- 
di in complesso di centesimi uno , millesimi 
cinque. 

L* amministrazione del censo e delle impo- 
sizioni dirette ed i prefetti dei dipartimenti 
sono incaricati della esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 

Milano, 12 novembre 1814. 

Il Governatore generale, 
F, M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ 
// Segretario generale , 
A. Strigelu, 
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( N» 8 1 . ) Determinazione della R. C. re^enza 
onde togliere gli abusi introdottisi contro il pre^ 
ceno della santifica:àonè delle feste. 

S dicembre 1814. 

LA R- CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 

Visti gli editti 20 settembre 1719^ i5 no- 
vembre 1720 ,17 dicembre 1761 e 25 mag* 
gio 1786; 

Considerando che nulla sta più a cuore del 
religioso augusto nostro sovrano ^ di quanto 
può interessare la religione e la buona mo- 
rale ^ e che è necessario togliere gli abusi 
introdotti sulT importante oggetto della santi- 
ficazione delle feste nel passato sconvolgi- 
mento di cose , 

DETERMINA :*i 

Art. I . Nelle domeniche ed altre feste di pre- 
cetto è vietato agli artisti ^ agli agricoltori ed 
a chiunque altro di lavorare in qualunque 
modo e in qualsivoglia parte del giorno y 
salvi i casi d* urgente e riconosciuta necessità. 

a. È pure vietato tenere le botteghe aperte 
e vendere robe anche fuori di esse ^ o far 
commercio di qualsivoglia sorta nei giorni 
suddetti. 
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3, Npp sono qompre^i ne' prerpe^si generali 
divieti ^ i.° gli apezìali ecl i venditori di com- 
mestibili « ai priori de' qi4jali è permesso in 
9gni ora preparare e vendere medicinali pei 
giornaUeri bisogni degl' infermi ^^ e ^oli aìtri 
fqgri de* tempii dei divini uffici e della dot- 
trina cristiana vender ^pse e generi di loro 
arte e professione p^r le occorrente del [Hib- 
blico , gU qni e gli altri però a Jjotteghe ^oc- 
chiuse e non aperte; i).° i caffettieri e bot- 
tiglieri che anche in detti teppi a . botteghe 
socchiuse ^ e fuori di ^s^i a botteghe aperte 
potranno sonin^inistrarf^ bevande e generi di 
ioro negozio , agli \isi pte^rsonali del giprno 
però solamente e noif altrimenti ; 3.*^ i bar- 
bieri e parru^(;biw> p^i quali sar^ tollerato 
che fuori del tenipo cibile fun^sioni ecclesia- 
stiche e dellA dottrina cristiana come sopra 
possano a botteghe parimente socchiuse pre- 
starsi alle occorrenze delle persone nelT eser- 
cizio della loro arte ; 4-^ i piccoli venditori 
di dolci pe* fanciulli o di cose ed oggetti in- 
servienti .ad usi religiosi, come immagini e 
statuette saere ^ corone ^ libri approvati dì 
divozione e simili.. 

4* Non potranno i ciarlatani ^ i cantam- 
banco ed altri simili circolatori , sotto qua- 
lunque nome si comprendano , ne' giorni fe- 
stivi di precetto montare in palco ^ né tenete 

BoiUtt. 1814. IO 
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circoli di giuochi ^ canti ^ suoni od altro ^ se 
non terminata la dottrina ciistiana ed i di- 
vini uffici. Egualmente non potranno gli osti, 
bettolieri e magazzinieri ne* giorni di festa 
dare trattenimento a giuochi ^ gozzoviglie od 
altre oziose adunanze nelle ore delle sacre 
funzioni e della dottrina cristiana. 

5. I contravventori alle cose come sopra 
ordinate sono puniti con multa non minore 
di lire no e non maggiore di lire 40^ e in caso 
di recidiva potranno esserlo anche con de- 
tenzione da uno a due mesi , e secondo le 
circostanze colla sospensione eziandio o de- 
stituzione dair esercizio della rispettiva arte 
o professione. 

La direzione generale di polizia e le pre- 
fetture sono incaricate deir esecuzione della 
presente determinazione che sarà pubblicata 
ed affissa ne* soliti luoghi. 

Milano , il 5 dicembre 1814. 

Il Governatore generale , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE, PRESID. 

Per la Reggenza^ 

// Segretario generale, 

A. Strigelli. 
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( N. 82. ) Detebminazione della JR. C. reggenza 
che proibisce momentaneamente f esportazione, 
de grani alt estero*. 

i3 dicembre 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

PI GOVERNO 

Visto r editto 4 aprile 1786, col quale è 
riservata al governo la facoltà di sospendere 
r esportazione dei grani pel caso ip cui il 
prezzo de' medesimi arrivi al maximum ivi 
indicato ; 

Considerando che lo scarso raccolto di 
quest'anno rende gravoso alla classe più nu- 
merosa della popolazione il provvedere alla 
propria sussistenza ^ 

DETERMINA : 

U espertazione dei grani all' estero è per 
ora sospesa. 

Continua nondimeno ad essere libera la 
circolazione e lo smercio de' grani fra queste 
province e quelle dei dipartimenti cor- veneti, 
e cosi pure rispetto al Tirolo , salvo però 
quanto al medesimo il pagamento del rela- 
tivo dazio. 



V mtèìiàeùzsi. genetòle delle fintatt^é è ìnea- 
ricàtà di far èàégairé li presente deteriìiìba- 
zione che sarà pubbiicaCà; 

Milano, il.i3 dicembre. 18 14. 

F. M. CONTE JDl BaLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale, 

A. Stbig£lli. 
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( N. 83, ) Determinazione della R, C. reggenza 
con cui si crea una commissione straordinaria 
incaricata di ricadere ed esaminare le pretese 
de' creditori verso il governo francese per som"- 
ministrazioni od altri titoli contemplati nell'ar-r 
ticolo 19 del trattalo di pace di Parigi 3o 
scorso maggio, 

i3 dicembre 1814. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO. 

Air effetto che possano anche gli abitanti 
di questi stati giovarsi di quanto fn convenuto 
tra le alte potenze alleate ed il governo fran- 
cese coirariicolo J9 e seguenti del trattato 
di pace conchiuso in Parigi il giorno 3o pros- 
simo scorso maggio in riguardo alla liquida- 
zione e pagamento dei crediti degli esteri verso 
la Francia , dipendentemente da' contratti ed 
altri obblighi formali^ per somministrazioni 
ed altri titoli ^ S. M. h K. À. V augustissimo 
nostro sovrano si è degnata di far notificare 
alla R. C. reggenza, di aver nominato all'in- 
tento suddetto il signor conte di Bombelles in 
suo commissario imperiale a Parigi , e nello 
stesso tempo d' incaricarla ad emanare le 
disposizioni d* ordine onde ciascun creditore 
possa regolarmente presentare i titoli del cre- 
dito rispettivo. 

B9limt. 1814^ ic>* 
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In adempimento pertanto dei sovrani vo- 
leri, la R. C. reggenza provvisoria di governo 
deduce a pubblica notizia quanto segue : 

Art« I. £ creata una commissione straordi- 
naria presso la R. C. reggenza , alia quale 
chiunque professi crediti- verso il governo 
francese per somministrazioni od altri titoli 
contemplati nelf art. 19 del suddetto trattato 
di pace e voglia godere del beneficio Wi ac- 
cordato , dovrà dirigere i suoi ricorsi avvalo- 
rati (lai relativi ordini^ certificati , scritture di 
contratto ^ od altri documenti quaisivogliano 
che siano valevoli a provare il credito. 

2. La commissione è incaricata di issami- 
nare e riconoscere se le pretese dei ricorrenti 
siano conformi alle prescrizioni del succen- 
nato articolo , e se sono bastantemente ap- 
poggiate onde dar luogo alla definitiva discus- 
sione e liquidazione in Parigi contemplata in 
detto trattato. 

3. Rigetterà quindi le pretese illegali e non 
ammissibili ; restituirà alle parti i ricorsi non 
bastantemente documentati 1, indicando loro 
r insufficienza delle prove , onde possano al 
caso supplirvi ; ed inoltrerà secondo le avute 
istruzioni alla commissióne aulica d^ organizza- 
zione a Vienna per la successiva trasmissioae 
al su enunciato signor commissario imperiale 
a Parigi quelli che troverà regolari e sufficien- 
temente appoggiati. 

4. Sarà poi facoltativo alle parti , ticono- 
scìuta che sia dalla commissione V ammissi- 
bilità della loro dimanda, dì poter esie a 
propria cura e spesa inoltrare direttamente o 
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col mezzo di uno speciale procuratore le c^rte 
al signor commissario imperiale a Parigi conte 
di Bombelles. 

5. Gli uffici della commissione straordina- 
ria si terranno presso la R. C. reggenza, ove 
verrà a tal efiFctto col giórno ao del corrente 
mese aperto e tenuto dal segretario direttore 
del protocollo generale un ]5rotocollo parti- 
colare che sarà accessibile al pubblico dalle 
ore 9 antimeridiane alle 4 ponieridiaoe. 

6. Le parti nel presentare al protocollo i 
loro ricorsi potranno unirvi in duplo utì elenco 
dei documenti prodotti, uno de' quali flfihato' 
dal succennato segretario direttore sarà loro* 
restituito e servirà di prova della consegna^ 
dei documenti in esso indicati. , 

7. La presentazione delle petizioni e docu- 
menti dovrà effettuarsi al più tardi entro il 
prossimo venturo febbrajo. Spirato questo ter- 
mine , non si riceveranno ulteriori ricorsi* 

Milano, i3 dicembre 1814. 

Il Governatore cekerale , 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRÉSID. 

Per la Reggenza, 
// Segretario generale , 

A. StJWGELLl. 
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( N- 84. ) Notificazióne di S. E.U sig. F. M. 

conte di fieUegarde^ ecc.y riguardcmte le sovraim 
determinazioni per regolare desistenza de/f an- 
tica é della nuova nobiltà. 

14 dieeiBbr« 1S14. ' 

NOI ENRICO CONTE DI BELLEGARDE , 

Ciambellano^ consigliere intimo attuale di stato 
di S, M. I. R. A. , commendatore delf ordine 
mUiiare di Maria Teresa , gran croce delf ordine 
di Leopoldo ^ colonnello proprietario di un reg^ 
gimento di cavai leggieri ^ feld maresciallo , go- 
i^rnatore e generale in capo dclf armata austriaca 
in Italia ^ ecc. eco. ècCk 

Essendosi S. M. V augusto nostro sovrano 
degnata di stabilire le norme che devono re- 
golare resistenza dell* antica e dt^lla nuova 
nobiltà ^ rendiamo note al pubblico le rela- 
tive sovrane determinazioni. 

Art. !• L* antica nobiltà concessa o rico* 
nosciuta dal governo austriaco di Lombardia^ 
e così pure la nobiltà nuova istituita dal ces* 
sato governo italiano sono conservate. 

a. La nobiltà nuova è ritenuta ne' termini 
rigorosi della sua concessione , cosicché pel 
easo in cui sia conceduta alla sola* persona ^ 
pon è trasmissibile per successione ^ se però, 
a norma delle patenti già emanate^ la nobiltà 
fosse ereditaria a titolo di primogenitura nella 
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<f9sòéndénj&à kgitntnù mascolina ^ continuerà 
ad ésdèrlo dòtto le limitazioni medesime ^ ed 
in ChÉù dì àdozioi16 dovrà impetrarsi la s^pe^ 
ciale soti^àna àpptovassione. Nti capì nondi- 
meno di mèriti parti<:olafi verso rangustissima 
€uA persóna e t^f^ty lo srata per parte dei 
membri della nobiltà nóòtil ^ S* M. è pro- 
pènsa ed accòfdslt^e ih 'tia di grazia speciale 
la «ucòessióne in linea legitrìma mascolina e 
femminina. 

3. I maggioraschi della nuova nobiltà già 
esistenti conservano per ora la forma che ad 
èèsi Venne attribuita dagli statuti del regno 
d^ Italia ; ma quando negli stari italiani sog- 
glsftti al dotuinìo di S. M. avrà luogo la nuova 
legislazione civile t giudiziaria^ si prescrive*^ 
rautio il mòdo t la forma con cui assicurare 
la sussistenza dei maggioraschi per T avvenire^ 
e cosi pure le discipline per Tonerazìone dei 
beni soggetti ai maggioraschi e per la' surroga 
di una fondazióne pecuniaria ai beni stabili^ 
secóndo le norme vigènti negli stati austriaci 
riguardo ai fèdecommessi. 

4. Le prerogative , i privilegi ed i diritti 
sì dell' antica che della nuova nobiltà cor- 
risponderanno a quelli generalmente accordati 
ai nobili negli stati tedeschi di S. M. 

5. Per la validità così dell' antica , come 
della nuova nobiltà si rende necessario nei 
singoli casi T intervento della soi^rana appro" 
inazione. 

6. or individui dell' antica nobiltà che dal 
cessato governo non vennero rivestili della 
nobiltà nuova y possono far valere i loro 



precedenti ciiritti di nobiltà ; qaegF individui 
ali* incontro che m trovano nel caso opposto^ 
possono in via di massima soltanto chiedere 
la conferma della loro nobiltà nuova , re- 
stando nondimeno ad essi conceduto d'implo- 
rare da S. M. la grazia' speciale di £ar rivìvere 
r antica loro nobiltà. 

7. "Verrà pereiò stabilita in Milaqo ana 
commissione ^ alla quale si dirigeranno tutti 
quegU individui che crederanno aver diritto 
alla nobiltà. 

I membri si delf antica che della nuova 
nobiltà presenteranno nei rispettivi casi le 
prove di legittimo ed antico possesso della 
medesima^ ovvero le relative patenti rilasciate 
dal cessato governo italiano. 

La commissione esamina If forza dei docu- 
menti giustificativi ^ confrontando le patenti 
della nobiltà nuova coi registri del cessato 
senato del regno d* Italia^ sui quali si dove- 
vano inscrivere le concessioni di nobiltà ^ e 
sottopone in seguito il suo parere alla regia 
cesarea reggenza^ acciò sia^rassegnato a S. JVf. 

luiiuno ^14 dicembre 18 14. 
BELLEGARDE. 
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(N. 85. ) Detebmin AZIONE di S. E. il sig. F. M. 

conte di BeUegardCy ecc. , con cui si abolisce la 
commissione legale e i>i si sostituisce prowi" 
sionalmente un ufficio fiscale. 

14 dicembre 1814. 

NOI ENRICO CONTE DI BELLEGARDE, 

Ciambellano .^ consigliere intimo attuale distato 
di S, M. imperiale reale apostolica^ commendatore 
deW ordine militare di Maria Teresa^ gran croce 
delC ordine di Leopoldo .^ colonnello proprietario 
di un redimento di cavalleggieri , feld mare^- 
sciallo-i governatore e generale in capo dell' ar^ 
mata austriaca in Italia, ecc. ecc. ecc. 

Air intento di agevolare V introduzione di 
un sistema d^ amministrazione pubblica più 
analogo a quello già esistente nelle altre pro- 
vince austriache , 

DETERMINIAMO QUANTO SEGUE : 

Art. I. È abolita la commissione legale y 
ed alla medesima viene sostituito provvisio- 
nalmente un ufficio fiscale composto di un 
regio procuratore generale , di cinque avvo- 
cati fiscali aggiunti^ di un assistente, un pro- 
tocollista , un registratore e speditore , un 
commesso per il protocollo e per la regi- 
stratura. 
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ji^; Il signor consigliere Fortis^ col titolo di 
regio cesareo procuratore generale, riassume 
la direzione di quest* ufficio fiscale «^ a cui egli 
con piena soddisfazione ha già presednto. 

3. I signori avvocati Somaruga , cavaliere 
Crespi , Sanner , Possenti e Caltlerari addetti 
alla soppressa commissione passano 'provvisio- 
nalmente al nuovo ufficio nella qualità di av- 
vocati fiscali aggiunti , e come assistente il 
signor avvocato Pagliari^ già segretario presso 
il cessato ministero della giustizia. 

4- Tutti i dicasteri ed uffici tanto giudiziarj, 
quanto amministrativi, negli oggetti che inte- 
ressare potessero le ispezioni fiscali si dirige- 
ranno ai suddetto ufficio, da cui immediata- 
mente dipenderanno anche tutti i eonsulenti 
e legali che trovansi presso le diverse dire- 
zioni ed uffici di finanza ed amministrativi. 

5, Il suddetto ufficio fiscale avrà la sua re- 
siden^^a nel!' f. 1^, pals^zzo di governo , altre 
volte Dhotti^^ sarà messo iu attività col pri- 
mo del prossimo gennajo^ i8i$. 
Milano, il 14 dicembre ;8i4. 

BELLEGARDE. 




Certificato conforme; 
// Segretario geìieraJe p 
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( N. 86*. ) Determinazione della /?. C. reggenza 
che stabilisce t imposta prediale pei due suc^ 
Qessiifi mesi di gennajo e febbrajo i8i5. 

3q dicembre 1814.' 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO 

DETERMINA: 

1^ imposta prediale che dovrà pagarsi dai 
censiti per supplire alle spose dello stato nei 
mesi di gennajo e febbrajo dell* anno i8i5^ 
è stabilita in due centesimi ^ cinque millesimi 
e sei decimi di millesimo sopra ogni scudo 
d' estimo. 

Si continuerà inoltre il pagamento di ai¥ 
millesimo in ogni bimestre sopra ogni scudo 
d* estimo per sostenere la spesa di sommini- 
strazione delle legne agli ufficiali delle IL RR« 
, . truppe, ai corpi distaccati ed ai diversi sta- 
bilimenti militari , come fa determinato nel 
decreto in data del di 11 del mese di no- 
vembre prossimo scorso. 
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Il pagamento delle suddette tasse si iarj\ 
iii .^na sola volta i:»el rpese di gennajo dai 
dipartimenti dell' Olona , del Lario e del 
Mella , e nel mese di febbrajo dai diparti- 
menti dell'Alto Po, del Mincio, del Serio e 
deir Adda. 1 censiti dovranno aver pagata 
f impost^. nelle mani del ricevitore comunale 
neir ultimo giorno del mese stabilito per ogni 
dipartimento. 

L' amministrazione del censo e delle impo- 
sizioni dirette ed i prefetti nei dipartimenti 
sono incaricati della esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 
ì^lvfno , il 3o dicembre i8j4*. 



Il Governatore oEifERALB, 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale, 
A. Strigelli. 
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Certificato conforme.; 
Il Segretario generale , 
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DDA : proroga del privilegio ai ricevitori di al- 
cuni comuni del dipartimento per V escussione 
dei debitori morosi , pag. 77. 
Amministrazione pubblica : nomina dei membri dfiVla 
reggenza provvisoria, pag, 3. ^ 

Conferma di tutte le autorità giudiziarie ed am- 
ministrative neir esercizio delle loro funzioni , 
pag. 6. 

Nomina di altri sette membri da aggiungersi 
alla reggenza , pag. 14. 

Conferma della reggenza e dei funzionar] pub- 
blici con proclama dei commissario imperiale , 
pag. 18. 

,Idem con proclama del commissario plenipoten- 
ziario F. M. Bellegarde ^ pag. Sa. 

Soppressione del consiglio di stato , pag. 53. 
: Idem della corte de^. conti , pag. 109. 

(dcnt dei njinisteri. Y. MinisterL « 
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Ordine alle aatorità di procurare la consegna 
degli oggetti di vestiario , equipaggiamento , ar- 
mamento e dei cavalli esportati dai disertori » 
pag. laS. 

Abolizione della commissione legale e sostitu- 
zione deir ufficio fiscale 9 pag. 17 1. 
AMMiNTSTRAZipNE camerale : sua istituzione e sue 
attribuzioni , pag. loi. 

Dipende dalla R. G. reggenza , ivL 
Amnistia ai disertori e coscritti refrattarj. V. Disertori, 
Armate delle potenze alleate : loro ingresso nel ter- 
ritorio italiano , pag. aa. 
Armi da fuoco di manifatture bresciane sottoposte 

alla verificazione 9 pag. 74. 
Arti e smestieri : abolizione della tassa delle arti e 

mestieri , pag. 17. 
Atti : abolizione della legge del registro degli atti 
e contratti , pag. 5. 

Determinazione relativa air intitolizione degli 
atti pubblici e giudiziari » pag. 7 e 63. 
Tassa per gli atti giudiziar) , pag. a8. 
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B£K£FIGJ : determinazione sui beneficj tanto di libera 
collazione quanto di diritto patronato 9 pag. 86. 

Berlina : sospensione della pena della berlina alle 
donne e pei crimini ai quali viene inflitta la sola 
pena della reclusione , pag. 19. 

Bqlli : impronti e bolli delle carte provvisional- 
mente confermati » pagi 63. 
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Bollo carta e Bollo peli e misure aggregati airam* 
ministrazione delle privative , pag. loi. 

Botteghe : proibizione di tener aperte le botteghe 
nei giorni di fefete di precetto , pag. i6o. 
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Caccia : determinazione sulla, caccia riservata e pef 
la soppressione delle processure per contravven* 
aioni alle leggi ed ai regolamenti sulla caccia » 
pag. 3i. 

Cappelli di lana; cambiamecto del dazio d^entrata» 
pag. 73. 

Carantani : ragguaglio del corso dei carantani a 
moneta italiana , pag. 24. 

Quali posti fuori di corso , pag. 56. 
Ammessi in circolazione i pezzi da dieci ca- 
rantani, pag. 91. 

Ca&ichi : alleviamento dei carichi pubblici esteso a 

w 

tutte ie province , pag^ 9. 

Ga&ta : i bolli delle carte provvisoriamente conferà 
mati , pag. 63. 

Gli uffici del bollo carta aggregati ali* ammini- 
strazione delle privative , pag. loi. 

Carta monetata : proibizione della carta monetata 
austriaca , pag. 24. 

Cassa : gli uffici della cassa generale dipendenti 
dalla reggenza^ pag. iii. 

Censo : T amministrazione del censo dipendente dalla 
rej^enza 9 pag. loi. 
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ClFltV 9 emblemi e stemmi del cestuto goverao sop- 
pressi e sostituito lo stemma deir impero d^Austria, 
pag. 62. 

Coccarda civica interdetta , pag. 6a. 

Collegi elettorali riuniti confermano la reggenza 
provvisoria , pag. 8. 

Nominano altri sette membri da aggiungersi 
alla reggenza , pag. 14. 

Dicbiarati cessati da ogni attività, pag. 53. 

Comando venerale militare incaricato di tutti eli 
affari , eccetto quelli di contabilità della cessata 
commissione straordinaria di guerra , pag. 143. 

Commissione legale soppressa e rimpiazzata dairuffi- 
'ciò fiscale , pag. 171. 

Comuni abilitati a provvedere alle sussistenze mili- 
tari , pag. 25. 

Comuni murati : tariffa dei dazj dì consrumo, pag. 41. 

Comuni: le spese pel mantenimento e per le tom- 
ministraz^ni alle truppe da liquidarsi e rimbor- 
sarsi a carico generale dei comuni , pag. 81. 

Comuni e ter#itorj aperti : attivazione della tariffa 
de* dazj di consumo, pag. i35. 

Condannati per delitti di coscrizione , per contrav- 
venzioni di finanza e per motivi d^Opinione -posti 
in libertà, pag. la. . iiair 

Consiglio comunale nomina la reggenza provvisoria 
di governo , pag. 3. 

Consiglio di stato dichiarato cessato , pag. 53. 

Consumo : dazj di consumo. Y. Dazj, 

Contabilita : la direzione geinerale di contabilità 
institiiita e sue funzioni 9 pag* loc^ 

Komina del signor Luigi Tordorò in direttore , 
pag. jia. 



Kimessi alla medesima direzione gli affari di 
contabilità della cessata commissione straordina- 
ria di guerra, pag. i43. 

Corte de^ conti : determinazione che sopprime la 
corte de^ conti e istituisce una direzione generale 
di contabilità , pag* 109. 

Corte di cassazione : nomina del signor cont^ Luinf 
in consigliere della corte di cassazione , pag* 34. 

Corti speciali : abolizione delle corti speciali ordi- 
narie e straordinarie , p^g*. 35. 

Coscritti refraturj. V. Disertori, i 

Crediti arretrati dei militari da verificarsi pel pa- 
gamento 9 pag. i5. 

CreditoiÌi : creazione -d* una commissione straordi- 
naria incaricata di ricevere ed esaminare le pre- 
tese ' de^ creditori verso il governo francete » 
pag. i65. 

Crogioke : il mezzo ed il .quarto di crocione ammessi 

' in circolazione, pag. 91. 

Culto : determinazione sui benefìcj , pag*^* 86,* 

Soppressione del nUnistero pel culto, ed i di 
lui attributi concentrati nella reggenza, pag. 102. 
Discipline per la santiiicazione delle ijest» di 
precetto, pag. 160. 
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BakJ: ridotte alla metà le attuali tariffe dei dazj di 
coùsumo 9 e i prezzi di vendita de* sali e dei ta- 
bacchi 9 pag. IO. 

Ridazione al terzo del dazio per le derrate 
.«oloniali, pag. ii. 

Tariffa dei daz j di consumo ne* comuni murati , 
pag. 41. 

Stabilimento delle linee daziarie al Mincio ed 
al Ticiao, pag. 64. 

Tariffa del daalio d* entrata e d* uscita del rame, 
pag. 69. 

Cambiamento del dazio d* entrata dei cappelli 
di lana , pag. 78. 

I dazj consumo aggregati all' ammi^iistrazionè 
-ielle privative, pag. loi. 

Tariffa de* dazj di consumo ne* comuni e tèrH* 
torj aperti, pag. i35. 

Soppressione della duplice linea daziaria tra- il 
Mantovano e il Veronese , con altre analoghe 
provvidenze, pag. j38. 
JDerrats : riduzione del dazio delle derrate colonia» 

li, pag. II. 
SSTEKUTI e condannati per delitti di coscrizione , 
di contravvenzioni in materia di finanza e per 
motivi di opinione posti in libertà^ pag. la. 
Direzione generale di polizia. Y. Polizia. 
DiSEETOBl : amnistia ai disertori e coscritti refratta-*» 
rj^pag. la. 
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Disposizione sni disertori rientrati e che rien- 
treranno 9 pag. 27. 

Amnistia ai disertori italiani che si restituiranno 
«i corpi organizzati sul piede austriaco» pa^~. io3. 

Schiarimento air ordine a8 luglio per profiitare 
i disertori del perdono, pag. 11 5. 

Proroga accordata ai disertori delle province 
oltre il Mincio a profittare del perdono, pag. lao. 

Ordine alle autorità di procurare la consegna de- 
gli effetti e cavalli asportati dai disertori, pag. laS. 

Discipline pei disertori avanti e dopo il a3 aprile 
ond^ essere regolarizzati, pag. i3o. 

Ordine alle autorità ài agire virilmente , onde 
siano stoperti , denunziati e consegnati ai rispet- 
tivi loro corpi i disertori italiani , pag. 145. 
Divorzio: proibito il divorzio a riguardo dei catto- 
lici che abbiano validamente contratto il matrimo- 
nio avanti la chiesa , pag. 65. 
Dogane : rettificazione delle tariffe generali delle 
dogane, pag. 46. 

Deposito delle merci nelle dogane rimesso in 
vigore , pag. 69. 

Amministrazione delle dogane sotto la dipenden- 
2a deir intendenza generale delle finanze, pag, xoi. 
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Emblemi , cifre e stemmi del cessato governo sop- 
pressi e sostituito lo stemma dtir impero d* Au- 
stria, pag. 6a. 

BolUu. 1814. XI* 
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Feste.: proibizione di lavorare nelle domeniche e 

feste di precetto, pag. i6o. 
Finanza : abolizione della legge del registro degli 
atti e contratti , pag. Se io. 

Il sig. Barbò e incaricato del portafoglio del 
ministero , pag. 6. 

Riduzione alla metà delle attuali tariffe dei dazj 
di consumo e dei prezzi di vendita ^eì sali e 
tabacchi , pag. io. 

Riduzione del dazio delle derrate coloniali , 
pag. II. 

Abolizione della tassa sulle arti e mestieri , 
pag. 17. 

Riduzione alla metà della tassa sulla posta delle 
lettere , pag. 21. 

Determinazione sul prezzo de^ sali , pag. 40. 

Tariffa de^ dazj di consumo ne^ comuni murati, 
pag. 41. 

Rettificazione delle tariffe generali delle doga- 
ne , pag. 46. 

Determinazione del prezzò de^ tabacchi, pag. 49. 

Stabilimento delle linee daziarie al Mincio ed 
al Ticino , pag. 64. 

Ristabilimento delP intendenza di finanza in 
Lodi , pag, 57. ■ 

Pagamento della tassa personale del 1814, 
pag. 58. 

Deposito delle merci nelle dogane , pag, 89. 
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Tariffa del dazio d^ entrata e d^ uscita del ramet 
pag. 69. 

Abolizione della tassa delP uno percento sopra 
i capitali, prescritta dal decreto 24 gennajo 1814, 
indennizzazione ai contribuenti che V hanno già 
pagata, pag. 71. 

Cambiamento del dazio d^ entrata dei cappelli 
di lana, pag. 73. • 

Armi da fuoco di commercio bresciane sotto- 
poste alla verificazione , pag. 74. 

Abolizione delle tasse del cinquanta per cento 
sui libri e del centesimo per foglio di stampa , 
pag, 89. 

Soppressione del ministero ed istituzione d^una 
intendenza generale delle finanze. V» Intendenzam 

Soppressione della corte de^ conti ed istituzione 
d^ana direzione generale di contabiliiàéV. Co/ttnòi/itò. 
Attivazione della tariffa dei dazj di consumo nei 
comuni e territorj aperti, pag. i35. 

Abolizione della duplice linea daziaria tra il 
Mantovano e il Veronese, con altre analoghe prov- 
videnze , pag. i38. 

Proibizione delF esportazione de^ grani air este- 
ro :. quali province eccettuate, pag. i63. 

Creazione d"* una commissione straordinaria in- 
caricata di ricevere ed esiaminare le pretese dei 
creditori verso il governo francese, pag. i65. 
Fisco : sostituzione d^ un ufficio fiscale alla cessata 

commissione legale. Y. U^cio fiscale. 
Forniture : determinazione sulle forniture per le 

sussistenze militari , pag. aS. 
Franchi Muratori: proibizioii^ degli ordini segreti 1, 
come le logge de^ così detti Franchi Muratori ed 
altre consimili «ocietà, pag. ia3. 



(■«4) 



G 



Giustizia s sospensione della pena della berlina alle 
donne , e pei crimini ai quali viene inflitta la 
•ola pena delia reclusione , pag. 19. 

Pagamento delie tasse per gli atti giudiziarj , 
pag» a8. 

Abolizione delle corti speciali ordinarie e straor- 
dinarie , pag. 35. 

Nomina del signor conte Luini in consigliere 
della corte di cassazione, pag. 41. 

Processore soppresse e sentenze annuiate con- 
tro gr individui di queste province al servizio o 
rimasti negli stati austriaci , russi o britannici , e 
rilascio deMoro beni, pag. yS. 

Soppressione del ministero e chi incaricato delle 
.attribuzioni , pag. 92. 

Ufficio fiscale sostituito alla cessata commissione 
legale , pag. 171. 
Governo : nomina dei membri componenti la reg- 
genza provvisoria di governo , pag. 3. 

Sua attivazione y pag. 5. 

Conferma della reggenza fatta dai collegi elet- 
torali 9 pag. 8. 

Nomina d* individui d^altri dipartimenti da ag- 
giungersi alla reggenza 9 pag. 14. 

Possesso del territorio del regno preso dal com- 
ici ssario imperiale Sommariva» Gonfernna della reg- 
genza provvisoria di governo e de^ funzionar] pub- 
blici» pag. i8. 
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Proclama che annunzia V ingresso delle annate 
delle alte potenze alleate nel territorio italiano » 
pag. aa. 

Nomina di S. E. il signor feld marelciàllo contt 
di Bellfgarde in commissario plenipotenziario di 
queste province. Riconferma della reggenza prov« 
visoria di governo, di cui assume la presidenza ^ 
e conferma dei funzionar] pubblici , pag. Sa. 

Dicasteri dipendenti dalla reggenza 9 pag. loif 
ioa e III. 
Giani: proibizione deireptrazione dei grani alFesteroi 

quali province eccettuate, pag. i63. 
Gd£Rra : il generale FontaneUi cessato dalle fua* 
zioni di ministro , ed incaricato il gener^ile Bianchi 
D'*Adda del portafoglio , pag. Sy. 
^ Soppressione del ministero della guerra, e so- 
stituzione d^una commissione straordinaria, pag. 1 18* 
Nomina dei membri della commissione e loro 
attribuzioni , ivi, 

Discio^imento della suddetta commissione e 
rimessi alla direzione di contabilità gli affari di 
contabilità, e tutti gli altri affari air ispezione del 
comando generale militare, pag. 148. 
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Imposte : pagamento deir imposta prediale di mag- 
gio, pag. a6. 

Detta pel mese di giugno , pag. 39. 
Detta pel mese di luglio , pag. 68. 
Detta pel mese di agosto, pag. 85. 
Detta pel mese di settembre, pag» 122. 
Detta pel mese d^ ottobre , pag. 1.37. 
Detta pei mesi di novembre e dicembre, pag. i58. 
Detta pei mesi di gennajo e febbrajo 181S , 
pag. 173. 
Intendenza di finanza in Lodi ristabilita , pag.* 67. 
Intendenza generale delle finanze sostituita al cessato 
ministero , pag* 100. 

Uffici dipendenti dalla medesima , pag. idi. 
INTITOLAZIONE : determinazione relativa air intitola- 
zione degli atti y pag. 7. 
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Libri : abolizione delle tasse del So per cento sui 
libri italiani e latini introdotti dalP estero e del 
centesimo per foglio sulle opere che usciranno 
alla luce , pag. 89. 

Lotto : 1' amministrazione del lotto dipendente dal- 
r intendenza generale delle finanze, pag. loi. 
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Manifatture : determinazione della: reggenza sulle 

armi da fuoco di commercio bresciane , pag. 74. 

Matrimonio : proibito il divorzio fra i cattolici che 

hanno celebrato il matrimonio avauti la chiesa , 

pag. 65. 

Merci : facoltà del deposito delle merci nelle dogana 

rimesso in vigore , pag. 59. 
Militare: amnistia ai disertori e coscritti. Y. Disertori. 
Abolizione della ritenuta del quinto sugli ap- 
puntamenti dei militari , ed ordine per la verifi- 
cazione dei crediti arretrati, pag. i5. 

Rinvio dai corpi militari dei figli unici e dei 
sostegni delle famiglie , p^g* 16. 

Determinazione sulle forniture per le sussisten- 
ze militari , pag* 25^ 

Liquidazione e rimborso a carico in generale 
dei comuni delle spese sul mantenimento e per 
le somministrazioni alle truppe di stazione e di 
passaggio 9 pag. 81. 

Ammistia ai disertori : vengono loro indicati 
i corpi italiani organizzati sul piede austriaco , 
ai quali dovranno dirigersi , pag. io3 e seg. 

Schiarimento air ordine a8 luglio p. p. circa 
Tobbligo dei piilìt^ri di raggiungere il loro corpo, 
pag. ii5. 

Proroga accordata ai disertori delle province 
oltre il Mincio a profittare del perdono concesso 
coir ordine 28 luglio p. p. 9 pag. lao. 
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Ordine alle autorità di procurare la consegua 
degli oggetti di vestiario , equipaggiamento , ab- 
bigliamento ed armamento , non che de^ cavalli 
asportati dai disertori 9 pag* isiS. 

Rinvio dai corpi degli ammogliati con prole , dei 
figli unici e dei capi di famiglia che lo doman- 
deranno 9 png. 129. 

Discioglimento della commissione straordinaria 

di guerra ed altre analoghe provvidenze, pag. 148^ 

Ordine alle autorità di agire virilmente , onde 

siano scoperti , denunziati e consegnati ai rispet* 

tivi loro corpi i disertori italiani , pag. 145» 

Somministrazione del combustibile da farsi ai 
militari , e a chi debba toccarne il carico^ pag. iSo. 
Mincio : nomina del sig. marchese Del Majno in pre- 
fetto dei dipartimento , pag* 90. 

Proroga accordata allo scaduto ricevitore per 
Tescussione fiscale dei debitori morosi, pag. 11 3. 
Ministeri provvisoriamente confermati , pag. 53. 
Il portafoglio del ministero delle finanze afli^ 
dato al sig. Barbò , pag. 6. 

Idem deir interno al sig. De Capitani , pag. 14. 
Concentrazione della direzione generale di po- 
lizia nel ministero deir interno , pag. 33. 

Il gen. Fontanelli dichiarato cessato dalle fun- 
zioni di ministro della guerra e incaricato il sig. 
gen. Bianchi D^ Adda del portafoglio del detto 
Jiiinistero , pag. 37. 

Soppressione del ministero della giustizia e chi 
incaricato delle attribuzioni , pag. 92. 

Detta del miuistero delT interno 9 pag. 98. 
Detta del ministero delle finanze ed istituita una 
intendenza generale delle finanze^ pag. 100. 
Detta del ministero pel culto 9 pag* ioa. 
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IDetta del ministero del tesoro» pug. iicu 
Detta del ministero della guerra e marina» e la 

sostituzione di una commissione straordinaria » 

pag. II 8. 

Scioglimento della commissione straordinaria 

di guèrra e a ehi rimesse le di lei attrlllsztom » 

pag. 143. \ 

Monete: proibizione della carta monetata austriaca» 

pag. 24. 

Ragguaglio del corso dei carantani a moneta: 

italiana , ivù 

Quali carantani posti fuori di. corso» pag. 56.< 
Ammessi in circolazione il mezzo crocione ed 

il quarto di crocione , i mez^i talleri ed i pezzi 

da dieci carantani, pag. 91. 
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IfòBiLTA : nórme per regolare V esistenza deiraotica 
e della nuova nobiltà » pag. 166. 







0LOKA : Homina del sig. Èfinoja in prefetto del di- 
partimento, pag. 38. 

Obdini segreti » adunanze» corporazioni e fratellanze 
segrete , come le logge dei Franthi MuratQii proil^ì^ 
te» p&g* i2^« 
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Eagb I «mmnci^ della pace f egnata a Parigi il So 

maggio 18149 pag. 60. 
Pedaggi aggregati airainmiaittrazlone delle priva- 
tive, pag. loi. 
Polizia : coacentrazione della direzione generale di 
polizia nel ministero delP interno ; è incaricato 
provvisoriamente il signor giudice Sorniani della 
polizia generale , pag. 33. 

Soppressione degli emblemi 9 cifre e stemmi 
del cessato governo , e sostituzione dello stemma 
dell'impero d'Austria, pag. 6a. 

Proibizione delle società segrete, come le logge 
de' così detti Franchi Muratori ed altre consimili 
società, pag. I23. 
Poste : la tassa de4la posta delle lettere ridotta alla 
metà, pag. ai. 

L' amministrazione delle poste dipendente dalla 
reggenza, pag. io i. 
Prefettura del monte dipendente dalla reggenza, 

pag. IDI. 
Prefetture : il signor prefetto Minoja è incaricato 
delle funzioni di prefetto del dipartimento d'Olona» 
pag. 38. 

Nomina del signor marchese Carlo Del Majno 
in prefetto del dipartimento del Mincio, pag. 90. 
Privative: 1' amministra? ione delle privative e di- 
ritti uniti dipende dall' intendenza generalo delle. 
Ananze , pa^* loi. 

Uffici aggregati alla suddetta amministrazionei iVi* 
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PjioviiàxiE delU Lombardia, del Mantovano, Bre* 
sciano , Bergamasco e Cremasco aggregate. alU im- 
T>ero d^ Austria , pag, 6q« 
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Kam£: tariffa del dazio d^ entrata ed uscita del rame,- 

pag. 69. 
Reggenza provvisoria di governo. V. Governo, 
Registbo : abolizione della legge del registro degli 

atti e contratti , pag. 5 e io. 
Ricevitori : proroga del privilegio ai ricevitori di 

alcuni comuni nel dipartimento deir Adda per 

V escussione dei debitori morosi delle imposte a 

tutto il i8i3 , pag. 77» 

Detta pei ricevitori del distretto di Breno , 

dipartimento del Serio , pag. 79. 

Detta accordata al ricevi tare dipartimentale del 

Mincio per T escussione fiscale contro i debitori 

morosi, pag. 11 3. 
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Sali: il prezzo de* sali ridotto alla metà, pag. io. 

-'"{Npovft fissazione del loro prezzo , pag. 40. 

Senato dichiarato cessato , pag. 53. 

Sjbmo : proroga - d^Ui|>i3ÌKÌ):egio ai ricevitori dei co- 
muni di Breno per V escussione dei debitori nio-^ 
roii, pag, 79I'/ 
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SffiSIMi reali da abbassarsi dagli agenti' di polizìa » 

pag. 9, 
Stemmi: soppressione degli emblemi» cifre e stemmi 

del cessato governo , e sostituzione dello stemma 

deir impero d^ Austria » pag. 62. 
Strade : abolizione dei decreti sulla classificazione 

delle strade » pag« z33. 
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TjiBAGCHl: il prezzo de* tabacchi ridotto alla metà» 
pag. IO. 

Nuova determinazione del prezzo de* tabacchi', 

pag. 49. 
Tabella dei corpi cui debbonsi dirigere i disertori 

e i militari in congedo temporarìo , pag. io8. 
Talleri : i mezzi talleri dà Germania ammessi in 

circodazione 9 pag. 91. . 
Tariffe dei dazj di consumo e dei prezzi di vendita 
de* sali e tabacchi ridotte alla. metà, pag. io. 

Delle derrate coloniali ridotte ad un terzo , 
pag. II, 

Dei prezzi de* sali , pag. 40. 
Dei dazj di consumo nei comuni murati, pag. 41* 
Dei prezzi de* tabacchi , pag. So. 
D* entrata ed uscita del rame , pag. 69. 
Dei daz] di consumo nei comuni e territorjraper" 
ti , p^g. i36. ■. : r • 

Tassa: abolizione della tassai >iafto' arti e niestieri V 
pag. 17. ^ 

Sulla posta delle lettere ridotta aUam^tàf pag« ai. 
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Epoca pel pagamento della tassa personale del 
corrente anno , pag. 58. 

Tasse : determinazione sul pagamento delle tasse 
per gli sitti giudiziarj , pag. a8. 

Abolizione della tassa deir uno per cento sopra 
i capitali 9 ed indennizzazione ai contribuenti « 
pag. 71. 

Abolizione della tassa del cinquanta per cento 
sui libri italiani e latini introdotti dalP estero, e 
cosi pure deir altra del centesimo per foglio di 
stampa , pag. 89. 

Tesoro : soppressione del ministero del tesoro ^ è 
incaricata la reggenza delle attribuzioni , pag. xxi«. 

Tribunali conferjnati dal commissario plenipoten- 
ziario y pag. 53. 

Truppa. V. Militare. 
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Ufficio lìscale sostituito alla cessata commissione 
legale , pag. 171. 

Nomina dei membri componenti T ufficio fiscale, 
pag. I7a. 
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Zecca: Tamministrazione della zecca dipendente dalla 
reggenza , pag. loi. 

Zucchero: riduzione del dazio, pag« 11. 



